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il presidente 


La direzione de copre la del < Bologna > 


Lo stivaletto malese 

^Xl problema non sussiste, Tepisodio può con¬ 
siderarsi ormai chiuso: più o meno così si è espresso 
l’on. Moro dinanzi alla Direzione della DC, a propo¬ 
sito del caso Colombo e della « verifica » sollecitata 
dal PSI. . - « 

. ' La stessa posizione hanno assunto l’on. Rumor e, 
naturalmente, l’on. Colombo, che non ha ritrattato 

minimamente la sua lettera e sconfessato il conte- «ila Ipftnrn limitanrinci a 

nuto della medesima, limitandosi ad attribuire la . . - SUa lenera limiianaOSI 3 

responsabilità della pubblicazione alle intemperanze 1 « tCÌ I tìlClliararSI «eSUaneO» 

del suo segretario particolare e alle smanie del Mes- J.C% li/Cl» Ad# «lU nubblicazìone 

saggero. (Ma un giornale del Mezzogiorno, guarda 

caso, aveva proceduto ad analoga pubblicazione un, ^ _• _ d _i->_ ' r ’ n- • i u 

to pienamente la linea Colom- 

gnasse di correre ai ripari). . JC^ bo-Carli ed ha fatto quadrato 

Queste posizioni sfrontate, comunicate ieri ai ^ ^ intera giornata 

giornalisti da,portavoce ufficiosi,.si sono tradotte CI | tO giveino“?TmiTistr^o'dd t|1 

infine in un comunicato che riduce la famosa « veri- m-C#* ^ mi*#.*, soro. La riunione della Dire- 

fica» a una platonica riaffermazione di «lealtà» ^ > zione, alla Camilluccia, è co- 

verso gli impegni governativi e. parallelamente alia yj„jg gomUlliSta - DÌChÌaraZÌOIlÌ di Terra- fpiYa aUewVer “n/bVlJe eS: 

conferma e al rilancio della linea Colombo-Ca i. Cnann P9««n ria Mprzaonra - La Malfa ar- ® proseguita fino alle 

Sembra dunque che si sia giunti ^al punto piu Cllll 6 opailO - raSSO ua IVierzagOra • La ffiaiTa aC* 22.15 e quindi ha avuto una 

basso della parabola involutiva del centro-sinistra Qggiie la prOpOSta del PCI di aggiornare II dibattito 
e che si intenda ribadire la subordinazione dei socia- . ® \ r aI 

listi, secondo una tecnica da stivaletto malese, con ‘ 1^ COnUnlSSlOnO - lOgraO donuncla I attaCCO al comunicato assolve Co- 

un giro di vite ancor più straziante di quelli imposti funzlonamonto della Camera lombo, appoggia incondiziona- 

un anno fa con la liquidazione del governo Fanfani temente il governo, fa sua la 

e sei fe con « varo di questo governo e la scis- „ Colombo e Moro, o i vlcepre- dr|er‘^buo”e°iffimairate 

Sione del L'ol. comunicato ieri mattina al sidenti compagni Spano e nuazioni enunciate dal mìni- 

' '' Senato, in apertura di sedu- Pema hanno effettuato pres- stro del Tesòro e insistendo 

N ' , - . - ta, che il presidente del Con. so il presidente deU’assem- sullaurgepja di una politica 

ONOSTANTE la metafisica sentenza dell’onore- -di ^ chìàìb 

vole Moro, iL problema pero sussiste; ed anzi, a attualmente in corso sul bi- per ^incredibile procedura n comunicato dice che' « al 

questo punto, si aggrava massimamente: giacché la lancio preventivo semestrale che il presidente del Consi- termine di un’ampia discus- 

permanenza dell’on. Colombo al suo posto, senza 1 avere ascoltato 

pcAiuaiicit^a uciiuu. cu uw , poLtica economica del gover- .seguire. - una introduzione del segreta- 

neppure una sconfessione della sua lettera (vergo- e rispondere alle interpel- Al termine del colloquio rio politico e gli interventi 
! gnosamente tenuta nascosta), significherebbe né più lanze presentate ;n merito con Merzagora, il compagno del presidente del Consiglio e 
_aha lettera che il ministro Terracini ci ha. dichiarato; del ministro del Tesoro, con¬ 
ile meno che 1 accettazione collegiale della sua linea ^jg| Tesoro avrebbe recente- (Segue in ultima pagina) statato che Tattuazìone del 

da parte del governo e quindi una modificazione mente indirizzato allo stesso ■ programma di governo proce- 

delle basi stesse dell’accordo governativo, per lo presidente del Consiglio sul- ' de con ritmo costante sia per 

, ___._la situazione economica del | I quanto riguarda l’iniziativa 


lìnea Colombo 

Seduta-fiume delForga- 

Offensiva comunicazione al Senato ‘ Colombo non rl- 
-r-vela li contenuto delia 


VIVA NOMA IIBCAA; 

' VIVA riiAiu 
•I LI NAZIONI Uhm; 




M'OAre ACU INVASORI 
TCOESCHI 

C ÀI TRAOirORi lASCIsri 


OHvi.\Kii««CNTItAlt or. •*.M<II 10 C 0 MUNS'TAI 1 A|I.\N 0 




Rinviata la 
risposta 
al Parlamento 

Vivace protesta comunista - Dichiarazioni di Terra¬ 
cini e Spano - Passo da Merzagora • La Malfa ac¬ 
coglie la proposta del PCI di aggiornare il dibattito 
in commissione - Ingrao denuncia l’attacco al 
funzionamento della Camera 


Roma libera dalla oppressione tedesca 
sì mobilita per la salvezza dell’Italia 
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Paliti ConÉIi Ibi» 


Al lavoro a alla lotta 

perehi I» patria ala litara > 
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i li'ili’M'liì in ru}iut_:“~;7'£"-*. 


delle basi stesse deiraccordo governativo, per Io presidente dei consiglio sui- 

meno nel senso cne Quanto era implicito e siumatO psose Il dibattito dovreb* 
in queiraccordo viene, ora, forzato e sanzionato nei be concludersi nei primi gior- 
fatti.’ Anche se si preferiscono di nuovo i comunicati n f' 
tortuosi alle lettere rivelatrici. . ^ ro, allineandosi, per bocca 

* Né è solo il rinvio delle riforme, già concepite del ministro Delle Fave, alle 

I come una vernice, che si fa strada, ma è la ndu- > sborso da Colombo, ha fatto 
I zione secca della linea di governo al compito di sapere che non ritiene ne- 
ricreare tutte le condizioni dell’espansione mono- cessarlo informare il parla- 

pohstica: il che si concreta nelloffensiva massiccia mento «segreto» su cui si 
e unilaterale contro i salari, contro il potere con- e accesa la polemica politica, 

trattuale operalo, contro 1 consumi popolari, e nel ! Ì 2 ppu‘?,?“deUo ' chfarSraenl; 
ricatto antisindacale e antisocialista. Offensiva e se è sua intenzione renderlo 
ricatto che accomunano Colombo e Carli nonostante pubblico, facendolo conosce- 

le differenti diagnosi sullo stato dell economia nazio- gj senato della Repubblica, 
naie, che trovano ora la solidarietà ufficiale del- Giustamente ha subito os- 
l’on. Moro e di tutto il gruppo dirìgente della DC. servato il compagno sen. 

Spano che il tenore di tale 
comunicazione è inaccetta- 

T fTTWL niTC’crrrk a j- » • j- bile: « Le divergenze insorte 

UTTO QUESTO è divenuto oggi di una chia- in seno al governo, in parti- 

rezza cristallina, nonostante le tortuosità e i con- colare tra i ministri Colombo 

fini di « regime > che il nuovo quadripartito di centro- ca^Lcoiomica*^- hL ^’deito 
sinistra ha ereditato dal vecchio quadripartito cen- Spano — sono tali da non 
trista nel modo di condursi e di condurre la cosa consentire al Senato di pi^ 

pubblica. Una chiarezza tale che, pur con reticenze scSsione^eflfiSncte lenz^ 
evidenti, la Direzione del PSI ha ben dovuto anti- il preventivo chiarimento da 


programma di governo proce¬ 
de con ritmo costante sia per 
quanto riguarda l’iniziativa 


cipare i tempi della « verifica •» e chiedere un presidente del Con 

cchi aro rifiuto di posizioni contraddittorie con il municazioni dell’on. Moro 
programma e le finalità del centro-sinistra»: men- devono dunque essere anti- 
tre la permanenza di Colombo al suo posto, la man- Merzagora. a 

cata sconfessione della sua lettera, la tesi che questo punto, ha informato 
« il problema non sussiste » non solo non sono un l'assemblea di avere conferi- 

« chiaro rifiuto» di alcunché (se non proprio di s^dSue dS'CoSsfglio? « L^o^ 
queste sollecitazioni socialiste), ma sono la sanzione Moro — ha detto — ha af- 
e la «verifica» di un programma e di una finalità fermato di voler intervenire 
del centro-sinistra privi ormai di ogni copertura ri- 

formistica e di ogni componente popolare. 5 i r^uca ai quesiU posti da 

Le acque dovrebbero dunque placidamente ri- : lutti gli oratori e dopo avere 
chiudersi, dopo il tuffo del grosso cetaceo? UAvanti! i gabinetto af- 

scrisse appunto pittorescamente che la sortita del- esprimerà SeSto sia ef- 
l’on. Colombo non è il tulfo di un pesciolino che fettivamente rappresentaiì- 
increspa appena le acque, ma uno sconvolgimento vo di quello d 3 irintero go- 
degno di una balena nonché un ammutinamento a Dopo le comumcazio- 

bordo, per di piu nel corso di una difficile naviga- ■ comunque, ogni sena- 

zione: e 1 ammutinato non verrà passato per le armi tore — ha concluso Merza- 
e neppure messo ai ferri e neppure processato, ma gora — potrà riprendere la 
lasciato al timone e lasciato approdare con tutta la x, 

barca ai lìdi della destra economica più scatenata? re irNhmstèJo Moro hi 
Ci per questo che 1 on. Mancini ha sconfessato avuto ben tre giorni di tem- 
V Avanti!? do! D’altra oarte, fra i grup- 


avuto ben tre giorni di tem¬ 
po! D’altra parte, fra i grup- 

' La resMnsabilità della metafora marinara non r,'„dano‘’p«" u' df«u«lone 
e nostra. Comunque essa vale a far comprendere del disegno di legge di bi- 
quale nuovo prezzo rischiano dì pagare ì socialisti lancio Se il presidente del 
ove mancassero anche questa occasione di contro!- Consiglio interverrà alla fi- 
fensiva: il piano inclinato su cui si sono posti rischia dibattito, che cosi, 

ui diventare un precipizio, il distacco di questo questo calendario non uoirà 
governo e della sua strategia dalle masse — e dalla certo essere rispettato, 
loro volontà di invertire il proces.so economico. Nei pomeriggio il presi- 
sociale e politico in corso — diverrebbe sempre più ^®ute del gruppo del PCI al 
incolmabile.* Anche la ^litica del meno peggio ha éK,°hI^pre'^n- 

Un punto limite, oltre il quale diventa già la poli- tato venerdì scorso uu’inter- 
tica del peggio. - ' . • pellanza chiedendo al gover- 

■’ no di far conoscere il lesto 

' luigi rinTOf della lettera « segreta > di 


lato venerdì scorso uirinter- 
pellanza chiedendo al gover¬ 
no di far conoscere il testo 
della lettera « segreta > di 


Portuali: 
bloccate 
300 novi. 
(solidali 
gli iugoslavi) 

Il 4. sciopero unitario 
di 3 giorni dei 40 mila 
portuali è cominciato ie¬ 
ri con la partecipazione 
pressoché totale della ca¬ 
tegoria. Le navi bloccate 
; erano circa 300 In vane 
città marittime sì sono 
svolte assemblee unitarie 
di lavoratori 
Un fatto nuovo di gran- 
de significato, intanto, si 

■ è verificato ieri. Il sinda- 
calo nazionale Trasporti 
e comunicazioni della 
Jugoslavia, venuto a co¬ 
noscenza del tentativo 
fatto dagli armatori Ita¬ 
liani di dirottare altrove, 
durante gli scioperi, le 
navi dirette nei nostri 
scali ha assicurato che nei 

^ porti della vicina Repub¬ 
blica popolare non ver¬ 
ranno sbarcate merci de¬ 
stinate aU’Italia A Piom¬ 
bino. inoltre, la Commis¬ 
sione interna dell'Italsi- 
der ha invitato I siderur. 
gici a non sostituire i 
portuali in sciopero nel¬ 
le operazioni di imbarco 
c sbarco 

Tessili: 
iiiiiiati 
gli Mioperi 

E* iniziato ieri 11 nuovo 
sciopero dei 450 mila tes¬ 
sili per il contratto, che 
inaugura una settimana 
di lotta continua Eleva- 
tissima l’adesione alla 
nuova forma di agitazio- 
' ne articolata; un’ora e 
mezza di sciopero per i 
turni diurni, collocata 
airinizio o alla fine del¬ 
ia giornata in quasi tutte 
le province Oggi scio 

■ pereranno per altre - 4 
ore I turni diurni, e per 
8 ore quelli notturni; do¬ 
mani, un'altra ora e mez. 
za I turni diurni. 

A Roma. Biella. Mila¬ 
no, Udine, Vicenza, le 
astensioni si sono aggi¬ 
rate intorno al 
Oggi si riuniscono a Mi¬ 
lano le segreterie dei tre 

■ sindacati di categoria 
per decidere sullo svi¬ 
luppo della lotta, oltre¬ 
ché per esaminare l’an- 

. damento degli scioperi 
. £' già prevista una nuo- 
va più incisiva settimana 
‘ di lotta articolata. 


legislativa del governo sia per I ; T 

quanto riguarda l’attività del I 
Parlamento, rinnova la prò- I 
pria fiducia nella validità del- I 

la collaborazione politica di I Ricorre oggi il ventesii 
centro-sinistra cui la DC in- I scisti, che sarà oggi rii 

tende arrecare il contributo I mo numero de «l’Unit 

fondamentale e originale del- I 
la sua ispirazione e conferma I 
la volontà di procedere in 
leale intesa con i partiti del- 
la maggioranza alla coerente 
attuazione del programma ap- 

provato dal Parlamento in uno lllr AI1Y| A 

con Tadempimento del comu- ■■■VWilNiW 

ne impegno di solidarietà nel- __ 

la ferma difesa degli istituti 
e dei valori di libertà demo- SUI IR 

cratica ». ’ 

II comunicato afferma poi ^ ^ ‘ 

che l’azione del governo < de- IlAllff lAlll 

ve inquadrarsi nella prospet- OCUd^lUUI 

tiva della politica dì program- T 

mazione e nell’attenta valuta- # 

zione delia situazione congiun- #|RM 

turale in modo che la realiz- 11 11 

zazione dei programma e del¬ 
le riforme che lo caratteriz- • I - 

zano, si congiunga con la po- ClAAAl^All 
litica di difesa della stabilità 
monetaria, della capacità dì 
acquisto dei salari e del man- ^ 
lenimento dei livelli di occu- 0 QAV 0 fUO 
pazìone ». Come si vede, in w 
questa parte. Colombo è riu¬ 
scito a fare rientrare dalla fi- Ha avuto luogo ieri un 
nestra il suo ricatto; o stabì- nuovo incontro fra sinda- 
lizzazione, cioè blocco salaria- cali e governo per il nro- 
le e poliUca defiattìva, o di- blema delia utilizzazione 

^®Il“wmunic'ato de invita poi ;Jell’a«ioo nei fondi previ- 
ìl governo « a intensificare la “enfiali (assegni familiari 
sua azione in modo che il su- ® pensioni INPS). Il minì- 
peramento della congiuntura stro del Lavoro, sen. Bo- 


Ricorre oggi il ventesimo anniversario della liberazione di Roma dal nazifa¬ 
scisti, che sarà oggi ricordato in pubbliche manifestazioni. Nella foto; Il pri¬ 
mo numero de «l’Unità» stampato nella città liberata. 

(A pag. 5 un nostro servizio). 


Incontro j Auspicii 
sulle I 

pensioni 1 Franco 

- . A un anno dalla sua papa, a iniziare dalla ri- 

I drammatica morte molti — corrente (e imprudente) 

TgU * quale che sia la loro prò- esaltazione del discusse 

I fessione di fede o la loro operato di papa Pio XU (al 

0 ■ 0,1 filosofia — hanno ricordato quale, per altro, anche ieri 

dif I l’oho ir^gMmento di Gio- l’Osservatore romano non 

vinUUI»llII I vanni XXIII e la grande on- mancato di dedicare 

data di sperati^ che tl suo ^ 

I papato ha suscitato, speran- ^ 

e governo s * T 

^ I bandonare posizioni che ob- 

Ha av-iifn iiinort lari un I bligavono » SUOI fedeli a valutazione dt Pio Ali — 

Ha avuto luogo ieri un | scegliere fra la propria opi- che potrebbe essere impe 

lovo incontro fra sinda- • _ . 


A un anno dalla sua 

I drammatica morte molti — 
quale che sia la loro pro- 

I fessione di fede o la loro 
filosofia — hanno ricordato 
. l’alto insegnamento di Gio- 
I vanni XXIII e la grande on¬ 
data di speranza che tl suo 

(papato ha suscitato, speran¬ 
za innanzitutto che la Chie- 

Isa s'awiasse ormai ad ab¬ 
bandonare posizioni che ob- 
I bligavano i suoi fedeli a 


papa, a iniziare dalla ri¬ 
corrente (e imprudente) 
esaltazione del discusso 
operato di papa Pio XII (al 
quale, per altro, anche ieri 
l’Osservatore romano non 
ha mancato di dedicare 
quasi una pagina e mezza 
per la penna di monsignor 
Giovannetti). 

Ma a parte l’opera dt ri¬ 
valutazione di Pio Xlt — 


»• auy ..vanw. v aiaui- iiuuvu iiiL'uiiiru ira sinua- ’ „inrn> rt>Iintntn <» il /ÌPtiiItt 

li^*nSfiticà^denSa^^o'^dT ® governo per il prò- | rio di ottenere giustizia su 

l^cuJarionl ® blema della utilizzazione I fresia terra. 

II Comunicato de invita poi nei fondi previ- | Non staremo qui a nota¬ 
li governo « a intensificare la denziah (assegni familiari * re quanto di tartufesco et 

sua azione in modo che il su- e pensioni INPS). Il mini- | P“o essere nel m<^ come 

peramento della congiuntura stro del Lavoro, sen. Bo- I stampa ha 

e l'attuazione del programma sco, ha ricevuto l’on Lama | ^f^r^nn^elln dei 

si integrino nell-organic. prò- e il compagno Roveri per 1 pTe . ni 

ei'’'paSS'l‘'’J)o» Tn 1» CGIL; i dottor Caveaza- . 

. s*S?dale appoggio » al*^ov?? ® Cruciani per la aSL; I cuno di « orchimore la pro¬ 
no Moro, la Erezione dà*man- Ù dr. Vanni per la UIL. i t*ca • natura vate con £u^ 

dato a Rumor di seguire le All’uscita della riunione, > 

linee ^contenute ne! comunica- n ministro si è detto otti- | n‘ 1 ° 


spettiva deirequilibrato ■ svi¬ 
luppo del paese > Dopo un 
« solidale appoggio • al gover¬ 
no Moro, la Direzione dà man¬ 
dato a Rumor di seguire le 
linee contenute nel comunica¬ 


to nei colloqui che si avranno culla nnccihiiità di 

.neH’ambito della coalizione». possibilità di - menuiiori caiioiici aooiano 

raggiungere un accordo 1 posto al centro dei loro ar- 

LA DISCUSSIONE Fatto fon nella riunione che si terrà I ticoli la questione dell’ere- 

damenule della discussione di ”««'• ottimisti i sin- | 

luccia, è che Colombo si è n Si e discusso stavolta — | rote dal papa morente, e 
fiutato di dare I^tura della g quanto si apprende — * perciò della • linea •, in de- 

membri t*®”® riforma delle pensio- | finittva, delVattuale papato. 
meno i membri delle Direzio- oart^olare * E’ una questione aperta, 

ne de, e pur essendo state ni, cniesia con pamcoiare Per t lettori del- 

molteplici le richieste in tal insistenza dalla ® | l'Osservatore romano forse 

senso, sono riusati a conosce- con minor impegno da al- * -a forse per tanti spet- 


• papa della pace > nè 
l’evidente desiderio di qual¬ 
cuno di « archiviare la pra¬ 
tica > naturalmente con tut¬ 
ta la solennità del caso. Per 
altro non si può non sotto¬ 
lineare come molti com¬ 
mentatori cattolici abbiano 
posto al centro dei loro ar¬ 
ticoli la questione dell’ere¬ 
dità giovannea, del modo 
di proseguire sulla strada 
indicata fin nelle ultime po¬ 


si è discusso stavolta — | rote dal papa morente, e 

ntiQntr\ et f»v>r>rAnrlA ___ " « lavi^/v « «M /fp. 


gno d'antica riconoscenza, 
atto non pregiudicante la 
• linea • dell’attuale papa¬ 
to — il Voticono ha fatto 
proprio ieri conoscere at¬ 
traverso le agenzie dt stam¬ 
pa un ennesimo messaggio 
di Paolo VI ai cattolici spa¬ 
gnoli che, invece, questa 
< lineo » inequivocabilmen¬ 
te precisa. Ct riferiamo a 
un messaggio inviato al 
cardinale arcivescovo di 
Siviglia in occasione di una 
incoronazione (della Ma¬ 
donna della • speranza ma- 
carena*) alla quale hanno 
presenzialo • le massime 
autorità religiose e ■ civili 
della Spagna fra cui il ge¬ 
neralissimo Franco ». Dopo 
aver, fra l’altro, sottolinea 
to che la loro devozione è 
segno dt ■ una vita auten¬ 
ticamente cristiana • Pao¬ 
lo VI conclude il suo mes¬ 
saggio con t migliori au¬ 
spici per • le massime 
autorità (della Spagna) con 


re 11 testo della letMra. Tanto tri sindacati. Anche in que- I ■ tatari della televisione ita- ■ i loro collaboratori nel go- 

OllG il ldn*Slll 2 riO FOrJBtli TiS «Aa n/lfftlf/l /t/\- «tAra a ^ 


cliG il f^nfsnisno Forlsni fis sio csttiix) 
dovaito precisare c|!e * sul con- ovrehhe nr 
tenuto della lettera 1 fanfa- - P* 


mani si riservano ogni com¬ 
mento, quando gli organi com- 


sto campo, il governo 
avrebbe .. presentato sue | 
proposte, come per gli as¬ 
segni (per i quali è già | 


petenti la porteranno anche a pronto un disegno-legge 


liana che hanno potuto go¬ 
dersi, l’altra sera, la lunga 
trasmissione pubblicitaria 
dt un volume su Giovan¬ 
ni XXIII - pubblicato dal 
Vaticano e comprendente 


nostra conoscenza ». Stando che ne prevede l’aumento I d, paolo VI in 

alle indiscrezioni Colombo, in due tempi; il l ottobre morte del suo oredeces- 


alle indiscrezioni Colombo, in due tempi:'il 1 ottobre 
nel suo intervento Iniziale e prossimo e il 1. aprile ’65) 
nella sua replica conclusiva, L»attesa fra i pensionati, 

ter> • Moro egli non tu per- 

- - Vie# alimentati dai lavoratori, è 

(Segue in ultima pagina) vivissima. • - ■ 


morte del suo predeces¬ 
sore. 

Per altri però la questio¬ 
ne è apertissima, a causa 
di molt^Uèi notizie, ora¬ 
zioni, iniziative delVattuale 

♦ 1 ’ .*•■■■ -< v 


verno della Nazione ». 

Difficile credere che que¬ 
sto basterà a mondar le 
mani del « caudillo • e di 
tutti t suoi carcerieri (non 
escluso il fedele « collabo¬ 
ratore * che per lui pira 
rombile vite della garrota 
insanguinata); certo è però 
che nulla come questi 
«auspici» per Franco col¬ 
piscono l'eredità giovannea, 

♦ 


DairAra era da tem¬ 
po ammalato - Per 

10 spareggio di do¬ 
menica forse oggi 

la decisione 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

L’industriale Renato Dal¬ 
l’Ara, presidente del « Bolo¬ 
gna Football Club > da tren- 
t’anni, è morto oggi alle 17,30 
al n. 2 di via deH’Annuncin- 
ta, neH’ufficio di presidenza 
della Lega nazionale calcio. 

11 decesso è avvenuto per in¬ 
farto. Dall’Ara è spirato nel¬ 
le braccia di Angelo Moratti, 
presidente dell’Inter. I due 
massimi dirigenti delle squa¬ 
dre che domenica prossima 
dovrebbero incontrarsi al- 
r« Olimpico > di Roma per lo 
spareggio che assegnerà lo 
scudetto, SI erano dati con¬ 
vegno alla Lega per concor¬ 
dare, secondo il regolamento, 
i premi da assegnare ai gio¬ 
catori impegnati nella < par¬ 
titissima ». 

Dall’Ara era giunto in via 
dell’Annunciata verso le ore 
16. Sulla «Jaguar» grìgia 
proveniente da Bologna, viag¬ 
giavano anche la moglie si¬ 
gnora Nella, il medico perso¬ 
nale Pinelli e la cameriera. 
Durante il tragitto Bologna- 
Milano, il presidente del Bo¬ 
logna era apparso in buona 
salute. Ecco quanto ci ha di-> 
chiarato l’autista Francesco 
Nesca. « Stava bene, era sor¬ 
ridente e ciarliero. Si era por¬ 
tato il medico come si può 
portare appresso un amico, 
anche se è vero che da tem¬ 
po soffriva di cuore. 
E’ sceso di macchina apren¬ 
dosi lo sportello da solo e 
prima di entrare in Lega mi 
ha detto di andare con la si¬ 
gnora e la cameriera a Lim- 
biate per dare un’occhiata ai 
suoi due ” Dobermann " ospi¬ 
tati alla scuola canina e di 
ripassare a prenderlo verso le 
17,30. Non sono molto pratico 
di Milano e quando siamo tor¬ 
nati erano le 18,10. Era già 
morto, ma io stento a cre¬ 
derlo... ». 

Dall’Ara si era messo a 
chiacchierare con Perlasca e 
il capo ufficio stampa della 
Lega, Scarambone. Aveva 
avuto parole di ammirazione 
per l’Inter, però aveva subito 
aggiunto: « Anche il mio Bo¬ 
logna è grande e merita lo 
scudetto ». Poi aveva scher¬ 
zato sull’età (71 anni compiu¬ 
ti) e al doti Perlasca, al dot¬ 
tor Scarambone e al giudice 
sportivo avv. Barbò era ap¬ 
parso di buon umore. Alle 
17,15, entrava in Lega Ange¬ 
lo Moratti. I due presidenti 
si salutavano affettuosamen¬ 
te e sì mettevano a chiac¬ 
chierare alla presenza di Per¬ 
lasca. Il terzetto entrava poi 
sull’argomento dei premi. 
Dall’Ara aveva appena preso 
la ^ parola che avveniva - il 
dramma II presidente del Bo¬ 
logna SI sbiancava in volto, 
la sua voce si perdeva in un 
sussurro, la sua persona si 
irrigidiva sulla sedia, recli¬ 
nava da un lato e finiva ad¬ 
dosso a Moratti, quasi fra le 
sue braccia 

Veniva chiamato subito il 
doti. Pinelli ma al medico, 
purtroppo, non restava che 
constatare la morte 

La notizia della morte del 
presidente rossoblù si è dif¬ 
fusa rapidamente in città ed 
ha fatto accorrere numerose 
persone e dirigenti sportivi 
in via deir Annunciata. Fra 
I primi a giungere sono stati 
il vice presidente del Milan 
Spadaccini e il dirigente del- 
i’Inter Cattai Quest’ultimo 
ha dichiarato che l’Inter ha 
proposto il rinvio dello spa¬ 
reggio La proposta dell’In- 
ter non ha trovato però il 
conforto dei dirigenti del Bo. 
logna che riunitisi ieri sera 
hanno deciso di non chiedere 
alcun rinvio e in questo sen¬ 
so a tarda notte hanno dato 
disposizioni a Bernardini. 

La decisione definitiva sul¬ 
la conferma o meno dello 
spareggio dovrà prenderla la 
Lega la quale — secondo al¬ 
cune indiscrezioni — sarebbe 
contraria al rinvio Ufficial¬ 
mente, comunque, la Lega, 
per bocca del doti Scaram¬ 
bone, ha fatto sapere che; 
« La Lega Nazionale dichia¬ 
ra il lutto e rinvia per ora 
la trattazione dei problemi 
sportiui ». Domani, tuttavia, 
si dovrebbe sapere se dome¬ 
nica airoiimpico si giocherà 
o no. - 
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All'u Espresso » 

Intervista . 
di Gioiitti 

V ' 1 

sulla situazione 
economica 


n ministro Gioiitti ha rila< 
sciato un'intervista airEspres* 
■ 0 , che la pubblica nel numero 
oggi in vendita. Dice il mini* 
stro socialista che, essendo 
sempre stato convinto che le 
diflflcoltà presenti hanno cause 
lontane e profonde, egli « non 
può e non poteva nutrire illu¬ 
sioni sulla possibilità di un ra¬ 
pido risanamento >. E’ impos¬ 
sibile pensare a un risanamen¬ 
to c finché non cominceranno 
a operare i rimedi che devono 
incidere sulle cause ». E* solo 
c accelerando le riforme e lo 
avvio della programmazione 
che si può ristabilire l'equi¬ 
librio >. L'azione anticongiun¬ 
turale deve applicarsi soprat¬ 
tutto al livello degli investi¬ 
menti « ad evitare che 11 vuoto 
inflazionistico, ridotto per ef¬ 
fetto del contenimento dei red¬ 
diti monetari, si allarghi in 
conseguenza di un minore in¬ 
cremento del reddito reale; 
tale conseguenza potrebbe pro¬ 
dursi se continuasse a operare 
senza attenuazioni e senza il 
simultaneo c coordinato inter- 
vento di altri strumenti di po¬ 
litica economica, l'azione di 
contenimento della espansione 
creditizia ». Questa è la parte 
implicitamente più critica nei 
confronti della linea Carli. Su- 
blto però si aggiungono ele¬ 
menti di ambiguità. Gioiitti 
ammette che » è compito ar¬ 
duo » per un partito dì classe 
condurre una politica che in¬ 
cide sui redditi dei lavoratori 
e non tocca i profitti. Egli par¬ 
la, ma in termini vaghi e sen¬ 
za fissare scadenze, della ne¬ 
cessità di una seria riforma 
tributaria. Insiste nella neces¬ 
sità di * proseguire i fattivi 
colloqui con i sindacati > e 
difende la legge urbanistica e 
l'attuazione delie regioni. 

Come al solito ci si trova 
di fronte a una linea nella 
quale molte sono le differenze 
rispetto alla impostazione di 
Carli e di Colombo ma che 
in concreto chiede anch’essa 
ai lavoratori nuovi e imme¬ 
diati sacrifici (< si tratta di 
verificare con i sindacati U 
limite di compatibilità che 
obiettivamente si pone all’in¬ 
cremento del reddito moneta¬ 
rio in rapporto all’incremento 
del reddito reale >) in cambio 
di riforme e controlli sui pro¬ 
fitti che vengono solo vaga¬ 
mente « promessi » per il fu¬ 
turo. '< ■ ■ 

Va poi sottolineato che Gio¬ 
iitti inspiegabilmente tace cir¬ 
ca le proposte che la CGIL 
ha avanzato nei colloqui con 
il governo proprio per con¬ 
cretare una immediata azione 
che combatta Tinflazione col¬ 
pendone le sue vere cause. 


La campagna della stampa 

I . ( i • i ^ s 

Torino: le sei 

giornate della 

( 

sottoscrizione 


Dibattito al Senato sul bilancio dello Stato 


Dalla noitra redazione 

' ■ ' ' TORINO. 3 

La sottoscrizione, a To¬ 
rino e provincia, è partita 
con il piede giusto. Al ter¬ 
mine delle sei giornate — 
prima tappa della sottoscri¬ 
zione per rafforzare il par¬ 
tito, per continuare l’avan¬ 
zata del 28 aprile, per au¬ 
mentare la diffusione del- 
rUnifò — sono state rac¬ 
colte 10.936 300 lire: l’alto 
obicttivo parziale, cioè, è 
stato superato: risultato di 
, una situazione oggettiva o 
> del buon lavoro svolto dai 
compagni della federazione 
e delle sezioni, sia della 
città che della provincia. 

Degli oltre dieci milioni 
e mezzo, detraiamo pure il 
contributo rappresentato dal 
versamento del parlamenta¬ 
ri torinesi (1.180 000 lire) ed 
il mezzo milione offerto a 
titolo personale da una com¬ 
pagna, in memoria del ma¬ 
rito defunto II resto, e cioè 
oltre nove milioni. 6 stato 
raccolto tra 1 lavoratori, in 
una situazione di fatto che, 
per Torino e provincia, si 
traduce nel termini di cen¬ 
tinaia di operai licenziati e 
di altre migliaia occupati 
ad orario ridotto. 

Queste, dunque, le diffi¬ 
coltà oggettive nella raccol¬ 
ta dei fondi per la sotto¬ 
scrizione. cui vanno aggiun¬ 
to le pressioni psicologiche 
tentate dalle forze reazio¬ 
narie per cercare (ancora!) 
di far credere «fuori gio¬ 
co» il nostro partito. La re¬ 
plica sta nelle cifre. 

Occorrerebbe, per rende¬ 
re evidente il discorso, 
scendere nei particolari e 
citare, per esempio, l'atti- 
vità svolta dal pensionato 
Giuseppe Beltrame, che ha 
versato personalmente 20 000 
lire e ne ha raccolte altre 
20 000 tra compagni e sim¬ 
patizzanti; oppure l’offerta 
fatta dagli emigrati della 
ventesima sezione « Pralot- 
to »; o ancora l'esempio 
della cellula dei taxisti to¬ 
rinesi, che aveva assunto lo 
impegno di raccogliere, in 
tutta la campagna. 154 mila 
lire, e che dopo cinque gior¬ 
ni di sottoscrizione aveva 
già raggiunto le 120 mila 
lire; ma l’elenco si estende¬ 
rebbe troppo. 

E’ interessante, invece, 
analizzare i motivi ohe han¬ 
no portato al superamento 
del primo obiettivo della 
sottoscrizione. L'attuale con¬ 
giuntura. i licenziamenti, 
l'orario ridotto, l’incertezza 
che caratterizza il momento 
politico, rafforzano la con¬ 
vinzione che il PCI è forza 
decisiva in difesa dei lavo¬ 
ratori. che la sua battaglia 
è giusta; il risultato è quel¬ 
lo stesso conseguito nelle 
sei giornate della sottoscri¬ 


zione; è stato cioè perfet¬ 
tamente compreso che raf¬ 
forzandolo il nostro partito 
può porsi a sempre più va¬ 
lido baluardo contro le for¬ 
ze reazionario ed 'essere il 
maggior elemento d’attacco 
per conseguire una politica 
più democratica. . 

Siamo l’unico partito che 
non nasconde nulla. Un'ini¬ 
ziativa psicologicamente in¬ 
dovinata è stata la pubbli¬ 
cazione del bilancio annuo 
della federazione torinese, 
che ha portato a conoscenza 
di tutti i ' problemi finan¬ 
ziari che impegnano la no¬ 
stra organizzazione. 

Il motivo ccntraie del suc¬ 
cesso delle sci giornate è 
stato, comunque, la mobili¬ 
tazione dei compagni nH’in- 
terno e al di fuori delle se¬ 
zioni. 

Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha partecipato alle 
sei giornate compiendo vi¬ 
site a numerose sezioni cit¬ 
tadine c della provincia. 
Ovunque egli ha trovato, 
come ha avuto modo di di¬ 
re, « un'atmosfera di otti¬ 
mismo riscontrabile in ogni 
sezione fra l dirigenti, che 
non danno Tlmprcssione di 
essere schiacciati rotto il 
peso delle cifre da rag¬ 
giungere ». 

Le più diverse iniziative 
sono state messe in cantiere 
per raggiungere l’obiettivo 
della campagna in corso. 
. In città, per esempio, limi¬ 
tiamoci a segnalare il set¬ 
tore del Borgo Vittoria, che 
ha iniziato l’attività ■ della 
raccolta de! fondi con un 
congresso delle quattro se¬ 
zioni che lo compongono, da 
cui è nato un comitato di 
settore, con una sua segre¬ 
teria. per lo scambio di tut¬ 
te le esperienze, utilissime 
per impostare la campagna. 
Comizi, diffusioni straordi¬ 
narie deirUnitò, dialoghi 
con la popolazione del set¬ 
tore hanno caratterizzato 
la preparazione delle « sei 
giornate ». che hanno por¬ 
tato a un versamento di 
519 mila lire. ■ 

La zona di Collegno (rac¬ 
colte 800.000 lire) ha pun¬ 
tato sulle assemblee di se¬ 
zione e di cellula, sulla dif¬ 
fusione straordinaria della 
nostra stampa, sulla pole¬ 
mica viva ed intelligente con 

g i elettori di altri partiti. 

osi dicasi per la zona di 
Orbassano e di Moncalicri, 
in cui, inoltre, a molti com¬ 
pagni è stato affidato un 
cartellino con nominativi 
ed indirizzi di compagni e 
di elettori da visitare; Il ri¬ 
sultato è stato particolar¬ 
mente positivo, con una 
raccolta, con tale iniziativa, 
di lire 924.000 durante le 
sei giornate. 

Michele Fiorio 


Toscana 


Comuni e Provìnce unanimi 
per b rìfornia urbanistica 


.C.I. rìvendica per l'Italia 


uiia linea autonoma 
di distensione e di pace 

Gli interventi di Spano e Bartesoghi sul bilancio degli Esteri 
Secchia e Fabiani chiedono una svolta nella politica interna 

‘f ‘ * ■* ^ , 

» j * » 

< Il chiarimento che s’impo- no. Solo incidentalmente — versare. Di fronte alle debo¬ 
ne per la politica generale del ha proseguito Bartesaghi — si lezzo del governo, i lavora- 
governo — ha affermato ieri seppe dall'on. Fanfani, nel di- tori devono opporre la forza 
mattina al Senato il compa- scorso alle Camere del mar- della loro unità e combatti- 
gno SPANO, intervenendo sul zo '62. quando egli chiese la vità 

bilancio dei ministero degli fiducia per il primo governo n compagno FABIANI, che 
Esteri — è urgente anclie di centro-sinistra, che il prò- ha illustrato l’odg Maccar- 
per la politica estera, dove SI getto era nato per evitare rone - Cipolla respinto in se- 
fronteggiano, all’interno della che singoli Stati membri del- de di commissione speciale 
stessa maggioranza, orienta- l’alloanza cercassero di prò- dal ministro dell’interno ha 
menti diversi, che vanno dal- curarsi, ciascuno per proprio sottolineato come proprio in 
l’atlantismo oltrarizista del conto, un armamento nuclea- questi ultimi giorni le que- 

ministro della Difesa An- re: quelle dichiarazioni coiv stioni relative alle autono- 

dreotti, all atlantismo con- fermarono che la forza H ^ie locali e all’ordinamento 
formista del ministro degli multi aterale non corrisponde regionale siano divenute an- 
Esteri Saragat, all atlantismo ad un’esigenza militare ogget- cera più scottanti in seoiiito 
"con riserva” dei compagni tiva. nè, tanto meno, all’esi- coltrasti esSlL 
socialisti >. L’imminente ria- genza di garantire la sicurez- comoauine^ eovernativa 
pertura della Conferenza di za dell’Occidente. « Va detto cSguentf rafforza- 

Ginevra. la situazione nuova però — ha sottolineato l’ora- ^entn Hninirn 
che si è verificata negli ulti- tore - che. non esistendo le ® 

mi mesi nei rapporti interna- condizioni politiche per il Z 


zionali rendono improrogabi- riarmo nucleare autonomo 


programmate 


le questo chiarimento. 


della Germania di Bonn, la 


verno. 


Nel momento stesso in cui 


na invialo nei giorni scorsi a ui all’ordinamento regionale — 

Parigi un sottosegretario per la parte di primo piano che la j apifo Fabiani _ sono 

sanzionare, a quanto pare, la Repubblica Federale Tedesca j ,, 

apertura del « dialogo > con la ha avuto, fin dall inizio, nella ctubbi sulla voion- 

aperiura oei « uimutu » 1 . 1.111 la «lahnrayirtnn O^enrrt» ^el govemo di avviare un 

Spagna franchista che vuole sua elaborazione, occorre nrocesso di • decentra- 

entrare -nel MEC (SARA- quindi pronunciarsi subito, Processo de^ntra- 

GAT che assisteva al dibatti- senza ipocrisie e senza equi- memo aeiio aiaio, come ai- 
to; h4 interrotto l’oratore co- voci, contro la forza H mul- mostrano le inadempienze 
-..mieto* * rìtiaftn ò o<!nt. Ulflterale: ouesto noi chiedia- verso le Regioni a Statuto 


precisazioni*, ma nessuna lato un solo oratore: il senato- ogni partecipazione 

€ precisazione * è venuta, ie- re DOMINEDO’, de. E’ stato, delle rappresentanze regio- 
ri); il ministro della Difesa il suo, un discorso gravici- ^ locali alla preparazi^ 
ha annunciato che l’Italia mo: < Il mondo occidentale ue del piano quinquennale di 
parteciperà air« equipaggio — ha detto l’oratore de ■— de- sviluppo econonriico. 
misto > per la forza H multi- ve essere sempre più forte e ' ^ amministrazione statale 
laterale nel Mediterraneo, sempre pronto a difendersi soffre di una gigantesca e 
nonostante la divergenza di dalle aggressioni del blocco costosissima (ricordiammo, 
opinioni che si manifesta non comunista. Sembra ' quanto .P^'ì*® “Cl 

solo a livello politico, ma an- meno inopportuno parlare, < costo * delle Regioni) cen- 
che negli ambienti militari, come ■ fa anche qualche tralizzazione, in contrasto 

Nella situazione internazio- esponente della maggioran- ^ 
naie attuale, aggravata an- za. della possibilità di un ' f,®’ 

che dalla scomparsa di Nehru, colloquio con i comuni- ^1 fa m modo che il nuovo 
il prevalere di orientamenti sti. Ben venga la Spagna non sostituisca le ve^hie 
del genere è estremamente nei MEC, se ciò serve al raf- strutture politico-ammini- 
pericoloso. L’ultima sessione forzamento econoniico e poli- strative burocratiche e ac- 
della NATO e la sessione tico del mondo Occidentale: centrale, ma < coesista » con 


Oggi a Roma | 

I 

Si apre il congresso | 
nazionale deir udì 1 

’• I 

Si aprono questo pomeriggio al Teatro Eliseo di ‘ | 
Roma i lavori del VII Congresso nazionale dell’UnIo- ' I 
ne donne italiane. La relazione Introduttiva sul tema • 
■ Unità ed emancipazione delle donne per II progresso ' | 
della società ■ sarà tenuta dalla prof.ssa Serena Ma¬ 
donna, della presidenza nazionale dell'UDi. I lavori ^ | 
si concluderanno domenica mattina con una pubblica " I 
manifestazione nel corso della quale sarà celebrato . 
il XX anniversario deiia Resistenza del gruppi di | 
difesa della donna e della fondazione dell’Unione ' 
donne italiane. 1 

Al congresso partecipano delegate provenienti da | 
tutte le province italiane. Saranno presenti anche 
numerose delegate di organizzazioni democratiche I 
femminili straniere. La rappresentante delle donne • 
sovietiche, Nonna Muraviova, membro del Soviet su- ■ 
premo, è giunta ieri pomeriggio a Fiumicino prò- | 
veniente da Mosca. ■ 

‘ Nel programma è previsto per questa sera, alle | 
ore 20, nel Palazzetto Venezia, un incontro con le i 
delegazioni straniere. Introdurrà il dibattito la prò- . 
fessoressa Maria Piccone Stella. Domani pomerig- | 
gio, venerdì, alle ore 17, nel Ridotto del Teatro Eli¬ 
seo, avrà luogo una « Tribuna » sul problemi fem- | 
minili. Introdurrà l’on. Baldina DI Vittorio Berti; | 
presiederà la prof.ssa Nora Federici. j 

Il processo Mastrella 

Pokmiche e 
pùnitì mentre 
parla la difesa 


Stasera 
Vecchietti 
a «Tribuna 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 3. 


Camera 

Sulle 

\ 

Regioni 
monotone : 
le destre ; 

-v . ' t _ >'• 

Alla Commissione Bi¬ 
lancio Il PCI sollecita 
la presentazione della 
legge urbanistica 


L’esame delle modifiche alla 
legge regionale del 1953 sta 
dando luogo, a Montecitorio, al 
previsto lungo dibattito nel 
quale ampio posto prendono gli 
oratori delia destra, svilup¬ 
pando fino alla stanchezza i 
consueti argomenti' l’istltuzlono 
delle Regioni costerebbe allo 
Stato una spesa insostenibile e 
costituirebbe un pericolo gra¬ 
vissimo per la unità nazionale. 
Non si tratta certo di argo¬ 
menti nuovi, ma con tenacia 
li hanno ripetuti nei corso 
della seduta di ieri i missini 
DI MARZIO e GONELLA Giu¬ 
seppe e il liberale PALAJZ- 
ZOLO. 

Ultimo oratore della serata 
è stato il democristiano DEI.- 
L’ANDRO. ex sindaco di Bari, 
Il quale ha sostenuto l'oppor¬ 
tunità e la necessità dì un’or¬ 
ganizzazione regionalistica dello 
Stato, rifacendosi alle primi¬ 
tive impostazioni pluralistiche 
della Democrazia cristiana. 

Contemporaneamente si sono 
svolti I lavori della commis¬ 
sione dei 75 che esamina i bi¬ 
lanci semestrali dello Stato. 
Sono stati discussi, nel corso 
della seduta di ieri, il bilancio 
dei lavori pubblici e quello 
della marina mercanhle. 

In sede di esame del bilan¬ 
cio dei lavori pubblici, il com¬ 
pagno TRODOS ha rib.idito la 
necessità di un rap.do esame 
della legge urbanistica, accom¬ 
pagnato da una politica di forti 


del. genere è estremamente nel MEC se ciò serve al raf- - - -e■ oolitica » ' no la loro bàtta^ia per‘órtene-1 

pericoloso L’ultima sessione forzamento econon.ico e poh- strame unrocraticne e ac pUIITIi;il Passoluzione con formula pie-' 

della NATO e la sessione tico del mondo Occidentale: centrate, ma < coesista » con gi sarà trasmesso na per tutti e tre. 

ministeriale del Consiglio male ha fatto Nenni quando , 1 , per «Tribuna politica» sul prò- Ha cominciato il doganiere 

atlantico sono state, del re- ha lasciato intendere di vo- Queiia nnanziaria, su lui j gj-a^rima nazionale della televl- miliardo. Ce l’ha con alcuni ulema della arretratezza dei 

sto, molto indicative: se, in ler allacciare rapporti con il Bpverno non ha invece inten- gjone e della radio la terza del- giornalisti che avrebbero riferì- negative con¬ 
fatti è vero che ner la resi- pnvernn renubblicano in esi- portare il dibattito, ig conferenze stampa riservale to di un contrasto fra lui o la ® aeiie sue negative con 

stenza dettata dà oDDosti mo- fio » Contro aueste dichia- avrebbero dovuto essere di- ai segretari politici del partiti a moglie. Aletta avrebbe insistito seguenp sulla bilancia com- 
stenza, aeiima aa opposii mo no ». contro queste oicnia nrime carattere nazionale a lungo perche U coniuge si de- merciale e dei pagamenfa- Sulla 

tivi, della Gran Bretagna e razioni, vivamente applaudì- "‘"^anf ha concluso prò- Orlerà l’on Tiiliio Vecchiet- cìda a parlare, a dire dove ha quesbone. il compagno D’Ale- 
della Francia, non SI e arriva- te dai banchi della de- "cheli governo cW ti. segretario politico del Par- nascosto il mej^o miliardo (*e un intervento 

ti a decisioni per quanto con- stra, era insorto, all inizio Polendo che il governo c a 50 ^ 535,^13 unità prole- _dai con i resi al^ giu- , . .o^onea al tcn- 


manna 


^ IIUIIIIVU » re ràssoiuzione mercantile sono intervenuti ì 

Stasera alle 21 sarà trasmesso na per tutti e tre. compagni D’ALEMA e GIA- 

ìr • Tribuna politica • sul prò- Ha cominciato il doganiere CHINI, trattando ancora il pro- 
amma nazionale della televl- miliardo. Ce l’ha con alcuni 


Il a aecisioni per quanto con- stra, era insorto, aii inizio —-- *‘ '’r-fito socialista dì unità nrole- monca dai conti resi alla giu- 

cerne la forza H multilalera- del suo intervento, il senato- rappresjnlanze regio- ‘;*°3 stizia, e a rivelare il nome di Ti 

le, è stato, in pratica, rifiuta- re Bartesaghi. (ricorrendo, la dove es- domande al conferenziere « 


l’aiuto sollecitato dagli 


» Rartesaehi wivuiienuu, la uovo os- , domande al conferenziere un grosso personaggio iinpiita- v... ■ 

Nella seduta_pomerldlana """ 1'’"° saranno poste da otto gioraallsll «nf'”» =r'‘orrda-,o°rtama“„o° 


sultata affatto chiara. Anche fra l’altro non sarebbero af- j® capacità operativa del cen- 
in sede di Commissione Spe- fatto «costose», capaci di trosinistra sono talune forze 


b.lancio delle poste e teleco¬ 
municazioni. Ha sostenuto che 


n.ll. nn.Ir. cato Santoro, ex assessore co- stemazione totale del territorio uvi .. ^aunnu su uusi 

ualll nostra redazione munale delia DC nelle prece- e l’intervento della Regione. Fra tario agli Esteri, on Banfi, si sti rapporti. Quanto e acca- 
• FIRENZE, 3. denti giunte centriste, ha infatti le proposte avanzate. Boccia ha era limitato ad affermare, ge- duto alla Telemeccanica di 
Nessun compromesso con le attaccato vivacemente la rela- presentato alcune indicazioni nencamente, che i progetti Milano il 17 maggio scorso, 
forze della destra e della spe- ^ione introduttiva presentata che ripropongono la validità e per la forza H multilaierale quando la celere, chiamata 
colazione sulle aree è jwssibile. dall’assessore socialista ai Lavo- U peso determinante deirintcr- sono, attualmente, allo « stu- dalla Confindustria, ha cac- 
La nuova legge urbanistica deve ri Pubblici della Provincia, ar-ivento autonomo degli enti locali. . aveva resnitito un piato i lavoratori che occu 

essere rapidamente presentata chitetto Lionello Boccia, poiché e altre misure di carattere ge- * i ^ a i 


ne per la presentazione 
opere concorrenti al Pre- 
Strega 1964. Ieri sera, i 


-«profonda è stato sottolineata con aggiunto l’av'vocato Santoro — industria di Stato per 1 edilizia, _ l’Italia, aveva dello a nelle f-ibbriche infatti (ciò 
forza e vivacità dal convegno fino al punto di voler soppri- eccetera), che aUargano U qua- temno E)e Gà- neri non !! vVfrrT «or 

regionale sui problemi urbani- mere Tiniziativa privata (vedi dro dell’azione politica che il tempo Ue uau-peri, non c vero anche per quanto ri¬ 

siici, promosso dall’Amministra- speculazione - n.dj.) nel set- govemo è chiamato a svolgere, ayev’a interesse neppure per guarda le aziende di Stato), 

_* _* Ji “ _ .. ^ . •_ •. _ Wb a 4 Am t_ _• m »_• __v__ 


Siici, promosso dall’Amministra- y^ààione . nel set- goveràà è chiamato r^olgerè ayevra interesse neppure per guarda le aziende di Stato), 

zione provinciale di FireiKe, in tore deiredillzia». Purtroppo, gli «elementi con- 1 installazione di ba.si atomi- domina ia legge del padrone. 

accordo con l’Unione regionale L'asse ccntraie della relazio- nessi alle scelte di blocco della che sul proprio territorio. Lo stando cosi ie cose ha ai- 

delie province toscane, conve- ne deirarchitetto Boccia, infatti, spesa pubblica — ha sottolineato avevano, però, gli USA e le «tprnhia _ una ìph- 

gno che è stato aperto da una è stato quello — e in ciò sto Foratore - contrastano con basi furono installale! >. «p «..hWirn cìpur^a rn 

breve introduzione del presi- uno dei meriti principali di queste necessità ». Elocumentatn la - «ravità pubblica sicurezza co 

dente deUa Provincia di Firenze questo convegno — di cogliere il L’architetto Campos Venuti, ha delle recenti nre'-p di uosizio quella tuttora in vi- 

e dell’URPT, compagno Gab- nesso strettissimo che corre Ira sottolineato con forza come la HpIIp tni 7 iàtivp phe ,dì Bore costituisce un comodo 

buggianL . . . pianificazione urbanistica e prò- causa prima dell’attuale tragica strumento per i gruppi che 

Peccato che il ministro dei grammazione economica e di situazione in cui versa il paese. stanno assumendex dopo detengono il potere economi- 

Lavori Pubblici onorevole Pie- vedere come, nel quadro di que- sia da individuarsi nell'usura 1 assassinio di Kennedy, in finanziario Ecco oer- 

raccini, che nei giorni scorsi sta interrelazione dialettica, si fondiaria. Richiamandosi alla numerosi, delicatissimi setto- j;. ' 'T.j 

aveva assicurato la sua presen- possa portare ax'anti una poli- gravo situazione del momento, ri dello scacchiere internazio- maigrauo i moiu impe- 
za al convegno, non sia stato di piano globale, che rap- Campos Venuti ha indicato come naie (Caraibi e Sud Est asia- governo Ina an- 

presente: avrebbe potuto ren- presenti una - precida scelta di tre pO;>sibilità stiano davanti al lico in particolare) il sena riformata: non si sono 

dersi conto pei^nalmente dello versante, tesa a rovesciare l’at- pacs^ la prima è andare avan- «ore comunista ha concluso voluti smantellare gli stru- 

di profondo disagio provo- tuale processo di accumulazione tj e intaccare alle origini la ren- phiedendn un imneann del on- nienti che tutelano l'attuale, 

cato dall’assenza di una ferma capitalistica - rii», fondiaria e il nrocesso di chiedendo un impegno del g^ ingiusta distribuzione dei 

politica in questo settore da par- Addentrandosi nell’esame del JàSmKonl camla^Utiche che italiano sui seguenti ‘"«‘^ta distribuzione dei 

te del governo. Ura tcstimtx diversi aspetti della legge ur- “3 |ajè”5uarione rende ^ punti: rifiuto di ogni solleci- . 

in/>nntrnvortihtle ^ 1 _j.»,^_i*___-_Tiaaaia Va Una lait. aiiuaziuuv reiiuv poa- 1 Secchia, a aiiesto niintO- 


non lo permetterò. Ade^o, ades- altamente educativo 

■ _ _ _ _ I— 1 _ 1 so: dirò tutto al presidente e 

■ 1^1 ■ V V ^ vedremo, allora!». 

I m/ B4 Ma quando la Corte è rien- — 

B i. ^ B ^ B %| » B W B .J irata, la Tomaselli non ha mes- MARIO ALI! 

^ ^ ^ v. so in atto la minaccia. Ha con- Direttore 

— __ tinuato a piangere per tutta la PINI 

mattina mentre il suo avvocato Condiretto 

Insediato il comitato della Resistenza p'iìTSd^nS dei®?esto. ha ii T—t. c. 

A Palazzo Chigi si è insediato ieri alla presenza del presi- suo daffare: ha ricevuto un bel Direttore respo 
dente del Consiglio on Aldo Moro il comitato nominalo con mucchio di lettere, anonime^ e >1 n 243 di 

decreto del Capo dello Stato per le celebrazioni del ventcn- Lrmate, da ogni I^fty d Rana. ctamna del Tnl 
naie della Resistenza II comitato svolgendo l’ordine del giorno. P'H y* ^ chiTOe che la «nma - L’UNITA 

ha pro\"vcduto alla nomina di una giunto esecutiva composta ® a giornal 

di otto membri del comitato con il compito di predisporre il j O- 4555 

calendario delle m.anifcslazioni e del programma dei lavori -- 


111 uiiu Ufi euiiuiaiu fini u vLixiipiiu ui -- «.a 

calendario delle m.anifcslazioni e del programma dei lavori 

da sottoporre alla approvazione del comitato al più presto. La nnT 

giunta esecutiva si riunirà giovedì prossimo 11 giugno. emerse nel corso del primo pro- 

cesso. 

Al ' !• B BB mbI fmmJ Con Farringa delFaw. De 

nU0V6 lingg aeree nei sua Marsìco che ha occupato tutto 

.Nuove linee aeree - affidate alia società .ATI — collegano {Jn^SI’^minori* ha**c<^pleto?ò 
da oggi le principali città del Mezzogiorno , la sua fatica. Domani è la volta 

Saranno infatti effettuati voli giornalieri sulle linee NapoL- jgi ^rof Sotgìu primo difensore 
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impostazione del convegno, vi 3 '“'— — ' nrotestàre < 

,«u«,oSe d 

presentata dai d.c. e dai noe* .. 

tali, che ha sostenuto l’esigenza 
di una legge urbanistica -ad- "i? 

domesticato». s%’Uotota di ogni 

contenuto avanzato e innova- ‘.•ur.d co ed economico 


di tutti I do SU Una soIuzione di com- mare contro Cuba e il Viet /uanaaio assoni 

^ìfticL nresidentL vice promesso; la terza è quella di Nana; iniziativa tesa a far sì bIi assassini di Giovanni 

SrSideJSS * e **c?iSriieri^ delto intersettoriale, la si- j^^ze che il Mediterraneo torni ad Ardizzone; l’episodio di Ber- 

Province toscane, sindaci e am- ___ conserv-atrici Fra queste solu- essere un « mare pulito », una gamo che ha visto citta- 

ministratori della Toscana e del- zioni, è chiaro, come non si jrona disatomizzata e sen- dini incensurati costretti bru- 

ÌACp‘^rtffl&'’dcn?CaS PrMMIie KS'ert' •'“fi, 

dif^voro denà sSvrintonXm rrOSCgOe unitariamente per sciogliere resse della distensione e delia rabm,er, a riconoscersi col- 

« if ^n,.minti S'iraES I • Qucsto fondamcntole nodo del pace • pcvoli di reati non commessi; 

delle* cooperative.’delFINClS c' IO $€100610 nostro paese. Sulla forza H multilaterale »•« suicidio » del giovane pa- 

professio^ti e studenti .» NcU’areo di questa imposto- si è soffermato il sen. BAR- store di Òrgosolo; la morte 

La discussione attorpo'a que- |||l|| ft €Cf A l zione* si sono collocati, succes- TESAGHI, illustrando Fodg di un detenuto nel Ietto di 

sto fondamentale nodo è stata ** sìvamente. gli interventi dell’as- presentato in Commissione contenzione nel carcere di 

serrata e appassionata, e. se la jj personale dipendente del- ri.*!!"??™.'» ’ Speciale dal gruppo del PCI S. Maria C. Vetere. 

straipande maggiorana G^ScAL (Gestione Case per a nome delFARCI il dottor ® respinto dal governo. La Se, del resto, esiste in Ita- 

imiSstozioM dS c?nve*^^^ il i lavoratori) è in sciopero da Manin Carabbl^dàe’ hi sotto- forM H multilaterale - egli ha un pericolo di destra, es-so 

iniPQsiauuiie uti xuu 53 gjo^ni per protestare contro uneato come la speculazione ha detto — tende a favorire il non viene tanto dai residui 

la mancata attuazione di una fondiaria sia stata uno dei pi- riarmo atomico e le mire re- fascisti, ma dai gruppi mo- 

norma di legge relativa alia lastii del «miracolo» e come il vanchi.ste della Germania di nopolìstici, contro cui c ne- 

tman^zioi^ di un regolamento problema della riforma urba- Bonn. E* deplorevole (tanto cessarlo intervenire efficace- 

cne disciphni il trattamento Distica sia uno dei test sui quali onanto il eoverno mente 

i.iur.dco ed economico si deve poter verificare la vo- P'"’ Quanto ii governo* 

Il personale riunito in as- lontà rin^vatrice del governo P®*" ammissione, ha già - Secchia ha concluso chie- 


Palermo-Trapani-Pantelleria, Palermo-Catania e Xapoli-Reggio Mastrella. 
Calabr.a-Catania L'ATI utilizza apprecchi -Fokker- che di¬ 
spongano di 44 posti e di motori a turboelica. 


Coròbinieri; 150° annuale 

Domani in tutta Italia l'Arma dei carabinieri celebrerà 
il centocinquantesimo anniversario della sua fondazione. A 
Roma le celebrazioni, nel corso deFe quali si effettuerà un 
raduno di d.ecirmla carabinieri in congedo, avranno luogo 
il 13 e 14 giugno. 

Convegno socialista sulla scuola 

n 6 e 7 giugno prossimi si terrà, nella sala del'.a Lega 
nazionale delle cooperative, a Roma, un convegno naz.onale 
del rei sul tema* * 1 socialisti per una scuola democratica ». 


Quarta 


alla Corte Costituzionale: 


La Ferrania 
acquistata 
dalla Minnesota 
americana 

La « Ferrania S.p.A. », uno 
dei principali produttori eu¬ 
ropei di materiale fotografi¬ 
co, sarà fusa con la « Minne* 


Si è aperta terx al palazzo della Consulta to quarta udienza Mining and Mannfactu- 


C«li e da Colombo 3"®^® Conferenza in- ancora inattuata, le norme 

Tale è stata la tesi sostenuta, ai p*-rsonale stesso diincolta echi che ha illustrato la posizio- , , , , . n- • , j- nc • _ 

sia pure con sfumature diverse, che il prof. Zevi ben conosce e ne delForganizzazione del lavo- terparlamentare dei Paesi fasciste di PS sono tuttora 

. .A... ___ ■ ..... _Ab^. B.B A B B.S A 1 Al U AitA AtlA V%— ITI T7I fT/TP A A 1A Ani Af • t A r A A _ 


da esponenti della DC (Santoro che comunque investono re- 
e Bnrtoli), c esasperato poi dai sponfMbilità degli organi mi- 
liberall Pucci c Ciullini. L'awo- oiitenali interessati ». 


ratori. 

Marcello Lezzerini 


aderenti al Patto Atlan- m vigore e la mentalità rea- 
tico, non sia stato ancora sol- zionaria di tanta parte della 
toposto al Parlamento Italia- burocrazia può ancora imper- 


torizza il govemo ad emanare un testo unico delle norme sulla «ab il«>l eanl. 

circolazione stradale: c) alla legittimità del decreto presiden- . . dell* Ferrania * 

ziale n 372 sulFesproprio di alcuni terreni: d) alFart 27 della ® 

legge sulla sistemazione dei bilanci comunali e provinciali; *"”• «nieres,s| in sitala 
e) all’art 116 del Cod.ee penale sulle responsabilità dei collcgatc, con effetto dal 1. 
correi luglio prossimo. 


DIRCZIÓNE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE; Roma. 
Via del TanrtnL 19 - Tetafo- 
ni centralino; 49S03S1 4990352 
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cale L. 190 + 300; Finanziarla 
Banche I- 900; LegaU L. M>. 

Stab TIpografleo Git.TX 
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Polemiche e pianti stamane, investimenti statali nell'cdilizin, 
al processo Mastrella, nrientre gli di interventi sui materiali da 
avvocati degli imputati di spai- costruzione, di finanziamento 
la — prof. De Marsico per Al et- della « 167 ». di credito per chi 
ta Artioli. Carotti per Alberto opera nell’ambito dei piani di 
Tattim e Parlavecchìo per An- zana per la edilizia popolare, 
namaria Tomaselli — continua- r,,, ___ 


tograio cne io nprenaeva men- n compagno Francesco MAL- 
tre si agitava sul banco —- fiotti 5 intervenuto poi sul 

._bb. 44 «ì, 4 aI*, ■«••>«« «rAlTAT 


USA per il Viet Nam e non j compagni SECCHIA e FA- ^e, a rappresentanze degli designati rispettivamente da: Sacctondo Querele ^ monopolistici, di privatizziamone 

sono state prese decisioni de- bIANI sono intervenuti sul En i locali già esisten i) affa - Socialismo democratico- (P TS. nS? c?son?^^^ da ‘*®> 1? 

finìtive sul «rafforzamento bilancio del ministero del- elaborazione del progiamma SDÌ). - Il secolo d Italia» (MS litigi fra me yompagno D Alema ha trattato 

della solidarietà atlantica > l’Interno. • economico generale. ^ cSo »" ® ^ ^ 

e la «ristrutturazione del- Secchia ha affrontato il te- Successivamente sono in- .j»òma» «L'Ora»* «La tri- 8 >uato* rivolgendosi ad un fo- none di Genova. 
l’Alleanza ». è altrettanto ma dei rapporti fra lo Stato "pRPyirrsì del'PSIUP politica - (giornale) e ?yitava”^s^ul“‘*banco'®— Francesco MAL- 

vero che gli USA hanno chic- e i cittadini: un test decisivo > sen PREPOSI del PSIUP „G3„qtta di Parma». smettetela® * una buona volta! e intervenuto poi sul 

sto, sostenuti dalla Germania per giudicare il grado effet- qq avete fatte già ab- S lancio delle po^te e teleco- 

di Bonn, l’appoggio degli tivo di democrazia raggiunto riferendosi all intervento prò- bastanza di fotografie? ». municaz.oni. Ha sostenuto che 

«alleati» per «combatte- dalla società nazionale. Nep- nunciato nella mattinata (tol Cpfliri ^ stento i c.ii.iuinieri Fhan- la riforma non solo deve por¬ 
re sul piano anche mili- pure Fattuale govemo di cen- senatore de Dominedo, lo ha no calmato, mentre entrava la tare alla formazione dell’azien- 

tare il comuniSmo in ogni trosinistra — ha affermato attaccato energicamente af- postelegrafonica, avente per- 

parte del mondo» e che la l’oratore — sembra intenzio. fermando che «se qualcuno Canaiaatl rntt?^?unnto*un\rove 1 nterval- giuridica propria e una 

posizione italiana non è ri- nato a iniziare riforme, che o qualcosa hanno minacciato volta delle lacrl- Bastione autonoma, ma deve 

sultata affatto chiara. Anche fra l’altro non sarebbero af- capacita operativa del cen- allO ** StrGOa me anzi del pianto disperato proprio il principio pre- 

trosinistra sono talune forze . ^ di Annamaria Tomaselli A oro- aziendale (serv'izi postali, banco 

centriste all’interno della sua ®Bgi a me^nolte ù ^ Faw. Sbaragli- poste, telecomunicazioni), am- 

maggioranza, forze - che la \®^*”® P®^ ® ni che difende Mastrella. Si è modemata e decentrato con 

maggioranza ha il compito q^jq strega 1964. Ieri sera, i av'vicinato alla ragazza e le ha organi periferici aperti agli 

di neutralizzare con il lena- candidati ®c°rano s'cdiT Le ulti- locali. Ha rivendicato an¬ 
ce perseguimento deff’atlua- me presentazioni riguardano le ^qq^-jq^y “qqq'J; che un’azienda unica di Stato 

zione del programma, di tut- seguenti opere: La nausea vorrebbe soste- nel settore telefonico e tele- 

to il programma, nei tempi nere nell’interesse del doganle- grafico, abolendo tutte le con- 

c nei modi concordati >. Egli re-miliardo. La Tomaselli è di- cessioni in atto, ba contestato 
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I contadini toscani discutono le leggi agrarie votate 
In Senato. 


Chi sono gli 


Credi legittimi 


* < 



t. 






L’alternativa possìbile alla restaurazione 
monopolistica nelle campagne toscane è 
nella riforma agraria da fondarsi non sui 
regali agli agrari ma suirestensione del po- 

tere contadino, gli Enti di sviluppo e la eoo- 

> 

perazione democratica • Ma la PC preferisce 
«scegliere» il grosso padronato come sempre 



Alla base delle lotte contadine toscane è chiara l'alternativa che si oppone alla restaurazione monopolistica nelle 
campagne; lotta per la riforma agraria, per sciogliere alla radice 1 nodi della crisi. 


Dal nostro inviato , 

SIENA, giugno. 

Q ual é la chiave di volta ' 
per affrontare e risolvere 
' la questione, ormai drammati¬ 
ca, dell’agricoltura toscana? 

€ Ci vogliono dai 3.000 ai 4.000 
miliardi > mi rispondono alla 
camera di commercio di Siena. 
« À chi? >, domando io, e do¬ 
mandano, con le orecchie dritte 
e tese, un gruppo di mezzadri. 

Et’ mercoledì, a Siena è gior¬ 
no di mercato, davanti alla 
Camera di Commercio c’è una 
folla immensa, divisa in grup¬ 
petti animati. Sotto il sole 
fioccano le contrattazioni. In 
‘ un enorme bar modernissimo 
la « borsa > commerciale della 
provincia ribolle, straripa sui 
marciapiedi, si • sparge per le 
. vie laterali. Si tratta e si com¬ 
mercia di tutto: generi agri¬ 
coli, industriali, artigiani, dal¬ 
l’asino alla fabbrica di mobili, 
dalle diecimila lire alle deci¬ 
ne di milioni. 

A gettare in mezzo alla fol¬ 
la dei produttori la domandina 
. semplice semplice: « A chi de- 
■ vono andare i mezzi per la 
riforma della mezzadria? », c’è 
da far scoppiare un incendio. 

La tensione 


e VIVO 

La tensione è viva, in To¬ 
scana, su questo tema. Si sen¬ 
te nell’aria che cosi non può 
durare, che già non dura più, 
è finita l’epoca del piccolo ca¬ 
botaggio, delle operazioni par¬ 
ziali. C’è aria di desiderio di 
€ svolta» in tutti, in alto e in 
basso, nei piccoli e nei gran¬ 
di, in < bianchi », < neri » e 
« rossi ». 

Agli appelli di Moro per 
V* attesa paziente», non bada 
più nessuno. Che cosa si do¬ 
vrebbe attendere? * Che la 
congiuntura passi », dice timi¬ 
damente uno qualsiasi. E’ prò- 


Domani il 
. quarto servizio 

le colpe dei 

« riiersMfori » 

• V * - * . t. 

Il capitolo « riforma >, in 
Toscana, è forse uno dei 
pia penosi. ‘ Ad Arezzo si 
chiama Ente Irrigazione, a 
Grosseto si chiama Ente 
Maremma. Nelle zone del¬ 
l'Ente Maremma la produ¬ 
zione per ettaro non supera 
le 100.000 lire e il reddito 
.medio pro-capite le 290.000. 
> E' una oculata distribuzione 
di disagio In sostanza, quel¬ 
la degli Enti democristiani. 
«Colpa della riforma?» chie¬ 
do al miei piuttosto turbo¬ 
lenti Interlocutori, gli ■ as- 
' segnatari • di Grosseto. «E’ 
colp a dei riformatoli • mi 
Hipinilone In cero. 


pria uno € qualsiasi», la sua 
voce è inerte, senza echi, non 
ha possibilità di essere ascol¬ 
tata in Toscana dove, dinanzi 
a situazioni nette, i rimedi da 
proporre sono sempre nettis¬ 
simi. 

‘Sotto il sole, il fattore di un 
grande agrario del Senese mi 
prende da parte. Enumera i 
« meriti» della grande azien¬ 
da capitalistica. « Gli eredi del¬ 
la mezzadria siamo noi », so¬ 
stiene. E mi fa i nomi, che or¬ 
mai so a memoria del Ricaso- 
li, dei Serristori, dei Fresco¬ 
baldi. < S’ha da buttar tutto 
giù, rifare tutto. Spianare, ri¬ 
fare, senza mezzadri, solo sa¬ 
lariali. E via ». 

Il discorso, tecnologicamen¬ 
te. non fa una grinza, all’appa¬ 
renza. Chi è, del resto, che 
sostiene che la terra possa es¬ 
sere — oggi — lavorata pez¬ 
zetto per pezzetto, ettaro per 
ettaro, a fazzoletti, come av¬ 
veniva, con paziente e mira¬ 
colosa accuratezza, all’ epoca 
della mezzadria d’oro, nell’800? 
Ma quando i sostenitori della 
€ conduzione in economia» (e 
sono i grandi, come Ricasoli e 
Antinori, ma sono anche tanti 
altri, i * medi » che coprono 
il 34 per cento dell’area col¬ 
tivata in Toscana) si procla¬ 
mano gli eredi della mezza¬ 
dria e. con pignoleria notari¬ 
le, ti vogliono dimostrare che 
i finanziamenti toccano a loro, 
allora ti accorgi che la crisi 
non è solo tecnologica, ma è 
sociale, e di ^ una profondità 
senza precedenti. Infatti accan¬ 
to all’erede dell’agricoltura to¬ 
scana nel nome dei Ricasoli, 
dei Serristori e della borghe¬ 
sia * grassa » di Firenze, Sie¬ 
na, Prato che da secoli pos¬ 
siede terra, vivono sulle stes¬ 
se contrade altri e ben più 
legittimi eredi. 

Sono l’altra fetta, imponen¬ 
te, dell’agricoltura toscana, t 
* piccoli », che coprono da so¬ 
li il 32 per cento dell’area. E si 
tratta di un 32 per cento che 
cale per quantità e qualità 
più del 34 dei grossi, perchè 
mentre nella grande proprie¬ 
tà vanno calcolati miglia'ia di 
ettari di bosco, il 32 per cen¬ 
to dei « piccoli » è tutta terra 
< lavorata a mano », metro per 
metro. I conduttori di questa 
parte essenziale dello terra to¬ 
scana sono i protagonisti in 
prima persona del dramma 
della mezzadria. La loro pro¬ 
prietà è talmente pnlcerizzata 
che non offre margini di ma- 
nocra; ad essi non è consen¬ 
tita l’operazione spregiudicata 
di vendere una metà dei fondi 
come « aree fabbricabili » per 
capitalizzare e tnrestire sul¬ 
l’altra metà. Si tratta di pro¬ 
prietari - contadini, per lo più, 
15.000 di essi sono ex mezzadri 
divenuti coltivatori diretti di 
poca terra, in seguilo a lotte 
durissime. 

Messi davanti, l’uno all’al¬ 
tro. questi due blocchi in cui 
si divide l’agricoltura toscana, 
esplode il contrasto sociale e 
di struttura. Nasce, di fronte 
alla crisi, il problema della 
prospettiva. Nasce la doman¬ 
da: a chi devono andare gli in¬ 
vestimenti? Per chi devono 
operare gli Enti di sviluppo? 
Su chi devono fondarsi le ri¬ 


forme legislative che, prima o 
poi, lo Stato dovrà pure rea¬ 
lizzare se non vuole che la 
Toscana affondi? Non ci do¬ 
vrebbero essere esitazioni, nel¬ 
la risposta, in un Paese che 
possiede una Carta costituzio¬ 
nale in cui si dà preminenza 
al lavoro: e, aggiungiamo pu¬ 
re, in un Paese nel quale il 
partito di maggioranza relati¬ 
va si proclama < riformatore » 
e. per questo, chiama al gover¬ 
no i socialisti, promette Enti 
di sviluppo e Regioni, afferma 
di voler favorire la coopera¬ 
zione e, per bocca dello stesso 
Segni, ebbe ad ammettere la 
prevalenza del momento « pub¬ 
blicistico » sul momento « pri¬ 
vatistico ». 

Non stiamo a ripetere e a do¬ 
cumentare quanto questa aspet¬ 
tativa di una scelta democra¬ 
tica da parte della D.C. sia 
andata delusa. 


Pareri 


concordi 

Bastava ascoltare i commenti 
dei contadini, all’indomani del¬ 
la votazione al Senato sulle 
leggi agrarie. Quelli toscani 
sono contadini che leggono: e 
mica leggono piu < 1 reali di 
Francia », leggono anche l’Oni- 
tà. I pareri sulle leggi erano 
abbastanza netti, si riportavano 
sempre a lotte ancora da fare 
per andare oltre la lettera ra¬ 
chitica della legge, mirare an¬ 
cora più in alto, alla riforma. 
Se i democristiani, con il ri¬ 
parto al 58 per cento e la * di¬ 
sponibilità dei prodotti », pen¬ 
savano di aver messo una 
pietra tombale sulle lotte mez¬ 
zadrili, si sono sbagliati. « Me¬ 
glio di niente è » dice uno. 

* Ma noi vogliamo la terra, 
vogliamo disporre anche degli 
animali » dice un altro. E tutti 
approvano, lenti, decisi. «Con¬ 
tinueremo, cosa si credono? 
Che noi si stia a lavorare 
16 ore il giorno per restare 
come prima? ». Domando che 
effetto avrà il disposto di legge 
secondo cui i concedenti do¬ 
vranno « concordare » con i 
contadini < tutte le decisioni di 
rilevante interesse ». « Va bene 
— mi rispondono — ma cos’è 
l’interesse? Quello nostro o 
quello del piadrone? ». Capisco 
che anche su questo punto la 
legge non ha chiuso un capi¬ 
tolo, ne ha solo aperto un al¬ 
tro. Ma quel che s’è chiuso, 
con queste leggi, è ogni residua 
illusione sul carattere rinnova- 
• tore dell’azione della DC e del 
centrosinistra nelle campagne. 
Meglio non toccarlo questo ta¬ 
sto fra i contadini toscani, i 
più smaliziati della terra: i 
proverbi le battute le frecciate 
sul rosso che diventa rosa e 
sul bianco che diventa nero si 
sprecano, ad uso della DC e 
degli autonomisti del PSI. 

Ma se la D.C, — e lo stesso 
centrosinistra odierno — si sta 
qualificando * nelle campagne = 
toscane come un guarda-spalle 
' del capitale monopolistico che , 
tenta di impadronirsi del 34 
per cento dell’area coltivabi¬ 


le toscana per di lì dominare 
tutta la Regione — ciò non to¬ 
glie che il discorso su un do¬ 
mani democratico dell’agricol¬ 
tura sia ancora del tutto aper¬ 
to, tutto da fare. Le forze per 
sostenere questo discorso esi¬ 
stono. 

Attorno al problema non già 
del « Salvataggio » del capita¬ 
le fondiario privilegiato, ma 
della costruzione di una socie¬ 
tà civile agricola nuova, sono 
schierate le forze più serie del- 
V* intellighenzia » tecnica to¬ 
scana. dove il monopolio non 
ha ancora compiuto le stragi 
che ha compiuto al Nord. At¬ 
torno al problema della solu¬ 
zione. nell’ambito della Re¬ 
gione, di una ristrutturazione 
moderna del tessuto sociale 
toscano sono tutte le * sini- , 
stre »: dai gruppi, provati e 
indeboliti ma ancora vivi, del¬ 
le * terze forze » fiorentine, ai 
gruppi, nuovissimi, dei cattoli¬ 
ci che, dentro e fuori la D.C., 
si muovono, a Firenze, a Pisa, 
a Livorno, a Viareggio, tenen¬ 
do conto più della Pacem in 
terris che delle circolari di 
Bonomi. 

Ma il perno essenziale del 
movimento resta, evidente¬ 
mente, la classe • operaia to¬ 
scana, con le sue centinaia di 
amministrazioni di sinistra di¬ 
rette dogli operai e dai conta¬ 
dini insieme. Se c’è tino regio¬ 
ne in cui il tradizionale e dif¬ 
ficile rapporto tra classe ope¬ 
raia urbana e contadini è ro¬ 
vesciato. questa è la Toscana. 
Le origini contadine recenti 
della classe operaia, la com¬ 
mistione, quasi fisica, tra mon¬ 
do agricolo e mondo operaio 
(accentuata in questi anni dal- 
r« esodo » dalle campagne alle 
città e dall’incredibile fenome¬ 
no dei € pendolari») rende il 
movimento di classe unito e 
omogeneo come in poche altre 
situazioni italiane. Da questo 
insieme emerge che il contra¬ 
sto politico e sociale attorno 
alle due vie per il superamento 
della crisi, la via « neocapita¬ 
listica » e la via democrati¬ 
ca. non si presenta come uno 
scontro assolutamente impari. 

Torniamo sulla piazza del 
Mercato di Siena: la metà di 
quegli operatori economici che 
il mercoledì affluiscono nel ca¬ 
poluogo. vengono da « comu¬ 
ni rossi », sono essi stessi dei 
* rossi »; gente cioè che, talo¬ 
ra in forma non ancora risolta 
totalmente, si pone il proble¬ 
ma della propria produzione 
nella prospettiva democratica 
e socialista. Il color rosso del¬ 
la società toscana non è frutto 
di « protestantismo » psicologi¬ 
co. ma ha origini politico-so¬ 
ciali ■ lontane. Il « moderati¬ 
smo » toscano, per tutto l’SOO, 
ebbe sempre un suo contralta¬ 
re potente, visse sempre in an- , 
tagonismo con forze popolari 
che un tempo si chiamavano 
• « eversive » e che, prmirio in 
Toscana, lo furono fino al¬ 
l’anarchismo. Oggi queste for¬ 
ze € eversive ». mantenendo in¬ 
tatto la loro carica ideale di 
lotta hanno acquisito una con¬ 
sapevolezza € di potere » so¬ 
lida. indistruttibile. Gli ere¬ 
di della mezzadria delle col¬ 
tri popolari toscane ■ non 
sono turbe diseredate: sono 
classe dirigente, sono le par¬ 


ticelle di un macrocosmo , 
politico e sociale che .ar¬ 
riva dappertutto, è fattore re¬ 
gionale (e nazionale) di civiltà 
e ha le carte in regola — più 
dei suoi antagonisti privilegia¬ 
ti che hanno fallito — per por¬ 
re dinanzi all’opinione pub¬ 
blica regionale il problema del 
suo potere di decisione. E la 
decisione che è stata già pre¬ 
sa. la scelta che la classe ope¬ 
raia e i cefi contadini hanno ' 
già fatto non è soltanto una 
.scelta « rivoluzionaria » rispet¬ 
to alla restaurazione del capi¬ 
talismo agricolo cui punta la 
D.C.: è anche una scelta pos¬ 
sibile. Ed è una scelta di po¬ 
tere. Gli Enti di sviluppo nel¬ 
la Regione e la Coopcrazione 
qui la gente non li vede come 
benefiche iniziative alla Leo¬ 
poldo di Lorena. Sono temi di 
fondo posti sul tappeto da for- 
ze unitarie potenti: sono strut¬ 
ture nuove dalle quali se nes¬ 
suno si attende improvvisi mi¬ 
racoli tutti i democratici (e 
sono tanti) trovano logico fon¬ 
darsi per sviluppare, per la 
prima volta nella storia, una 
possibilissima accumulazione 
di tipo democratico, non « red- 
ditiero », capace quindi di una 
razionalità e di una competi¬ 
tività economica che nessun 
Bettino Ricasoli si sogna. 


Politica 


centrista 

La prospettiva degli Enti di 
sviluppo è, oggi, il nodo strut¬ 
turale più importante e più 
contestato dalle forze che, in 
Toscana, mirano alla restaura¬ 
zione neo-capitalislica del ca¬ 
pitale fondiario. Gli Enti sono 
strutture che non si faranno 
strada senza una lotta aspra, 
non soltanto rivendicativa. E 
ciò perché la D.C. continua nel¬ 
la sostanza a fare anche nelle 
campagne toscane la politica 
centrista, cerca di accattivarsi 
i ceti imprenditoriali indivi¬ 
duali rispondendo ai loro ri¬ 
catti elettorali (il timore del 
PLl) non già svuotandone il 
potere economico (e potrebbe), 
ma favorendone la prosperità, 
deviando verso di essi i mi¬ 
liardi destinati alla creazione 
di nuove infrastrutture e al 
credito per la piccola proprietà 
€ le cooperative. Qui, il discor¬ 
so, esce apparentemente dai li¬ 
miti regionali poiché — si 
dice — la Regione (e gli Enti 
di sviluppo) sono fatti politici 
le cui chiavi vengono mano¬ 
vrate a livello nazionale. Ma 
cacciato dalla finestra il pro¬ 
blema rientra dalla porta, di 
prepotenza. La Toscana non è 
una Regione per modo di dire. 
La sua forza reale economica 
e politica, è avvertibile nel suo 
già robusto autonomismo. Per 
ora questo è ancora troppo fra¬ 
zionato al livello comunale; ma 
potrà diventare una presenza 
decisiva se in esso prevarrà, 
oltre certi azeurdi fenomeni di 
« campanilismo », ^ la consape¬ 
volezza regionale come forza 
che pud divenire trascinante 


— e lo è già, in larga misura — 
date le basi solide su cui poggia. ' 

L’altro cardine della rivolu¬ 
zione agricola proposta dalla 
fine di fatto della mezzadria, è 
la coopcrazione. Si tratta di un 
tema complesso, di una conqui¬ 
sta che è in gran parte da por¬ 
tare avanti e. nella pratica, da 
costruire. Poca ancora, rispetto 
alle sue enormi possibilità di 
espansione, è la incidenza coo¬ 
perativistica nel campo agri¬ 
colo in Toscana. La stessa ca¬ 
ratteristica strettamante indi¬ 
vidualistica del sistema mez¬ 
zadrile è stata, finora, l’ostacolo 
più serio allo sviluppo, di mas¬ 
sa, di una coscienza associativa. 
E’ vero che le cooperative di 
lavoro e produzione ‘ (e anche 
quelle di servizi e di consumo) f 
sono poche, in Toscana, rispet¬ 
to al potenziale enorme, anche 
finanziario, espresso dalle cen¬ 
tinaia di amministrazioni comu- 
noli, dalle province, dallo stesso 
sistema bancario toscano. Ma. - 
nonostante i limiti e le difficoltà 
che la cooperazione agricola 
(fiorita in Emilia agli inizi del 
secolo come fatto bracciantile) 
trova ad affermarsi nei ceti 
medi contadini in Toscana, re¬ 
sta chiaro che l’avvenire è lì. 
E resta vero che o la coopera¬ 
zione sarà il parallelo demo¬ 
cratico degli Enti di sviluppo o 
questi — quando verranno — 
diverranno un puntello orga¬ 
nico della restaurazione del 
capitale fondiario privilegiato. 
La cooperazione agricola, in 
Toscana, può non essere un 
semplice elemento di « difesa ». 
Ci sono le basì e le premesse, 
ormai, perché essa diventi il 
propellente della trasforma¬ 
zione radicale dell’economia 
agricola della Regione. Si trat¬ 
ta, certamente, di un avvenire 
faticoso da guadagnare e, in 
gran parte, ancora da « inven¬ 
tare». Ma l’avvenire cooperati¬ 
vistico. in Toscana, non pre¬ 
senta connotati * riformistici ». 
La Toscana non è l’arena adatta 
a operazioni trasformistiche e 
il movimento operaio toscano 
del 1964 non è guidato dai ri¬ 
formisti accaniti dell’ala destra 
del PSI. C’è ben altra sostanza 
rivoluzionaria nelle file della 
classe operaia e contadina to¬ 
scana, organizzata dai comuni¬ 
sti^ E quindi, il movimento ope¬ 
raio e i ceti di avanguardia 
(cattolici e di € terza forza») 
perderebbero un’occasione sto¬ 
rica Se non afferrassero tem¬ 
pestivamente — in questo pe¬ 
riodo e non domani — il nesso 
e il parallelismo che esìste fra 
crisi della mezzadria e prospet¬ 
tive di potere offerte dalla coo¬ 
perazione. 

Nelle condizioni toscane, con . 
le possibilità offerte dalla sta¬ 
bilità delle posizioni di « po¬ 
tere » del movimento popolare, 
urbano e contadino, raffermar¬ 
si della cooperozione è una ga¬ 
ranzia dì irrobustimento strut¬ 
turale di questo potere. Le cose 
stanno talmente cosi che, non 
per nulla, la DC. e il governo,. 
negli stanziamenti del Piano 
Verde per la pur incensata 
eooperaztone, hanno finora con¬ 
cesso, nientemeno, che lo 0J2 
della somma stanziata sulla 
carta. Ma la Toscana, se vuole, 
può fare anche da sé. 

Maurizio Farrara 


PAG. 3 7. aituallta 

Mosca 

f 4 

Nuove denunce 

• V ^ 

sovietiche 
contro il PCC 


I cinesi si preparerebbero a creare una propria 
organizzazione internazionale scissionista - Arti¬ 
coli della «Pravda», delle «Isvestia» e del 
« Kommunist » sulla controversia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

I cinesi si apprestereb¬ 
bero a creare una propria 
organizzazione comunista 
internazionale con un suo 
centro a Pechino. L’infor¬ 
mazione viene oggi conva¬ 
lidata dai sovietici. La 
Pravda la riprende, per 
la verità, dalla < stampa 
straniera », ma implicita¬ 
mente la fa propria, dichia¬ 
rando che essa < merita at¬ 
tenzione » Subito dopo es¬ 
sa fa seguire questo com¬ 
mento: < La Direzione del 
PCC cerca palesemente di 
coalizzare in opposizione 
al movimento comunista 
mondiale, un "movimento 
• internazionale’’ dei suoi 
'■ seguaci con un proprio pro¬ 
gramma e una propria di¬ 
sciplina di gruppo ». 

Questa accusa spicca in 
" un nuovo gruppo di artico¬ 
li polemici che hanno vi¬ 
sto oggi la luce a Mosca. 

, Complessivamente essi of¬ 
frono un quadro dell’am- 
piezza e della gravità della 
rottura che i cinesi inten¬ 
dono provocare nel movi¬ 
mento comunista Lo scrit¬ 
to della Pravda già citato 
analizza l’attività che i ci¬ 
nesi conducono nel movi¬ 
mento in vista di una scis¬ 
sione. Quasi in risposta, il 
Kommunist pubblica una 
ampia rassegna delle di¬ 
chiarazioni di quei partiti 
— o, almeno di una parte 
di essi — che hanno preso 
posizione contro le tesi ci¬ 
nesi. Infine le Isvestia, pro¬ 
seguendo la serie dei pro¬ 
pri! scritti diretti contro 
la politica dì Pechino, af¬ 
fermano che la Cina tende 
progressivamente ad iso¬ 
larsi, anche come Stato, 
dalla comunità dei paesi 
socialisti. 

‘ La Pravda afferma che 
1 cinesi per reclutare se¬ 
guaci non badano né alla 
quantità, né alia qualità 
dei mezzi. Nell’Irak, ad 
esempio, essi avrebbero 
promesso appoggio al Baas 
purché questi a sua volta, 
pur colpendo i comunisti, 
rispetti invece la frazione 
pro-cinese. Su scala inter¬ 
nazionale essi hanno già 
fatto ricorso a quelle armi 
che Lenin considerava se¬ 
gno distintivo di una fra¬ 
zione: una piattaforma se¬ 
parata, una disciplina di 
gruppo ed un organo di 
stampa. La piattaforma è 
data dai venticinque punti 
pubblicati un anno fa. La 
disciplina si manifesta non 
diversamente con l’azione 
coordinata dei gruppi e dei 
partiti filo-cinesi in sede 
internazionale. L’organo di 
stampa è la rivista Rivolu¬ 
zione, pubblicata in diver¬ 
se lingue con i mezzi finan- 
i ziari forniti da Pechino 
Sono queste le premesse 
per la creazione di un nuo¬ 
vo centro 

La rassegna del Kommu¬ 
nist vuole dimostrare, in 
risposta, quanto sia ampia 
l’opposizione che le tesi 
cinesi incontrano nel mo¬ 
vimento La rivista del 
PCUS cita le risoluzioni di 
SI partiti. Con questo essa 
non offre neppure un pa¬ 
norama completo, perché 
altri partiti che hanno 
energicamente condannato 
l’azione cinese (quelli del¬ 
l’Olanda, dell ' Argentina, 
della Germania occidenta¬ 
le, ad esempio), non ven¬ 
gono ricordati. Lo stesso 
Kommunist aveva in pre¬ 
cedenza scritto che più di 
settanta erano i partiti osti¬ 
li alla linea di Pechino. Co¬ 
munque anche i soli parti¬ 
ti menzionati costituiscono 
uno schieramento molto 
vasto. Vi sono quelli del¬ 
l’Europa non socialista, a 
cominciare daU’itahano e 
dal francese Vi sono i par¬ 
titi perseguitali della Spa¬ 
gna, del Portogallo, della 
Grecia, della Turchia e del 
Sud Africa Poi sei parliti 
del campo socialista An¬ 
cora: quattordici partiti 
deirAmerica latina, sei del 
Medio Oriente, e tre della 
restante Asia, ed altn an¬ 
cora Le citazioni cercano 
di cogliere le fra.si più tipi¬ 
che di ripulsa delle posi¬ 
zioni cinesi Non si accen¬ 
na invece a quanto ogni 
partito dice circa i metodi 
per far fronte alla minac¬ 
cia di scissione creata da 
Pechino Solo verso la fi¬ 
ne della rassegna si scri¬ 
ve che la maggioranza dei 
' partiti SI è già pronuncia¬ 
ta per una conferenza in- 
, ternazionale del movimen¬ 
to e che la proposta è sta¬ 
ta caldeggiata da < autore¬ 
voli esponenti > e da « ve¬ 
terani » del comuniSmo. 

Dall’articolo delle Isve- 
stia risulta però che la si» 


tuazione non è meno seria 
per quanto riguarda, oltre 
che i rapporti fra i partiti, 
anche quelli fra gli Stati. 
Il quotidiano moscovita 
della sera afferma che i ci¬ 
nesi rifiutano ormai qual¬ 
siasi coordinamento della 
loro politica con quella de¬ 
gli altri paesi socialisti. 
Sebbene regolarmente in¬ 
vitati, essi non partecipano 
più alle consultazioni in¬ 
ternazionali, neanche a 
quelle previste dal Patto 
di Varsavia. I cinesi non 
avvertono più gli altri go¬ 
verni delle loro iniziative, 
nemmeno — scrivono le 
Isvestia — quando queste 
possono portare un dan¬ 
no agli altri In base al¬ 
la loro alleanza, Cina ed 
Unione Sovietica dovrebbe¬ 
ro regolarmente scambiar¬ 
si informazioni sui grandi 
problemi internazionali di 
comune interesse. Ora, in¬ 
torno al ’60-’63 — sempre 
secondo le Isvestia — Mo¬ 
sca ha inviato a Pechino 
'140 materiali di informa¬ 
zione riservati: stenogram¬ 
mi di conversazioni con di¬ 
rigenti stranieri, ed altri 
documenti 1 cinesi hanno 
trasmesso ai sovietici solo 
38 dociimenli. di cui molti 
secondari, poi hanno com¬ 
pletamente cessato ogni 
invio. 

Anche più palese, secon¬ 
do le Isvestia, è l’isolamen¬ 
to cinese in campo econo¬ 
mico. La Cina ha sospeso 
i rifornimenti all’URSS di 
certe materie prime strate¬ 
giche (tantalio, berillio) e 
ne ha drasticamente ridotte 
altre ‘ (stagno, mercurio, 
w o 1 f r am i o, molibdeno). 
Questi stessi prodotti ven¬ 
gono però venduti ai pae¬ 
si capitalistici. In compen¬ 
so, Pechino annulla ordi¬ 
nazioni di navi in Polonia 
per passarla a paesi del¬ 
l’Occidente. 

Le Isve.stia esprimono in¬ 
fine dei dubbi anche circa 
l’atteggiamento cinese nei 
confronti della stessa al¬ 
leanza con rURSS Citano, 
a que.sto proposito, pur ri¬ 
conoscendo che essa con¬ 
trasta con dichiarazioni di 
altri dirigenti cinesi, una 
frase di Cen-Yi, secondo 
cui la Cina virebbe un pae¬ 
se « non allineato ». Ma so¬ 
prattutto trovano una con¬ 
traddizione fra le afferma- 
z.ioni cinesi secondo cui in 
caso di « complicazioni » 
l’URSS e la Cina sarebbero 
insieme e le accuse rivolte 
ai sovietici di essersi uniti 
in un « complotto > con gli 
imperialisti. 

Giuseppe Beffa 


« Il reato è 
in prescrizione » 

Anna Frank: 
impunito 
il nazista 
che l'arrestò 

VIENNA, S 

n criminale nazista Karl 
Silberbauer, Io sgherro della 
Gestapo che ad Amsterdam 
trasse in arresto tutti t mem¬ 
bri della famiglia di Anna 
Frank (solo il padre, ebe at¬ 
tualmente risiede a Losanna 
riuscì a tornar vivo dall'in¬ 
ferno del campì di concen¬ 
tramento nazisti) non sarà 
processato. 

Lo ba annunciato ieri il mi¬ 
nistero della Giustizia austrìa¬ 
co, precisando che nessuna 
imputazione può essere for¬ 
mulata a carico del Silber¬ 
bauer in quanto gli even¬ 
tuali reati da lui commessi 
sono caduti in prescrizione 
sia secondo la legge austriaca 
sla secondo quella olandese. 

E non è tutto; Io stesso co¬ 
municato afferma pure che, 
nonostante le indagini sino ad 
ora compiute, non è stato pos¬ 
sibile accertare la partecipa¬ 
zione del Silberbauer ad even¬ 
tuali crimini di guerra contro 
partigiani ed ebrei olandesi 
durante i] perìodo nel quale 1 
Paesi Bassi furono sottoposti 
alla feroce dittatura del (im¬ 
missario del Reich Seyss-In- 
quart D.^ notare che a suo 
tempo, subito dopo che fu 
smascherato, il Silberbauer 
aveva chiaramente ammesso 
di aver effettuato di persona 
Tarresto della famiglia Frank 
e di aver partecipato in nu¬ 
merose occasioni ad azioni di 
repressione contro l parti¬ 
giani 

Il nazista aveva anche con¬ 
fessato di « aver inflitto delle 
punizioni » a cittadini olande¬ 
si responsabili di aver nasco¬ 
sto profughi ebrei e piloti al¬ 
leati abbattuti dalla oiecia te¬ 
desca nei cieli deiroianda. 
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Una interrogazione in Senato 


-i ;■ 


■. v'. 


. ■a.v: 


Grottesca risposta data dal governo 

* f • » ' * ' , ^ > 

sul Tufello e l'aggressione a Cianca 


■ Il sioverno ha ’ risposto 
ieri mattina in Senato alla 
, interrosjazione presentata 
dal PCI sull’** operazione di 
guerra » della polizia al 
Tufello contro centinaia di 
baraccati. Si è trattato del¬ 
la lettura della solita •< ve¬ 
lina - tra.smessa al governo 
d.illa prefettura o dalla 
cpiestuia Ieri è stato il 
turno del sottosegretario 
Mazza, che ha snocciolato 
infatti dinanzi ail’assem- 
blea le solite fra.si d'occa¬ 
sione Kgli ha detto che 
•• gli organi di polizia han¬ 
no proceduto con la mag¬ 
giore comprensione e col 
massimo tatto “ e che. in 
relazione ad <• esigenze di 
assistenza •• alle famiglie 


dei baraccati, •< oltre che al 
fine di evitare ogni possi¬ 
bile incidente, furono im- 
^ piegate numerose forze 
ai polizia Quasi cinque- 
miia agenti, per cacciare 
(pialche centinaio di donne 
e bambini! 

Addirittura grottesca la 
spiegazione ' - della grave 
.iggressione ì al compagno 
on. Cianca. «Per il con¬ 
corso della folla creatasi e 
per limitatissimi episodi 
di resistenza, si sono avu¬ 
ti — ha detto Mazza — sci 
o sette contus'., tr.i i qu.Ui 
l'on. Cianca, successiva¬ 
mente qu.ilificatosi e rico¬ 
nosciuto ■ Chi è .st ito te¬ 
stimone ocul.ire sa che lo 
on. Cianca, invece, è stato 


l < • 

. ; / j f • 

aggredito da alcuni poli- '' | 
ziotti in borghese mentre ' 
si trovava sul marciapiede I 
di una strada laterale, , | 
assai distante dal luogo 
degli incidenti. Egli, in | 
realtà, è stato riconosciuto ' 
e premeditatamente fatto i 
segno alle violenze della | 
polizia. E' ciò che ieri ha 
ricordato anche il compa- I 
gno Mammucari. replican- I 
do al sottosegretario. Del ■ 
resto, al momento dell'ag- | 
gressione, Cianca stava 
tranquillamente discutendo | 
con un gruppo di persone. I 
Non c’era necessità di ri- > 
conoscerlo' anche se non si | 
fosso trattato di un parla- ' 
mentare, la polizia aveva | 
il dovere di rispettarlo. . | 


Biglietteria delia Stefer: i pre/zi per Fiiimieino aumentati “ 




Bloccano il traffico 


contro il caro-tariffe 



Comizi del PCI in numerosi quartieri - Delegazio¬ 
ni in Campidoglio -12.000 firme contro ^aumento 


Migliaia di cittadini hanno ’ manifestato ieri e nei giorni scorsi contro il 
minacciato aumento delle tariffe • dell’ATAC e della STEFER. Ieri la protesta 
più clamorosa ha avuto luogo a Largo Boccea, dove al termine di un comizio 
del compagno Fredduzzi, vice-segretario della federazione romana del PCI, 
alcune centinaia • di lavoratori e di studenti hanno percorso in corteo le strade del 
quartiere e hanno fermato il traffico nelli pia/./a principale. Un altro affollato comi¬ 
zio è stato tenuto dal comj)agno Cianca a Ponte Milvio. Nei giorni .scorsi si sono avuti 
comizi a Centocelle (qui la manifestazione era stata indetta unitariamente dal PCI 


e dal PSIUP), Marranella 
(dove c'è stato anche un 
corteo). Monte Mario, bor¬ 
gata Ottavia. Monte Spac¬ 
cato. Prima Porta, Labaro. 
Dodicimila firme sono state 
apposte in calce a una pe¬ 
tizione del PCI contro lo 
aumento; ieri due delega¬ 
zioni composte rispettiva- 


■ mente da cittadini di Cine¬ 
città o Latino Metronio si 
sono recati in Campidoglio per 
chiedere un incontro con i 
r.ippre.sentanti della Giunta. 

La manifestazione di Largo 
Boccea è iniziata con il comi¬ 
zio del compagno Fredduzzi. 
Il vice-segretario della fede¬ 
razione ha dimostrato come 


« Sequestrato » un pensionato 


Quasi un rutto 



per 28.000 lire 


Due uomini da un'auto hanno minac¬ 
ciato Morsilio Mozzetti con In pistola 


Un pensionato di 78 anni è stato « rapito » a 
bordo di una «1100» per una diecina di minuti da 
due uomini, che lo hanno derubato della pensione 
appena incassata minacciandolo con una pistola, 
e lo hanno lasciato poi in una strada abbandonata al 
Casaletto. L’anziano uomo — Marsilio Mezzetti, via 
del Clivo Rutario 16 — è stato costretto a tornare a piedi 
dai figli, che gestiscono un bar sotto casa, e da qui ad 
avvertire la Mobile. Il gra- 


Un momento della protesta a largo Boccea 


I Per la campagna stampa 


Giancarlo Pajena 


I lunedì all'attivo 


Lunedi, allo IS.ao. alla - Villetta -, avrà luogo l’attivo 
provinciale del Partito per il lancio della campagna della 
stampa comunista. 

L’attivo provinciale discuterà il seguente ordine del 
giorno: - La funzione della stampa eomunista nella bat¬ 
taglia eontro la linea d»'l governo Moro e per una nuova 
maggioranza - Introdurrà l.-i discus.'ione il eompagno 
Cesare Fredduzzi e parlerà il eompagno Gianrarlo 
Pajetla, 

Tulle le sezioni e le organizzazioni di partito, i circoli 
della FGC sono invit.ati .a portare alTaltivo i risultati 
dell.a eamp.'ign,'» di preselitismo per i fiOOCO iscritti c l 
• ii<>ult.'ili dell.a sottoscrizione 

Intanto, sulla e.impagna della stampa comunista, avran¬ 
no luogo oggi riunioni a Camp.agnano. alle ore 20 
tFrerlduzzil e a Nuova Alessandrina, si-mpre alle ore 20 
(Fontana). Ad Ostia .Antica tCima) e alla sezione Lau. 
rentina (Greco) sono con\c>ea!i i comitati direttivi. 

Domani, alle 19,30. presso la .sezione Tiburtina. avrà 
luogo li convegno di tutti i diffii,sori e attix-lsti delle 
sezioni dell.! zona tlburtlna. AH’ordine del giorno: « Cam¬ 
pagna della stampa comunista Presenzierà il compa¬ 
gno Mario Pallavlcini. segretario nazionale dcU'associa- 
Tlone « Amici dcH'l/nild ». 


zinne « Amici dcirUnifd ». , | 


ve episodio è avvenuto ieri 
mattina, alle 9.15: Marsi¬ 
lio Mezzetti. che è un ex 
agricoltore, è andato a riti¬ 
rare la sua pensione. 22 mi¬ 
la lire, all'ufficio postale di 
via di Donna Olimpia. Ap¬ 
pena uscito dalla banca, 
una <1100> nera gli si è 
fermata accanto. -Quello che 
guidava aveva un grosso paio 
di occhiali neri — ha raccon¬ 
tato poi ai cronisti il pensio¬ 
nato — dimostrava circa qua¬ 
ranta anni e vestiva in nero.. 
accanto c’era un biondino, 
avrà avuto venticinque anni... 
Hanno fatto finta di conoscer¬ 
mi e mi hanno offerto un pas¬ 
saggio. Sono salito, però mi 
sono accorto subito che non 
erano delle brave persone.. -. 

I-a 1100. infatti, dopo aver 
percorso via Donna Olimpia 
e via Vitellia si è inoltrata 
per alcune stradicc:ole del 
Casaletto. Qui improvvisa¬ 
mente in un punto deserto si 
è fermata. - Facci vedere 
quanti soldi hai in tasca mi 
hanno detto — ha continuato 
Marsilio Mezzetti — io ho 
protestato, non glieli volevo 
dare, ma quello che guidava 
mi ha mostrato una pistola 
che teneva nella tasca dei 
pantaloni... sono stato costret¬ 
to a dargli il portafogli, 
c’erano 28 mila lire... mi han¬ 
no fatto scendere e sono par¬ 
titi subito.. non ho pensato 
a prendere il numero di 
targa... 

Il Mezzetti rimasto solo nel¬ 
la strada ha chiesto d.appri- 
ma aiuto, poi. poiché nessuno 
accorreva, si è incamminato 
a piedi, nonostante sia semi- 
paralizzato ad una gamba, 
verso la sua abitazione. Qui 
ha incontrato l figli Giuliano 
e Primo che gestiscono un 
bar, in via Clivo Rutario 91, 


e h.i raccontato raggre.c.sionc 
.'ubita. I due hanno subito 
nntural.iienle avvertito la 
sqiiadr.i Mohìlo che ha ini-. 
ziato ìc indagini II pensiona¬ 
to ha r.potuto a; poliziotti 
l’accaduto e più t irdi è sta¬ 
to con.iotfo in que.sfura dove 
gli sono .state mostrate nu¬ 
merose fo*o .-egnaiotiche 



Solidarietà 
col Portogallo 


Domani alle 17 nella sede 
deirUNURl. via Palesiro li. 
avrà luogo una conferenza 
per il lancio di una campa¬ 
gna di solidarietà con gli 
studenti e il popolo porto¬ 
ghese. Sulla attuazione stu¬ 
dentesca in Portogallo verrà 
svolta una relazione da par¬ 
te di un dirigente del- 
rUHURl c di uno studente 
portoghese. 


Marsilio Menctti 


Mti. ; ..i , 


r Unità / giovtdì 4 giugno Wé4 
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Alle'14,30 di ieri i carabinieri hanno bussato alla porta 

. dell'elegante abitazione di piazza del Popolo. Alle 15 Romo- 
-, lo Vaselli jr. era già a Regina Coell. In questi ultimi mesi 
' il ,suo nome era comparso più volte sul bollettino dei pro¬ 
testi cambiari... 



Assegni a vuoto 


per 600 milioni 


L'accusa di truffa lo ha portato in carcere - Un 
pacco di cambiali che non fruttò denaro liquido 


Romolo Va.selli jr. è stato arrestato. 11 nipote del vecchio, notissimo, mi¬ 
liardario costruttore edile, di cui poita il nome, è accusalo di avere emesso 
a.ssegni a vuoto per 600 milioni di lire e di una truffa, sempre con un assegno 
scoperto. i)ei’ rimporto di poco i)iìi di ini milione. L’ordine di cattura lo ha rag¬ 
giunto nel pi'imo pomeriggio ili ieri, nella ^ua abitazione ili ina/za del Popolo. Nel 
palazzo, poeo «.otto il Pincio. dove .ibitano tutti i Va.selli, è entrato verso le 14,’30 
il tenente dei c.irabinieri Variseo. dirigente della tenenza pre.-.-.o il Triliunale Penale. 
Ha l)Us.sato alla porla deirappartaniento di Romolo \’asel!i e ha el)ie.-.t() di lui. «Deve 

seguirmi in idlieio, subiti) , ———— __ 

..li b:i .letto ~ delibo Vaselli senior, il quale tacito , 



l’aumento delle > tariffe non 
.soltanto co.stituisce un consi¬ 
derevole aggravio per i bilan¬ 
ci dei lavoratori ma non ri¬ 
solve neanche i problemi a- 
zicndali dell’ATAC. Fredduzzi 
ha quindi ricordato che il ca¬ 
ro-tariffe s'inserisce nel più 
generale aumento del costo 
della vita, nell’attacco padro¬ 
nale ai livelli dell’occupazio¬ 
ne e nel tentativo d’imporre 
il blocco dei salari. L’oratore 
ha concluso ribadendo che i 
comunisti si batteranno stre¬ 
nuamente in ogni sede per far 
rientrare gli antipopolari pro¬ 
positi della Giunta comunale 
e ha detto che la lotta del 
comunisti ha già ottenuto un 
primo parziale successo poi¬ 
ché ha impedito che l’aumento 
entrasse in vigore fin da que¬ 
sto mese come invece era nel¬ 
le intenzioni dcH’Amministra- 
zione: questo tempo è stato 
guadagnato grazie al movi¬ 
mento di opposizione, ha fatto 
risp.irmiare agli utenti una 
somma complessiva mensile di 
700 milioni, e offre l’opportu¬ 
nità per intensificare la b.it- 
taglia. 

Alla fine dei comizio la folla 
di lavoratori, donne e studenti 
ha formato un corteo e agitato 
i cartelli sui quali era scritto 
- No all’aumento delle ta¬ 
riffe-, «No al blocco dei sa¬ 
lari ». Numerosi filobus sono 
stati fermati a Largo Boccea 
e i dimostranti hanno chiesto 
ai passeggeri e ai pedoni di 
porre la loro firma sotto la 
petizione anti-aumento. Si è 
poi riformato il corteo che 
ha percorso le strade cittadine 
per fermarsi dopo circa mez¬ 
z’ora a via Baldo degli Ubaldi. 
Li m.mifestazione si è svolta 
ordinatamente e tra molteplici 
segni di approvazione dei pas¬ 
santi. Al comizio che il com¬ 
pagno Cianca ha tenuto a Pon¬ 
te Miiv'io hanno partecipato 
sette-ottocento cittadini. 

Il caro-tariffe non riguarda 
tuttavia soltanto gli utenti 
deU’ATAC: dal primo giugno 
è st.ato aumentato del venti¬ 
cinque per cento il prezzo del 
biglietto della Roma-Fiumici- 
no. E" stato questo un bel ser¬ 
vizio reso dalle Ferrovie sta¬ 
tali alle autolinee private che 
gestiscono ì servizi nella stes¬ 
sa zona. 

L'aumento delle tariffe della 
Roma-Fiumicino .avvenuto 
improw'isamente. L’altra m.it- 
tina è stato affisso un cartello 
agli sportelli della stazione 
Tuscolana con i nuovi prezzi: 
decine di utenti hanno viva¬ 
cemente protestato e hanno 
poi telefonato alle redazioni 
dei giornali. Una variazione 
delle tariffe in realtà era at¬ 
tesa per i mesi estivi, naa si 
credeva che si sarebbe trat¬ 
tato della riduzione che fino a 
qualche anno fa veniva attuata 
per tutta la durata della sta¬ 
gione balneare. 


Roinulo Vaselli jr. 


— gh ha detto — debbo 
mosti'ii'le un documento 
impoi'tante . Il « delfino » 
dei Vaselli forse ha com- 
pre.so, comnniine non si è 
mnstrjito sorpreso e ha se¬ 
guito il tenente senza dire 
troppe parole. Al Palazzac- 
eio. riiflìciale dei carabi¬ 
nieri Ila ino.strati) al Vaselli 
rordine ili cattura spiccato tlal 
preture capo dottor De Siino- 
nc: una cartella dattiloscritta, 
un lungo elenco di assegni 
emessi con il conto scoperto 
in lianca. Duecenluttanta as¬ 
segni per ima cifra di i.OO mi¬ 
lioni. 

Alle 15.‘3() Romolo Va.selli jr. 
era gin rincliiuso in ima colla 
ili Regina Codi La notizia 
delt’arresto lia fatto pie.slo a 
tlilTondorsi. Ha destato in tutti 
gli ambienti notevole sensa¬ 
zione E’ questo il secoiulo 
grosso scandalo che. in pochi 
anni, porta alla ribalta la fa¬ 
miglia Vaselli. Aldini anni or 
sono fu Mario, tiglio di Ro¬ 
molo e padre del giovane tren¬ 
tunenne arrestato ieri, a tro¬ 
varsi coinvolto in un clamo¬ 
roso fallimento. Un ciak di 
nove miliardi di lire. Inter¬ 
venne all’ ultimo momento 


Il giorno 
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I Ose*, gluv-rnli i giu- 
I gnu (13b-21U). Oiioma- | 
stiro: Quirino. Il sole 

( sorge alle e tra- • 

monta alle ZU.OT. I.niia I 


( sorge alle e tr, 

monta alle ZU.OT. I.ni 
nuova il 10. 

y __ 

p w mm 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 


Circo di Mosca 


Ieri .sono nati 72 maschi c 83 
femmine. Sono morti 2:t ma¬ 
schi e 20 femmine, dei quali 5 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 57 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima H. massi¬ 
ma 23. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatili a stazio¬ 
naria. 


Tutti gli enalisii |)otranno 
fruire di uno sconto del 30 per 
cento sul biglietti per le rap¬ 
presentazioni festive del Circo 
di Mosca. Per ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi all'LNAL, vi.a 
Nizza 162, telefono 8.S0 461. 


Autoemoteca 


I ricercatori scientifici c tec¬ 
nici che operano nei laboratori 
del centro di studi nucleari cicl- 
la Ca.saccia. .sulla via Anguilla¬ 
rese, doneranno oggi e domani 
il sangue alla Croce Hos.sa Ita¬ 
liana. L'autoemoteca del centro 
nazionale Ita.sfiisione sangue 
della CRI si recherà cosi per 
la prima volta in un centro nu¬ 
cleare per raccogliere d s.ingue 
per gli ospedali cittadini. Si 
apre con questa manifestazione 
di Solidarietà umana una fase 
di collaborazione tr.a la CRI ed 
il C.NEN. 


partito 


Manif estazioni 


Comune 


La riunione d<-I Consiglio co¬ 
munale ieri sera non ha avuto 
luogo. Il sindaco, dopo l'appel¬ 
lo, constatato che il numero dei 
consiglieri comunali • presenti 
(trentaquattro) non era tale da 
consentire legalmente ■ l'inizio 
delia seduta, l'ha dichiarata de¬ 
serta. La prossima riunione, in 
seconda convocazione, avrà luo¬ 
go dom.ini sera alle ore 13. 


QU.ARTICCIOLO. ore 19, co¬ 
mizio sulla sitiiaziniir politica 
con Renzo Trivelli, al termine 
la proiezione del film ■ Il fede¬ 
rale »; LATINO MF.TKONIO, 
ore 21, assemblea sul movimen¬ 
to operaio internazionale con 
LusvardI; MAZZANO, ore 20, 
comizio con Nando Agostinelli; 
RIGN.\NO, ore 20, assemblea 
con Trevisani; .ALRF.RONE. ore 
19. con Roberto Javicnii; BOR¬ 
GATA PRF.NF.STINA, ore 19, 
con Giacomo Onesti. 


Provincia 


Domani, alle 17.30, si riuni¬ 
sce in Federazione la commis¬ 
sione prosincia. 

Dibattito 


Scuola riaperta 


Questa sera alle 21. presso la 
sezione Italia, dibattito sul te¬ 
ma: • Gramsci, fondatore del 
PCI ». Introdurrà Massimo Ma.s- 
sara. 


Le lezioni nella scuola di 
Acllia sono state ri|>rese. Lo co¬ 
munica la ripartizione comuna¬ 
le. spiegando che la gru peri¬ 
colante .alle spalle dell'edtficio 
è stata rimos.sa. 


Ostia 


Lutto 

£' deceduta la m.vmma del no¬ 
stro compagno di lavoro Antonio 
Margoni. Al raro .Antonio, cosi 
duramente colpito, giungano le 
condoglianze dell'l'nità. 


Stasera alle 19 attiso alla se¬ 
zione di Ostia Lido. O.d g.: 
• Per la difesa e lo sviluppo 
del litorale di Roma e cam¬ 
pagna della stampa • con Al¬ 
legra. 


Convocazioni 


TIBLRTINO III. ore 18. as¬ 
semblea cellula Cronngraph con 
.Asclone; TIBL'RTINA, ore 2#, 
segreteria di zona. 


Arrestato Claudio Campanini 

E* st.Mo arrestato ierel veerso le 18.30. su mandato di cattura, 
il figlio deH'attori Carlo Campanini. Claudio, nella sua abitazione 
in via Vetuloni.v 33. Il C.ampanini nel giugno dello scorso anno 


era stato ospite in c.v.sa di una giovane alla quale avev.-i rubato 
^V) mila lire in contami, un asysegno di 230 mila lire e vr.ri gioielli. 
Egli era anche ricercato dalla polizia francese per un furto com¬ 
messo in un albergo di Vich.s. 


tutti 1 CI'CllltlH'ì. 

Ora t* il iiiputc die c finiti) 
net guai. Ailiiii'ittui'u in gtile- 
l'u. 1 Vaselli sono fra i più 
ricetti romtmi. Tutto però e 
Hccenti'Hto nelle inani ilei 
veeelno Romolo o del figlio 
Eriberto. Vaselli senior fa 
parte della giunta esecutiva 
deiri’moiie Industriali dei 
Lazio, e prcs.ilente della so¬ 
cietà - Eililizi:i Temuti e 
pi esiliente della Immobiliari 
di via del Uabuiiio, è presi¬ 
dente della soc Tal)acclucol- 
tura. c pi esiliente del sctloie 
lavori strad:ili dell'ANCE. è 
componente ilelfassocia/ione 
internazionale permanente dei 
congressi della strada. A siiti 
volta .Eritierto, è ammini¬ 
stratore unico della società 
■ Nuove costruzioni di Ccn- 
loccllc. dellti Carburanti 
Pontinia della società •' Al¬ 
bergo Russia-, della - Patri- 
moniitle fatjbricati e terreni -. 
della SABKRA di Castel De¬ 
cima. della .soeictii edilizia 
■■ Gradintita del Tamtiurino - 
Mario Vaselli, dopo il falli¬ 
mento. si è ritirato dagli af¬ 
fari. Orti lavora alle dipen¬ 
denze del ptidre. Un tempo, 
come si ricorderà, fu anclie 
presidente della Società spor¬ 
tiva Lazio. ac(|iii.stò giocatori 
a colpi di milioni e la sua ge¬ 
stione contribui a far preci¬ 
pitare le sorti della squadra 
ctilcistica che soltanto in inte¬ 
sti ultimi anni è riuscita a 
risollevarsi. Il figlio Romolo 
si iliede :il commercio in 
tempi recenti Sposatosi con 
una erede Montuor:. entrò a 
far parte della ditta omoni¬ 
ma. .specializzata, nella for¬ 
nitura di articoli, vestiario, 
generi alimentari per le ca¬ 
serme di mezza Italia Diven¬ 
tò presto ramministratore 
Negli anni pa.ssati l'appalto 
de. rifornimenti alle caserme 
fruttò sempre enormi guada¬ 
gni. ma più recentemente 
la società venne a trovarsi in 
difficoltà a causa, secondo 
not.zie vaghe, di una errata 
operazione finanziaria. Ro¬ 
molo Vaselli, infatti, avreb¬ 
be consegnato ad un gruppo 
di per.sone un quantitativo 
notevole di cambiali perchè 
fossero messe allo sconto in 
diverse banche e per ottene¬ 
re. in breve tempo, la forte 
somma in liquido di cui egli 
aveva urgente necessità Pa¬ 
re che 1 personaggi in parola 
non abbiano corrispo.':to rd 
Vaselli nessuna somma, o 
quasi Contro costoro sari*b- 
be in corso, ora. un proce¬ 
dimento penale 

Proprio a causa d; questa 
situazione. Romolo Vasell: jr 
avrebbe in.z.alo a firmare, 
a blocchetti ,nten. assegni 
che poi risultarono scoperti 
Tutto iniziò ne. pr:mi me¬ 
si dello scor.so .anno. Da al¬ 
lora. ad ogn: pubblicaz.one 
dei protesti cambiari, iniziò 
a comparire il nome di Ro¬ 
molo Vasell: e. a dire .1 ve¬ 
ro. anche di Mar.o Vaselli. 
Ogni mese decine di a «.se¬ 
gni. In tutto 280. per una 
somma totale di 600 milioni. 
I.a società * Montuor; - ven¬ 
ne d.eh.arata fallita. Soltan¬ 
to in un secondo tempo, a 
quanto sembra. ;! delfino d: 
casa Vaselli, forse con l’a.ii- 
to del nonno, avrebbe paga¬ 
to tutti o qua=. gl; assegni 
Anche il fall.mento pareva 
che dovesse venire composto 
Ma nel frattempo, in Pre¬ 
tura. le denunce per gli as¬ 
segni a vuoto seguivano il loro 
corso Uno dei maggiori dan¬ 
neggiati è il commerciante 
Franco Bornìgia. titolare di 
due autosaloni e già consiglie¬ 
re della -Lazio-. E in un epi¬ 
sodio il pretore ha ras'xisato 
gli estremi della triifTa. con 
due assegni scoperti di 600 mi¬ 
la lire ciascuno. Il reato di 
trulla ha determinato l’arrc- 
sto. I difensori del Vaselli, 
avvocati Pacini e Rossi, chie¬ 
deranno la libertà provvisoria. 


Tutti presi 
i 5 soldati 


evasi 


Tutti e cinque i militari 
evasi lia Forte Boecea sono 
stati catturati ieri e ricon¬ 
dotti nel eaiceie militare. 
Due anno stati ripresi duran¬ 
te una vasta battuta effet¬ 
ti!.ita nella nottata dai eara- 
Innieri. mentre gli altri sono 
stati •• pescati ■> nell’abitazio¬ 
ne del soldato romano evaso, 
dove si erano rifugiati. 

Il primo ad es.serc cattura¬ 
to è .stato Giuseppe Viglione, 
di 22 anni, rintracciato all’u- 
na. nei pressi della borgata 
Finocchio. Poco più tardi 
altri agenti del Nucleo sor¬ 
prendevano Claudio Chiovat- 
ti al diciassettesimo della 
Casilina, mentre tentava di 
allontanarsi dalla città. 

Poi. ieri mattina alle 8, un 
gruppo di carabinieri ha fat¬ 
to irruzione nel l'abitazione 
di Corrado Giardili. runico 
dei cinque ' evasi che abita¬ 
va a Roma, in via delle Giar- 
re 78. a Torre Gaia, e qui vi 
Iianno sorpreso il militare in 
compagnia di Adolfo Sama¬ 
ritano di 24 anni e di Ser¬ 
gio Celani di 22. che erano 
fuggiti con lui da Forte Boc¬ 
cea. 

Tutti i militari dopo es¬ 
sere stati interrogati sono 
stati ricondotti nel carcere. 
Proseguono tuttavia le inda¬ 
gini per accertare come ila 
stata possibile l’evasione. 


La posizione 
del PCI 


Il Policlìnico 
olP Università 




Nella scelto di un apparecchio contro la 


SORDITÀ 


preferite 

= perchè 
“ perchè 
= perchè 
^ perchè 
“ perchè 


il (ENIilO ACUSTICO - Via H SeHenlire. 95 • Rtma • Td. 474076 

è la Ditta importatrice più antica di Roma; 

dispone di dieci marche diverse, con 50 modelli nuovi; 

tro\crete i migliori apparecchi del mondo a prezzi bassi; 

Vi fornisce tutte le garanzie e Vi assicura la ■ massima assistenza; 
è la Ditta di fiducia dei deboli di udito 

N>| Vofirn inieretse. prima di arqaittare nn moderno 
apparecchio acnslleo. Interpellate li 


ENTRO ACUSTICO 


via XX Settembre. 95 • Tel. 474076-461735 
il «naie NON ESTONE alla FIERA DI ROMA, ma Vi pratica 
•gnaimenta ano apeclala aconto « Fieristica • 


Domani 
la Fiera di 


via Margutto 


Sul disegno di legge che 
prevede il passaggio del Poli¬ 
clinico all’Università e la co¬ 
struzione di un nuovo grande 
o.spedale i parlamentari co¬ 
munisti hanno chiarito idri 
durante le riunioni della II • 
dell'VlII Commissione la po¬ 
sizione del PCI. 

I comunisti hanno votato a 
favore dell’;irticolo 1 del di¬ 
segno di legge (quello che 
stabilisce il p.assaggio del Po¬ 
liclinico all’Università) ma 
hanno sostenuto che le spese 
per la costruzione del nuovo 
ospedale dovranno essere so- 
-stcnute dallo Stato e non già 
d.ii malati e dalle mutue. 

Nei di.'egno di legge si af¬ 
ferma che i sei miliardi ne- 
ces.cari al Pio Istituto degli 
Ospedali Riuniti dovrebbero 
essere anticipati dalla Cassa 
Depositi e Prestiti e quindi si 
stabilisce implicitamente che 
sarà lo stesso istituto a rim¬ 
borsare il prestito facendo pa¬ 
gare rette più alte al ricove- 
r.iti e alle mutue. 

Le argomentazioni dei par¬ 
lamentari comunisti sono state 
trov.itc valide dagli altri com¬ 
ponenti della commissione Sa¬ 
nità ed è stato quindi possi¬ 
bile approv.trc all’unanimità il 
principio che dovrà essere lo 
Stato a sostenere l’onere per 
la costruzione del nuovo ospe¬ 
dale; la commis.sionc ha de- 
niand.ato al ministero del Te¬ 
soro e alla commissione Bl- 
l.incio della Camera il com¬ 
pito di rivedere il disegno di 
legge per quanto riguarda la 
pirtc finanziaria. 


Si inaugura domani la Fiera 
d'arte di via Margutta. giunta 
alla sua XV edizione. Vi parte¬ 
cipano, quest'anno, ben 575 espo¬ 
sitori. 65 dei quali stranieri: 
un record senza precedenti. Tra 
le novità è da segnalare la pre¬ 
senza di alcuni noti pittori, le 
tele dei quali verranno esposte 
a cura dei proprietari delie 
gallerie d’arte. Nel cortile al 
numero 5i della celebre strada 
è stata allestita una mostra re¬ 
trospettiva di Trombadorl, Bar- 
tolini. Polverini e Zocchi. Un 
gran numero di opere, quindi, 
(sono circa 2J00) da vedere. 
Come ogni anno la strada del 
centro sarà percorsa da mi¬ 
gliaia di visitatori alla BBopirta 
di qualcosa di nuovo. 
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Dopo nove mesi di lotta popolare contro ; i nasi - fascisti 


A un < mese dal processo 


La celebrazione 
del 4 giugno 

‘ t 

Oggi Roma celebra II ventesimo anniversario della Li¬ 
berazione. Solenni cerimonie sono state Indette dal Comitato 
romano per le celebrazioni della Resistenza e dal Comune. 
L’ANPI e la FIAP hanno indetto i seguenti comizi antifa¬ 
scisti: alle ore 18,30i In piazza FInocchiaro Aprile, parle¬ 
ranno Il sen. Paolo BufalinI, l*avv. Luigi Cavalieri e l’on. Pa¬ 
squale Schlano; alle ore 18,30. in piazza Irnerio. parleranno 
Lamberto Mercuri, Fausto Nitti e Franco Raparelli. 

Stamane alle 9,30 presso il Museo Storico di via Tasso 
r il ministro della Pubblica Istruzione, on. Cui. terrà un di¬ 
scorso commemorativo; alle 10,30 una cerimonia avrà luogo 
. a La Storta, al quattordicesimo chilometro della via Cassia, 
dove venti anni fa vennero uccisi dai tedeschi 14 prigionieri 
politici. 

Nel pomeriggio, alle ore 16,30, tutti I gonfaloni delle città 
Italiane decorate al valor militare saranno portati In piazza 
del Campidoglio; di qui si muoverà poi un corteo che ren¬ 
derà omaggio al Milite Ignoto. Alle ore 18, al Teatro del¬ 
l'Opera, presente il Capo dello Stato, inizierà la manifesta¬ 
zione celebrativa ufficiale; parleranno il vice-presidente 
del Consiglio, on. Nenni, e il sindaco Petruccl. Prima sa¬ 
ranno letti alcuni brani delle lettere di Caduti della Resi¬ 
stenza. Il 4 giugno sarà ricordato con una cerimonia anche 
all’Università. 



I/arrlvo di truppe americane (In primo piano portaferiti) dalla Casillna 


ROMA ANDÒ INCONTRO ALLA UBERTA 


Le prime pattuglie ame~ 
rii^ane arrivarono al tra- 
monto. Gruppi di pochi uo¬ 
mini elle avanzavano guar¬ 
dinghi, diffidenti, su quelle 
curiose e acrobatiche mac¬ 
elline — le jeep — che nes¬ 
suno aveva visto prima. 
Spesso furono accolti con 
diffidenza ancora maggiore: 
< Attenti, sono tedeschi tra¬ 
vestiti. Non può essere che 
siano americani veri, è una 
trappola ». Effettivamente 
nessuno sapeva che fossero 
tanto «icini. 

Qualche ora prima mi 
era capitato di fare una 
strana passeggiata verso 
Centocelle per cercare un 
amico che da parecchi gior¬ 
ni non dava notìzie. 

I tram non circolavano 
più, il gas mancava da me¬ 
si, la luce elettrica andava 
e veniva secondo un capric¬ 
cio incomprensibile, i tele¬ 
foni non funzionavano. An¬ 
che l veicoli privati in cir¬ 
colazione erano pochissimi 
e fra quelli andavano con¬ 
siderate le biciclette con la 
« coda », inventata per bef¬ 
fare { nazisti. Fu dopo la 
azione di un gappista che 
la < Kommandantur » proi¬ 
bì le biciclette per uso ci¬ 
vile. Niente due ruote? Be¬ 
ne, fatta la legge... E { ro¬ 
mani trovarono il modo di 
moltiplicare le ruote: una 
cassettina qualsiasi di le¬ 
gno, e perfino una scatola 
da scarpe, con due rotelle 
da monopattino inchiodate 
ai lati; il tutto collegato 
alla parte posteriore della 
bicicleta con un’asticella di 
metallo. 

Mi incamminai. Da Santa 
Maria Maggiore a piazza 
Vittorio tutto normale, na¬ 
turalmente rispetto alla de¬ 
solazione di allora. 

Via Principe Eugenio, 
Porta Maggiore. Qui la sce¬ 
na cambiava bruscamente: 
due carri armati < tigre » 

-— la croce nera sulla tor¬ 
retta — con i cannoni pun¬ 
tati verso l’esterno della 
città, erano appostati ai Ia¬ 
ti della porta. Sulla piazza 
squadre di paracadutisti o 
guastatori — quelli insom¬ 
ma con l’elmo più schiac¬ 
ciato — ventre a terra sul¬ 
l’asfalto dietro le mitraglia¬ 
trici. Intorno a loro nastri 
di pallottole, casse di mu¬ 
nizioni. 

Via Casilina era deserta. 
Dopo un chilometro buono 
un soldato nazista mi fece 
segno. Stava in mezzo alla 
strada, solo, con la c ma- 
chine-pistole » protesa in 
aranti. Era giovanissimo, 
biondo, l’espressione quasi 
infantile sotto il casco di 
ferro grigiastro. * Nein! 
Nicht welter gehen! ». La 
voce non era aspra, il tono 
normale, come se dicesse 
buongiorno. Anche il riso, 
parlando, non si era con¬ 
tratto nella solita grinta, 
ami sembrava attonito,, 
quasi velato di tristezza. 
Lui non sapeva una parola 
d’italiano, io non avevo ca¬ 
pito assolutamente nulla. 7 
pochi gestì tuttavia furono 
chiari: « Proibito andare 
avanti! ». 

Tornando indietro mi fer¬ 
mai in un capannello di uo¬ 
mini che indugiavano sulla 
stessa Casilina. < Ma come. 
non lo sa? Gli alleati sono 
già a Centocelle ». Parla¬ 
vano concitatamente, le pa¬ 
role spezzate dall’emozione. 

Mancava poco al copri¬ 
fuoco e tutti si spenzola¬ 
vano dalle terrazze, in ci¬ 
ma ai palazzi, con la spe¬ 
ranza di vedere, di sapere 
qualcosa. Improvvisamente 
una voce: « Gli americani, 
gli americani! Sono arri¬ 
vati! ». rimbalzò da un pia¬ 
no all’altro Lo gente, que¬ 
sta volta senza pensare, 
senza riflettere alle trap¬ 
pole inventate dai fa.sH.sti, 
si precipitò per le scale. 
corse lungo le strade: «Wel¬ 
come/ Welcome to thè li- 
berators! ». 

E Roma combid volto tn 

mn «ttimo. 


Nove mesi era durata la ' 
occupazione nazista e non 
erano stati mesi di attesa 
rassegnata. Del resto la stes¬ 
sa data d’inizio di quel tra¬ 
gico periodo, V8 settembre, 
aveva segnato anche l’inizio 
della lotta. A Porta S. Paolo, 
per la prima volta, dopo 
venti anni, il popolo roma¬ 
no si era battuto con le ar¬ 
mi, a fianco di pochi repar¬ 
ti dell’esercito, contro gli 
invasori e contro i fascisti. 

Da allora malgrado l’oc¬ 
cupazione, le razzie conti¬ 
nue, le fucilazioni, le fila 
della Resistenza erano sta¬ 
te tessute giorno per gior¬ 
no. Intellettuali, studenti, 
operai si erano trovati e 
organizzati per combattere. 

Sotto la coltre pesante del 
terrore — seminato dai te¬ 
deschi attraverso i bandi 
minacciosi e la moltiplica¬ 
zione dei luoghi di tortura 
(via Tasso, la pensione Ol¬ 
tremare, la pensione Jacca- 
rino, Palazzo Bruschi) — 
poco a poco la rivolta era 
divampata. Prima i mani¬ 
festini e i giornali clande¬ 
stini distribuiti nelle case 
e nelle fabbriche, nascosti 
sotto la giubba d^ ferro¬ 
vieri e dei tranvieri, poi gli 
scioperi, infine la lotta ar¬ 
mata. 

I Gap comunisti erano di¬ 
ventati Vincubo degli inva¬ 
sori con centinaia di attac¬ 
chi portati nel cuore stesso 
della città che, per una bef¬ 
fa degli inrasori, era stata 
proclamata « aperta » pur 
brulicando di truppe. L’at¬ 
tentato contro il comando te¬ 
desco nell’albergo Flora di 
via Veneto, le bombe depo¬ 
ste in piazza Barberini sot¬ 
to i camion germanici, gli 
spezzoni gettati in ria To- 
macelli su una colonna fa¬ 
scista, le azioni contro le 
caserme di viale delle Mi¬ 
lizie, via Rasella. Una lun¬ 
ga e fitta catena di impre¬ 
se spavalde compiute sotto 
gli occhi degli occupanti. 

E non era stata l’attivi¬ 
tà isolata dì pochi uomini, 
di una < élite ». Il popolo a- 
veva sostenuto i partigiani 
con la solidarietà e con lo 
aiuto concreto, come a Ccn- 
tocellc — e valga questo 
solo esempio — dove per 
un mese la borgata era rl- 
masta nelle mani degli uo¬ 
mini della Resistenza. 

Le strade dove il 4 giugno 
passarono le prime pattu¬ 
glie alleate si sarebbero co¬ 
stellate, di lì a qualche gior¬ 
no, di lapidi dedicate al ri¬ 
cordo dei caduti in quella 
lotta: partigiani, come Lo¬ 
bo e Mattei; preti, come don 
Morosini; popolane, come 
Teresa Gullacci. 

Quei soldati appena ar¬ 
rivati — gli americani del 
generale Clark, gli inglesi 
del generale Alexander, i 
marocchini del generale 
Guillaume, e i canadesi, gli 
australiani, i neozelandesi, 
gli indiani — tutti erano la 
grande armata antifascista 
venuta da ogni parte del 
mondo per cancellare dal 
mondo il nazismo, per sem¬ 
pre. Ecco che cosa signifi¬ 
cava quel saluto affettuoso, 
quello slancio commosso. E 
significava anche, nella vo¬ 
lontà di ognuno, la libertà, 
la democrazia, l’abolizione 
dell’ingiustizia, di ogni sfrut¬ 
tamento. Non era soltanto 
la fine deita guerra, era so¬ 
prattutto l'inìzio di un’epo¬ 
ca nuova che nei nove mesi 
anche i romani arenano co¬ 
minciato a costruire. 

Poi vennero le delusioni, 
la restaurazione del capita¬ 
lismo, la guerra fredda, i 
nuovi perìcoli per la pace. 
Pure la molla della lotta po¬ 
litica che in questi renti 
anni il popolo ha condotto 
Iter arginare c battere ogni 
i-iinaccia e ancora la stes¬ 
sa. Quella che animò la Re¬ 
sistenza c che a Roma, il 4 
giugno, spinse lo gente nel- 
h' stradi, per accogliere a 
braccia aperte i liberatori. 

g. g. 


Il 4 giugno nel ricordo 
dei gappisti della capitale 


GAETANO 

AGNINI 


Mio Aglio Ferdinando 
venne trucidato alle Fos¬ 
se Ardeatine, dopo un 
mese di brutali interro¬ 
gatori da parte delle SS 
italiane e tedesche. Io 
rimasi per qualche tem¬ 
po ancora nella cella nu¬ 
mero 20 di via Tasso, poi 
fui mandato a lavorare 
dai tedeschi sul fronte 
di Nettuno. Pochi giorni 
dopo l’eccidio delle Ar¬ 
deatine, però, alla mia 
famiglia giunsero due 
avvisi in tedesco: era lo 
annuncio della morte di 
tutti e due: anche sulla 
mia cartella, infatti, era 
stata tracciata, per erro¬ 
re. tuia croce. 

Ferdinando era stato 
arrestato il 24 febbraio, 
a Monte Sacro. Due spie 
l'avevano tradito, rive¬ 
lando la sua attività di 
organizzatore del movi¬ 
mento clandestino (diri¬ 
geva tra l’altro il giornale 
«La nostra lotta,* organo 
dell’Unione antifascista 
degli studenti). Dal com¬ 
missariato di PS mi scris¬ 
se un biglietto che ricordo 
parola per parola: «Ca¬ 
ro papà, ti prego di aiu¬ 
tare la mamma a supe¬ 
rare il grave colpo. Av¬ 
verti gli amici perchè 
si mettano subito in sal¬ 
vo. Sta’ tranquillo: farò 
il mio dovere Ti ab¬ 
braccio. Viva l'Italia li¬ 
bera! Nando *. Ma il bi¬ 
glietto cadde nelle mani 
dei suoi aguzzini, e di¬ 
ventò la sua condanna. 
Non una parola usci dal¬ 
le sue labbra. 


PASQUALE 

BALSAMO 

medaglia di bronzo 

La motivazione di una 
medaglia di bronzo al 
V. M., concessami dopo 
la Liberazione, cosi con¬ 
cludeva: «Tratto in ar¬ 
resto, appena recuperata 
la libertà con un falso 
ordine di scarcerazione, 
riprendeva il suo po¬ 
sto .. - ecc. Il 4 giugno, 
è vero, ero di nuovo libe¬ 
ro e potei partecipare sin 
dalle prime ore del po¬ 
meriggio, quando gli Al¬ 
leati tuonavano ancora 
dai Castelli, al lavoro di 
riorganizzazione di quei 
GAP che si erano di¬ 
spersi. 

Ero stato arrestato U 
7 aprile, un maledetto 
(per me) Venerdì Santo, 
insieme con altri 2 com¬ 
pagni dopo un conflitto a 
fuoco con la polizia e i 
brigatisti neri in via Li¬ 
sbona Per fortuna, fum¬ 
mo prelevati da due com¬ 
missari di P.S e accusa¬ 
ti di reati comuni per 
scongiurare la nostra con¬ 
segna al Comando tede¬ 
sco: in virtù della legge 
marziale, saremmo stati 
immediatamente passati 
per le armi. Per maggior 
sicurezza, io fui interna¬ 
to nella clinica psichia¬ 
trica dell'Università e 
af Adato alle cure dei pro¬ 
fessori Cerletti e Bini. 
Tre agenti mi piantona¬ 
vano a turno, 24 ore su 
24 e mi tenevano al cor¬ 
rente dei progressi mili¬ 
tari alleati e dei movi¬ 
menti dei miei compa¬ 
gni. Di notte, per paura 
di essere disarmati nel 
sonno da qualche auten¬ 
tico alienato, i poliziotti 
nascondevano la loro pi¬ 
stola sotto il mio cuscino. 

Una volta, arme in pu¬ 
gno. simulai un tentativo 


di fuga: ci facemmo 
quattro risate, io e il 
poliziotto, e una bella 
bevuta. Ma col passare 
del tempo, i nazi-fascisti 
avevano scoperto il truc¬ 
co e tutto era stato pre¬ 
disposto perchè venissi 
prelevato e trasferito al 
Nord con le ultime retro- 
guardie tedesche. Infor¬ 
mati di ciò i miei com¬ 
pagni riuscirono a pro¬ 
curarsi un falso ordine di 
scarcerazione e il 2 giu¬ 
gno potevo con facilità 
abbandonare la clinica. 

Anche oggi, come tutti 
gli anni, mi recherò in 
pellegrinaggio a La Stor¬ 
ta. E. come ogni anno, si 
rinnoverà la mia meravi¬ 
glia nel non vedere il mio 
nome sulla lapide che 
ricorda Bruno Buozzi e 
altri nove compagni, tru¬ 
cidati dai nazisti mentre 
venivano deportati al 
Nord su un camion, inse¬ 
guito dappresso dalle 
avanguardie della libertà. 


ROSARIO 

BENTIVEGNA 

medaglia d'argeiilo 

In seguito all’arresto e 
alla condanna a morte dei 
miei compagni dei GAP, 
ero stato inviato, con Car¬ 
la Capponi e Francesco 
Curreli, sulle montagne di 
Palestrina a dirigere le 
operazioni militari dei 
partigiani immediatamen¬ 
te dietro le linee tede¬ 
sche. n 2 giugno — es¬ 
sendomi reso conto che 
qualcosa di nuovo, dal 
punto di vista militare, 
e forse definitivo, stava 
accadendo nella piana di 
Valmontone — pensai di 
prendere contatto con il 
Comando centrale del 
CLN a Roma. Qui mi fu 
dato ordine di ripartire 
immediatamente per Pa¬ 
lestrina, e mi fu indica¬ 
to l'itinerario di Tivoli, 
dove, d'accordo con i par¬ 
tigiani del Tiburtino, do¬ 
vevo ricevere in un cam¬ 
po di lancio armi e muni¬ 
zioni che sopra Castel Ma¬ 
dama gli Alleati avrebbe¬ 
ro dovuto paracadutarcL 
Ero stato fornito di quat¬ 
tro possenti torce elettri¬ 
che a b^Ueria con le qua¬ 
li avremmo dovuto segna¬ 
lare agli aerei alleati i 
limiti del campo di lancio. 

Con Carla, la mattina 
all’alba, ci mettemmo in 
bicicletta sulla Tiburtina. 
Faceva già caldo, gli zai¬ 
ni pesavano maledetta¬ 
mente, Carla aveva la 
febbre. I tedeschi si riti¬ 
ravano, pattuglie con ar¬ 
mamento leggero cercava¬ 
no di attestarsi su punti 
diversi lungo la strada. 
Ci fermarono: ci ordina¬ 
rono di tornare indietro. 
Armammo una strana sto¬ 
ria di bambini che ave¬ 
vamo lasciato a Tivoli e 
che avremmo dovuto rag¬ 
giungere a tutti i costi 
nella giornata; ci lascia¬ 
rono passare. Verso le 9 
avevamo raggiunto e su¬ 
perato Bagni di TivolL 
Le pattuglie attestate qua 
e là avevano cominciato 
a sparare Incontrammo la 
prima camionetta alleata. 

Ci rendemmo conto al¬ 
lora che la nostra missio¬ 
ne era inutile e che con¬ 
veniva tornare in città. 

Raggiungemmo cosi i 
compagni di San Loren¬ 
zo. Ci furono subito af¬ 
fidati compiti di pattu¬ 
gliamento. ArmatL scen¬ 
demmo per le strade con 
i partigiani e i popolani 
di San Lorenzo, mentre 
l'ultimo camion tedesco si 
allontanava e sul piazzale 


Tiburtino arrivava la pri¬ 
ma camionetta inglese. 
Erano le 19 del 4 giugno. 


CARLO 

BERNARI 


E* im ricordo lieve, co¬ 
me le spore che comin¬ 
ciarono a volteggiare nel 
sole, appena la retroguar¬ 
dia tedesca, scomparsi gli 
ultimi reparti nazisti in 
fuga, aveva cercato di 
sparare dall'imbocco di 
Ponte Mazzini. In quale 
direzione? Contro chi? 
Successe un lungo silen¬ 
zio. Uscimmo allora dai 
nascondigli, e fu come la¬ 
sciare le tenebre per la 
luce. Ma ormai i reparti 
alleati con passo felpato, 
incredibilmente silenzioso 
si erano distesi lungo le 
due sponde del Tevere 
aprendo la strada ai car¬ 
ri armati pesanti Ogni 
uomo, ogni arma, ogni 
macchina, aveva ancora 
l'aspetto aspro e guardin¬ 
go della guerra. Dura 
un'ora. Ciascuno di noi 
aveva un grido in petto 
serbato per troppo tem¬ 
po, cui urgeva di erom¬ 
pere. E appena la lunga 
catena di elmetti infra¬ 
scati si fu arrestata co¬ 
minciò la baraonda: e si 
chiamò dopoguerra. 


MARIA TERESA 
REGARD 

medaglia d'argento 

Ricordo il 4 giugno co¬ 
me una giornata di festa, 
ma la mia gioia non era 
dovuta al fatto che era¬ 
no arrivati dal di fuori 
i « liberatori -, i quali in¬ 
sieme alla libertà ci but¬ 
tavano sigarette e ciocco- 
latini dai carri armati, ma 
che si compiva qualcosa 
di cui anche noi romani 
avevamo reso la nostra 
città meritevole con i no¬ 
stri nove mesi di lotta e 
si sofferenze 

In questo sentimento, 
tuttavia, s'introduceva su¬ 
bito la consapevolezza che 
un nuovo periodo di lot¬ 
ta si apriva per le forze 
popolari e democratiche 
di Roma, e che si sareb¬ 
be dovuto sostituire a ciò 
che avevamo distrutto ab¬ 
battendo il fascismo la co¬ 
struzione di valori e di 
istituti nuovi e positivL 


AGGEO 

SAVIOLI 


te nella notte fra il 4 e 
il 5: pensavano che anche 
per loro fosse arrivata 
l’ora della liberazione; 
ma molti di essi tornaro¬ 
no ben presto fra quelle 
mura. Qualcuno, scappan¬ 
do, sAlò il portafogli dal¬ 
la tasca del capo delle 
guardie: e sui rimasti in- 
Aerl la reazione dei se¬ 
condini che dovevano 
pur in qualche modo sfo¬ 
gare la propria rabbia, 
la propria paura. 

Alcuni mesi dopo, 1 
giornali dì Roma libera¬ 
ta denunciarono le se¬ 
vizie cui ancora, e siste¬ 
maticamente, venivano 
sottoposti gli sventura¬ 
ti ospiti del carcere; e, 
fra il ’45 e il '46 un gran¬ 
de regista collocò in quel 
doloroso ambiente una 
delle sue opere maggiori, 
Sciuscià. 


SEVERINO 

SPACCATROSI 


Nel carcere di via Tas¬ 
so eravamo rimasti set¬ 
tanta o ottanta. Era il 
mattino del 4 giugno '44; 
per tutta la notte nessu¬ 
no aveva potuto chiudere 
occhio, nelle celle. La se¬ 
ra molti detenuti erano 
stati trascinati via con le 
mani legate dietro la 
schiena: tra di essi. Bru¬ 
no Buozzi e gli altri, fu¬ 
cilati poche ore dopo alla 
Storta. Per quasi tutta la 
notte, nei corridoi c'era 
stato un rumore di passi 
affrettati e di secchi ri¬ 
chiami in tedesco. Poi, il 
silenzio. Alle sci del mat¬ 
tino giunsero Ano alle cel¬ 
ie le voci concitate di un 
gruppo di donne che ci 
avvertivano della fuga dei 
tedcschL Ci aprirono le 
porte e, ci precipitammo 
verso l'uscita. Poi. per una 
voce diffusasi improvvi¬ 
samente non so bene per¬ 
ché, credemmo che i te¬ 
deschi stessero per tor¬ 
nare e rientrammo nelle 
celle. Dieci minuti dopo, 
però, eravamo in libertà 
in una città quasi com¬ 
pletamente deserta. 

Ero stato arrestato due 
settimane prima a San 
Giovanni, insieme ad altri 
compagni dei Castelli (ero 
stato responsabile militare 
della zona) e a due par¬ 
tigiani paracadutati pochi 
giorni pnma. La Gestapo. 
però, non era riuscita a 
coglierci in contraddirlo, 
ne. Gli altri erano già li- 
beri- 


LUCIA 

STAME 


La giornata del 4 giu¬ 
gno 1944 la trascorsi (co¬ 
me le due settimane pre¬ 
cedenti) nel carcere dei 
minorenni di Porta Por¬ 
tese, dove mi trovavo 
•> a disposizione * del - re¬ 
parto speciale di polizia» 
del tenente Koch. Il pic¬ 
colo gruppo di « politici » 
del quale facevo parte fu 
liberato solo all'alba del 
5: il direttore e il coman¬ 
dante della prigione no¬ 
nostante le nostre prote¬ 
ste, vollero prima essere 
ben sicuri che gli ameri¬ 
cani fossero davvero ar¬ 
rivati dappertutto, e i te¬ 
deschi deQnitivamente 
fuggiti. Un buon numero 
di detenuti «comuni» (in 
gran parte colpevoli, per 
la verità, di reati connes¬ 
si con la guerra e con 1 
suoi guasti materiali e 
morali) forzarono le usci- 


vedova medaglia d'argento 
N. U. Stame, cantante liri¬ 
co. trucidato alle Fosse Ar¬ 
deatine 

L’arrivo degli alleati 
era la liberazione che tut- - 
ti i romani aspettavano. 
Un sogno anelato da tem¬ 
po Un giorno atteso ad¬ 
dirittura spasmodicamen¬ 
te da tutte le madri e 
le spose degli antifasci¬ 
sti arrestati e ancora nel¬ 
le mani dei nazi-fascistL 
Io • avevo già saputo 
che mio manto era sta¬ 
to trucidato alle Fosse 
Ardeatine. E quella gior¬ 
nata. in cui tutti erano 
felici, fu rotta i^r me dal 
dolore che mio manto 
non avesse potuto viver¬ 
la dopo aver speso la sua 
breve vita — aveva solo 
35 anni — nella lotta 
contro il fascismo, per 
la libertà. 

• • • 

Altre drammatiche te¬ 
stimonianze sul 4 giugno 
1944 saranno ' pubblicate 
domani in cronaca. 


Il bandito-seminarista 


Peppino Pes: 
«Non ho ucciso 


nessuno» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3 

Peppino Pes ha negato tut¬ 
to. Il bandito seminarista sa¬ 
rebbe vìttima di una congiura 
organizzata con abilitò da tiii- 
mcro.si nemici. 

Quelita, in sintesi, la deposi¬ 
zione resa stamane dal Pes da¬ 
vanti alla Corte d’Assise di 
Cagliari riunita nel palazzo di 
giustizia di Oristano. 

Quando la seconda udienza 
ha avuto inizio, subito dopo le 
nove, l’aula era gremitissima f 
di pubblico. i 

Stamane, quando è stato chia¬ 
mato al pretorio, Peppino Pes 
appariva pallido e stanco. Egli 
ha iniziato a parlare con voce 
rauca, quasi a fatica, respin¬ 
gendo le accuse e ripetendo di 
essere una vittima, non un im- s 
putato. ' 

Il curriculum del Pe,s, se¬ 
condo la ricostruzione del giu¬ 
dice istruttore, si può riassu¬ 
mere cosi: tl giovane, che ha 
oggi 34 anni, è nato e cresciuto 
in una famiglia agiata, educa¬ 
to secondo i principi in uso ne¬ 
gli ambienti della borghesia i 
agraria sarda (ha studiato al t 
ginnasio Dettori di Cagliari e 
successivamente nel seminario 
di Cuglieri, con alto profitto); 
sorebbe forse diventato un in¬ 
tellettuale se il caso non l’a¬ 
vesse spinto, ancora giovanis¬ 
simo, a violare la legge. 

Accusato del tentato omici¬ 
dio di un abigeatario, il Pes 
per non venire arrestato si det¬ 
te alla latitanza rifugiandosi 
in uno sperduto ovile di pro¬ 
prietà della sua famiglia. Nel 
nascondiglio, fu catturato più 
tardi dai carabinieri, dopo un 
conflitto a fuoco nel quale ri¬ 
mase gravemente ferito. Al 
processo venne assolto, ma or¬ 
mai era considerato un bandito 







' j 


Debbono decìdere se le 
condizioni dì salute con¬ 
sentono al mafioso di 
comparire alle udienze 
Perquisizioni a Palermo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

Esattamente tra un mese, il 
3 luglio, se le condizioni di sa¬ 
lute glielo consentiranno. Lu¬ 
ciano Liggio comparirà per la 
prima volta, dopo sedici anni 
di latitanza, in un’aula giudi¬ 
ziaria per rispondere davanti 
alla Corte d’Àssiso d’Appello 
di Palermo deU'assassinio del 
suo avversario, il capomaAa 
Michele Navarra e del medico 
Russo che fu, per essersi ac¬ 
compagnato al Navarra, vittima 
Innocente della ferocia sangui¬ 
naria del bandito corleonese. 
DaH'accusa di duplico omicidio 
Liggio era stato prosciolto per 
insufAcienza di prove l'anno 
scorso, quando era ancora la¬ 
titante. dalla Corte d’AssUe. 

Ora, siccome si avvicina 11 
primo di una lunga sene di 
appuntamenti con la giustizia, 
la Procura della Repubblica 
vuole sapere se davvero le con¬ 
dizioni di Liggio. affetto come 
è noto dal morbo di Pat sono 
preoccupanti, o so invece la 
tubercolosi ossea gli consente 
una vita regolare seppure pru¬ 
dente. 

Stamane, dunque, il Sostituto 
Procuratore Terranova (lo stes¬ 
so che sta concludendo la ste¬ 
sura della sentenza di rinvio a 
giudizio per il gruppo d» maAo- 
si — tra i quali è compreso 
naturalmente anche Liggio — 
indicato nel primo dei rappor¬ 
ti della polizia successivi alla 
strage dei Ciaculli) ha notiAca- 
to ai tre periti medico-legali 
prof. Del Carpio. Recine e Fa- 
sargiklian l’invito a procede¬ 
re, 11 10 p.v., ad una visita com¬ 
pleta del bandito e a risponde¬ 
re entro i cinque giorni suc¬ 
cessivi ad una serie di quesiti 
che riguardano anche la possi¬ 
bilità che il bandito assista al 
processo a suo carico. 

Liggio, dal canto suo. ha chie. 
sto un colloquio urgente con il 
dottor Terranova che si recherà 
quindi domani in carcere per 
ascoltarlo. Sembra che il ban¬ 
dito chiederà il trasferimento 
ad altro carcere dove si soffra 
meno U caldo. ' 

Sempre all’Ucciardone intan. 


potenziale. Fu schedato e sor- iari Pt>nninn P*»* iP’ 

vegliato. La patente ufficiale di ' CAGLIARI . ^ppino Pes Aa, « don » Pietro Torretta, è 

bandito Pedino Pes l’ottenne entra nell aula della Corte stato operato. Aveva un prole^ 

quando venne condannato allo di Assise. (Telefolo) tlJe conAccato nella gamba sl- 

eraastoìo in contumacia per Vo- nlstra. La pallottola, appena 


ergastolo in contumacia per l o- 
micidio del pastore Pasquale 
Solinas, un esponente della fa¬ 
zione nemica. 

La catena dei delitti ol- 
largò proprio in quel periodo: 
Costantino Falchi, il capo del 
clan avversario, la moglie di 
costui e una sorella furono bar¬ 
baramente assassinati, e quin¬ 
di altre vendette, fino alla cat¬ 
tura dell’ex seminarista, avve¬ 
nuta il 20 settembre 1962, men¬ 
tre si trovava in casa di amici. 


nlstra. La pallottola, appena 
estratta, è stata Inviata alla po- 
' lìzia scientiAca per la perizia. 

Ovviamente Torretta «non sa- 
Francoforto peva» di avere del piombo in 

corpo... 

" ’ All’estemo, intanto, carabl- 

AllCrhurìlT* ^ Guardia di Finanza con- 

tinuano a ritmo serrato le in- 
1 # dagini sui favoreggiatori di Lig- 

0110 itflIiflIlB e intensiAcano la caccia al 

klllers del bandito che ancora 

RIPrlcPPA IIRin tl SS » sfuggono alla cattura. A Paler- 
UvVlSwlU unii M M nio stamane, sono stati perqul- 

FRANCOFORTE 3 siti cinque tra negozi e magaz- 


Auschwitz: 
due italiane 


la famiglia ynessa. FRANCOFORTE 3 siti cinque tra negozi e magaz- 

Questa ricostrupone è stata prigioniera del ’cam- Zini del mobiliere Francesco 

ditSTtlriJo ' PO d? sterKo di ASsihwUz. Paolo Marino e inoltre l’abita- 

Esprimendosf in un italiano la dottoressa EUen Lingens- zione pnvata e il garage di 
perfetto, il giovane ha prega- Reiner, testimoniando oggi al oostui . , _ 

to il presidente di mettere a processo di Francoforte contro li Manno è stato arrestato un 

verbale la sua deposizione: Ec- Otto Hunsche e Hermann Kru- mese fa sotto 1 accusa di aver 
cola. •Sono innocente di tutti mey, accusati di aver aiutato protetto i Pi}* recenti sposta- 
i delitti. Non ho commesso il Adolf Eichmann nella deporta- menti di Liggio. Le tardive per- 
triptice omicidio di Lacunas zione degli ebrei ungheresi al quisizionl. ordinate dal magt- 
perchè ero in attesa di giudizio campo di Auschwitz, ha diebia- strato per stabilire il vero mo¬ 
della Cassazione e perchè non rato che nella primavera del io dpi Manno nella banda di 
potevo macchiarmi del sangue 1944 giunsero al campo circa Liggio. sono da mettere in re- 
innocente delle due povere 400.000 ebrei per I quali « l’uni- 'azione anche al sospetto che, 
donne. Non ho ucciso Anfon co destino possibile era la morte dietro la maschera del mobilie- 
Angelo Sanno perchè nè di- perchè al campo non c’erano nè ro, si celi il trafAcante di dro- 
rettamente nè indirettamente baracche, nè abiti, nè cibo nè SU. Le perquisizioni sono con¬ 
mi aveva causato danni. Non acqua per questi nuovi pri- tinuate sino a pomeriggio inol- 
ho ucciso il maresciallo Deriu giooieri ». trato; sui risultati viene man- 

perchè questi mai aveva depo- jjg quel giorno le camere a tenuto il più stretto riserbo. V 
sto contro di me, e tanto meno gag lavorarono a pieno ritmo trapelata invece un'altra noH- 
aveva deposto al procedo di pg^ gei o otto settimane, Anchè zia: che Calogero Bagarella — 
Lanusei per l omicidio di io- ^orrìbile lavoro non fu Anito ritenuto il più abile guarda- 
linas, quando venni condanna- j venuti, che venivano spalle di Liggio — è riuscito a 

‘o all ergastolo. accolti ad Auschwitz al suono sfuggire per un pelo ieri sera 

fato allo ^ùadi Marm Fiore di marcette allegre — ha ag- aUa cattura nei pressi di Cor- 
mille? ver- Si^oto la testimone — probabil- leone. Una pattuglia di agenU 
Innnle Del re^o nm volevo mente avevano creduto che le di P S. l’ha scorto mentre sta- 
confond^rmi e tbagliare. Non «^^mere a gas fossero officine va evidentemente ad aspettare 
ho commesso le estorsioni che pe«hè non opponevano vessa- quali^o 

mi si addebitano. Debbo dire na resistenM quando vi vemva- I poliziotti hanno intimato 
che qualcuno si è servito, per no condotti. l^t ma Bagarella è scappato 

commetterle, del mìo nome. Ricordo solo un episodio di nè sono valse a fermarlo alcuno 
Sento per dovere di coscienza ribellione: due donne italiane, rafnehe di mitra. Bagarella e 
di dichiarare, per quanto ri- avendo capito che venivano con- colpito da tre mandati di cat- 
guarda il De Palmas e la Chea- dotte alla morte, strapparono tura per otto omicidi. 

.'CO. che mi sono recato a casa la pistola di mano ad una guar- a F B 

loro nella notte tra il 18 e il dia delle «SS e la uccisero». 3* ** P* 

19 febbraio. Poco prima mi 

trovavo in casa di altri amici. - 

uno dei quali mi accompagnò 
in seguito in una zona di pe¬ 
riferia chiamata Funtanedda. 

In quel punto incontrai il De 
Palmas e lo fermai per chie¬ 
dergli ospitalità. La persona 
che dalla casa di amici mi ac¬ 
compagnò a Funtanedda è pro¬ 
prio qpella che mi ha tradito, 
che ha fatto la spia. Tutti i reati 
che mi si addebitano, mi ven¬ 
gono addossati dai miei ne¬ 
mici. Se- voi credete a costoro 
non importa che io mi difenda, 
se non credete a costoro altre 
prove contro di me non ve ne 

sento poco bene. Ve- ^ D 

drò successivamente se sarà il 
caso di dire altro o meno ». 

II presidente ha ^indi ri- ABERDEEN, 3 tano tulle le strade per 

mandato il ^ Trecenlouno: il nuntiero bloccare il diffondersi della 

bia», tra .1 mormorio del pub persoiie colpite dal- epidemia, sta prendendo 


g. f p. 


Il tifo ad Aberdeen 


30 al giorno 
i nuovi casi 


Giuseppe PocMa 


lltM di nuovo 
in eruiionc 

CATANIA, 3. 

L’Etna ha ripreso l’attività 
esplosiva dal cratere centrale, 
dal quale si leva un'alta colon¬ 
na di fumo nero, accompagna¬ 
to da fragorosi boati ogni quat¬ 
tro secondi. Le ottime condizio¬ 
ni meteorologiche consentono 
di seguire chiaramente il feno¬ 
meno: che è il secondo, nello 
spazio di due giorni, dopo la 
pausa seguita alla notevole eru- 
lioaa dei gionii iconi. 


ABERDEEN, 3 
Trecenlouno: il numero 
delle persone colpite dal- 
Tepidemia di tifo nella cit¬ 
tadina scozzese di Aberdeen 
è salito ancora, nelle ultime 
ventiquattr’ore, di trenta uni¬ 
tà. La situazione dunque peg¬ 
giora con il passare delle ore, 
malgrado le imponenti misu¬ 
re sanitarie disposte dalle 
autorità britanniche e l’al¬ 
larme si fa sempre più vivo 
in tutto il paese. 

Non si sa più quali rime¬ 
di - adottare per bloccare la 
epidemia, dopo che l’interaI 
città è stata posta in qua¬ 
rantena: tanto più che anche 
in altri centri scozzesi sono 
stati segnalati casi di tifo. 
Comunque, mentre si ten¬ 


tano tutte le strade per 
bloccare il diffondersi della 
epidemia, sta prendendo 
corpo una vasta campagna 
nazionale contro i generi 
alimentari sospettati di aver 
causato il male. La carne in 
scatola, che sembra la mag« 
giore incriminata, ha rice¬ 
vuto un brutto colpo: in tut¬ 
to il paese il prodotto è sta¬ 
to cancellato dai menù, spe¬ 
cialmente nei centri pubblici 
collettivi, come le scuole, gli 
ospizi, le pensioni. Rimedi, 
comunque, per l’avvenire. 
Quel che preoccupa più ur¬ 
gentemente è il propagarsi 
del male, ad un ritmo che 
— dopo i primi giorni — 
non sembrava nemmeno so¬ 
spettabile. 




r_i-1 
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Come i giocatori del Bologna hanno appreso la notizia della morte del presidente Dall'Ara 


Lorenzo 


Focali: «Li’hanno ucciso con alla Roma 


r.*. 



a sporca storia 


m£?» 



Juan Carlos I.nrcnzu è 11 nuovo allenatore dcH’A. S. 
Roma. I/annuncio ufficiale del passaggio dovrebbe venire 
in giornata. Ieri, da Milano, Miceli lia telefonato a Lo* 
renzo comunicandogli di « considerarsi libero da ogni ul¬ 
teriore impegno >. L’assunzione deirargcntino dovrebbe 
essere II primo «mattone» della Roma edizione 1UG1-6S. 
Lorenzo avrebbe sottoscritto un contratto biennale che 
prevede un compenso annuale di 30 milioni. 
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Appena appresa la notizia i giocatori 
volevano interrompere la preparazio¬ 
ne e tornare a Bologna — Domani 
i biglietti in vendita presso i botte¬ 
ghini del Flaminio 


La Roma entra nelle semifinali delia coppa Italia 






\ 
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La notizia della morte di Da parte sua l’uflìcio stampa 
Dall'Ara è giunta come «na della Federcalclo dopo avere 
bomba nel clan rossoblu. I gio- brillato per tutta la giornata 
catorl stavano allenandosi sul per la .sua assenza ha comuni- 
campo della Lazio a Tor di eato attraverso lo agenzie di 
Quinto (che avevano raggiunto stampa che la vendita dei bi¬ 
ade 17 abbandonando per l'oc- glielti mossi a disposizione del. 
casione il «ritiro - di Fregenc) la Lega nazionale per la zo- 
quando Bernardini ostato chia- na di Itoma avrà inizio domani 
niato dairinserviente del campo dalle ore 0 in poi presso i bot- 
ebe ba gridato alfallcnato- teghini dello stadio Flaminio 
re: - Dottore la uopi fono al al viale Ti/.iano (e proseguirà 
telefono... c'è una brutta noti- sabato). 

zia -. Bernardini ha seo-..so le I tipi di biglietti messi in 
spalle rispondendo « A'oi del vendita saranno: curve a li- 
Bolopna alle brutte notizie ci re ' 1 000. tribuna Tevere a li- 
siumo (ibitiKitipoi al è avvia- le 2 000. tribuna Tevere nume- 
to verso il telefono: i giocato- rata a lire 4.000. tribuna Monte 
ri dal canto loro sono rimasti Mano numerata a lire 7 000. ' 
ad aspettare fuori dalla baracca. Non saranno ceduti più di 
Pochi istanti di drammatica at- due biglietti per ogni acqui- 
tcòa poi Bernardini è rlappar- rentc. 

so sconvolto: pallidissimo, qua- Domenica mattina saranno 
si piangente ha dato la notizia poste in vendita ai botteghini 
ai suoi ragazzi. La maggior par- dolio .Stadio Olimpico le ovon- 
te si è rifiutata di credere 11 por tuali rinianeqze di biglietti le- 
11 alla morto del presidente al siduati dalle dotazioni .issegna- 
qualc parecchi di essi (Favi- te alle zone di Milano e Bo¬ 
llato. Fogli. Biilgaielli) erano fogna . - 

molto legati Ma una nuova te- Per quanto rigti.irda la RAI- 
lefonata di Bernardini a Milano. XV ruffieio stamp.i di via del 
presso la sede della Lega, forni- f3abiiino ha precisato che i 
va poco dopo la definitiva con- contatti avuti finora con la 
ferma. I giocatori allora sono calcio non hanno dato 

rientrati negli spogliatoi a capo .jictm risultato. ~ Fino a questo 
chino: qualcuno piangeva ro- momento' è da escludere per- 
gli diceva: « £. colpa della spur- footo la trasmissione diretta 
ca storta del « dopino- Lhan- {ofota o parziale del match 
no ammazzato ì maledetti stea- conto nostro ci stiamo 

ri che volevano la rovina del orientando a dare la repistra- 
Bologna -. Biilgarellf ricordava per¬ 
come il presidente li aveva ^ 17.15 

incoraggiati prima della parten- inizio della parHla. 

za per Roma. » orza rag - . perchè non 6 i comincia prima? 
Ricordate che aspetto da voi la ■* § 

più grande soddisfazione della RODOrtO FrOSÌ 


Fa tutto Leonardi (1-0) 


contro l'opaca Atalanta 


RENATO DALL'ARA 


Il presidente 


n comm. Dall’Ara al suo tavolo di lavoro in una recente foto. ' P“'‘ grande soddisfazione della RODGI 

I , mia vita, aspetto che rivincia¬ 

te Quello scudetto che sareb- __________ 

A A ■ ■ # A PP A stato già nostro se non fosse 

P ^^kPP^^k sfato per il giallo del doping 

Tra j giornalisti era rimaste co- 

__ me inebetito il consigliere eco- UH 

‘ nomo della società rossoblu _ ___ 

_ . Barbina, vecchio amico d'infan- t 

m' ■ G Y p ' zia di Dall’Ara. Con gli occhi Hk a 

M P m m m ■ vuoto Barbina ha ri- 

W m , W M P P cordato per qualche P^^P 

M P m m m m m m m P m «sua con io scompar- mmm 

JL m/ m P W so: ha rievocato Ir tappe com- 

JL piute dal Bologna dalla Libe¬ 

razione ad oggi: si è sofferma- 

A A _ . . to sul giallo del doping ricor- 

M ^ ^ P dando come Dall’Ara fosse sta- 

ni>nli nnm TV^ntn 

P m m/ ^ mJm/ m m/ M m/ mJ mJ m G V m ^ mymj^ quando aveva appresa notizia 

^ ^ m W'W W W W » WWW- def cinque glo- , 

catori ro.ssoblu. -■ Ha sempre II drUDDO 2 
. . „ sofferto di cuore, era malato da ^ 

La morte c la vita sono spes- Coppa d’Europa (1931) e un dei saggi parsimoniosi •Per- a„„i j. proprio que.st’inccr- 

so poveri incidenti naturali che torneo internazionale a Pari- che buttare i quattrini? — di- „„ aveva miracolosamente supc- i . 

sfuggono a ogni regola di giu- gì (19.37). Qualcuno gli imputa cova —. Perchè inabissare le rato due infarti: al più tardi do- "“I nOSirO 
stizia e di logica. Stavolta però una direzione decisamente ar- squadre in bilanci rooinosi? fa’ credo abbia avuto un 

la morie ha raggiunto uno dei tigianalc, troppo alla vecchia uno strada che non porta lon- attacco Io stavo in cam- ALES: 

massimi dell’ingiustizia. Ha maniera, e per ciò Inadeguata tana. Meglio essere parsimo- quando credendo che l'In- Ricordale? A Sar 
aspettato n stroncare un uomo alle idee di perfezione e auto- niosi e infischiarsene di chi ti costretta al pa- 

r>rAmo T^all*At-n r\mnr1rT nlln vi- rrt^7Ìtf%no /«Km nairktT/i noooecaTHo C/llflT7l(l QUOTO» ___ i _ ..i; _* ..P . 



Ha segnato il goal de¬ 
cisivo ed ha evitato il 
pareggio 


ItOMA: Cmllclitl; Fontana, Ar- 
ilU/on: Curiinnesl, Lesi, Frascoll; 
Orlaiiilo, Si-hiit/, M.iiifmlint, 
AiiKrllllo, I.fonurdI. 

ATAI.ANTA; IM/raballa; Pe- 
scnll, Notluri; Nii-lst'it, Ciartloni, 
('oloinlio; Mafiist rolli. Mllan, 
RloroKliottl, ('ltriston 4 ion, No\.i. 

AitUITItO; IllKlicttl di Torino. 

UKTl: al 15’ dol primo tempo 
Leonardi. 


DRDNO IMEALLI, campione d’Italia, vincitore della tappa di ieri. 


Giro ditalìa: volata a tre e classifica immutata 


Jii.m 1.01 en/o, allenatole gial- 
lorosso in « pectore » non ha vo¬ 
luto proniinei.usl .‘filila Uoina 
clu- Ila visto giosiiaro (e vin- 
ceie di blrelt.i 1111*^111.1 eontro 
1 ‘Atalanta) .i elil gli li.i eliiesto 
im p.ireri* si ò linntato a lieor- 
dare elle fino al .)0 gingilli è 
legato per eontr.itto alla La¬ 
zio Un.i manier.i molto cliplo- 
matle.i ed elegante per evituro 
un giudizio che non .ivrebbe 
potuto esbcie eert.iiiienlo posi¬ 
tivo* anche se onesianiento hl- 
sogn.i ammettere che la Roma 
h,i fatto qiiiilcuba in più che 
nelle pn-eedentl occasioni. 

Sopr.ittiitto i giallorossl si so¬ 
no prodigati sul plano agoni- 
blieo e dell.i volontà forse per 
s.ilutare a modo loro la par¬ 
tenza di Miro o per riscattarsi 
dei fischi subiti domenica dopo 
il pareggio con il Catania: e su 
questo piano’ ■ è ovvie, che ha 
).mito per risultare il.tniglioie 
•<ll tutti il modesto Leonardi che 
B.irà grezzo, linmatbro; ingenuo 
come voletp.- ma che vivaddio 
fi uno dei Ópelii a batterai sem¬ 
pre con ardore e eontinuità, uno 


Mealli «brucia» Bitossi 


deall anni trenta 


e Boucquef ad Alessandria 


Il gruppo a 2" - Oggi la Alessandria-Cuneo e domani II lappone da Cuneo a Pinerolo 


Dal nostro inviato 


del pochissimi a tentare di tra¬ 
scinare la squadra. 

Neiroecaslone poi la prova di 
Leonardi 6 risultata dceisiva 
due volte: una perché il Blin- 
patico « Bebo u lui segnato U 
goal della vittoria giallorossa in- 
tilandnsi coraggiosamente in un 
corridoio centrale (su invito di 
Seliutz) e battendo Pizzaballa In 
uscita, la seconda volta perché 
III 35' della ripresa, sempre Leo- 
n.irdl arretrato a ino’ di terzino 
ha evitato il pareggio degli ospiti 
intervenendo decisamente su Me. 
ri-ghcttl die approfittando del 
disorientamento del difensori 
gi.illorossl era riuscito n infil- 
ir.irsi In area e stav’a puntamio 
direttamente verso In porta 
sguarmt.i per una precedente 
uscita di Cudicini. 

La prest.izlonc di Leonardi 


ALESSANDRIA. 3 


Ricordato? A Santa Margherita 


riervo.so, fulminante. Pensavano L’inc.anto ò presto rotto Una Rabbia I uscita di Cudtclni. 

che già sulle rampe di Ruta al tortuos.'i .strada che precipita, una E che offre la discesa ? La prestazione di Leonarcii 

sparus.'ic a zero sul bersaglio. Nul- Improvvisa curva; e le frecce già Manco un brivido. La fila ò tl- dunque h.i .assicurato 11 succcs- 
la. Allora, pareva logica una mi- indicano: “Colle Caprile». Novi- rata da Bltvssl, e non si spezza, so alai Ruma che peraltro non 


rBigliata di scalti sullo rampe drl ta? Nessuna. L'asperità non prò- infliic. Clij.nppano c Daglia s*av- 1 ha demeritato: ancnc pcrcne 
'aprile. Beh? Niente, ancora voca selezioni: il gruppo è un vantaggiano di 15”. L si capisce* TAtalanta è sembrata poca cosa 
lente. l?rcggc. respirano Paria del paese. (il suo miglioro gloLMtorc e sta- 


Filtra il sole, e l.n sua luce scm~| L'avventura di Chiappano e Da- to ancora una volta Nicisen elio 


aspettalo n stroncare un uomo alle idee di perfezione e auto- niosi e fn/ischiarsene di chi U costretta al pa- fio^}*a*^^Dreocc^DM^ niente/ ' gregge. respirano Paria del paese. (il suo migliore Kiocvitorc è sta- 

come DalPAra proprio alla vi- mazione che paiono necessarie chiama auaro» reaaio oli sDOrftui boioanc.si no fu ^Alessandria o^dl Cune^ ^ veniva la ScoITcra. Filtra il sole, e l.n sii.a luce sem- L’avventura di Chiappano e Da- to ancora una 

gilia del suo momento campale, oggi anche in campo sportivo. Era nato a Reggio Emilia il hanno voluto portare in trionfo Era. dunque, facile capire eli cgli sarebbe durata, bm quella S^e"'^mia}' e SDarn'^a'‘yero"Tiìl‘d^^^ •‘?™tr.ntu?e)'’‘^si che ì ‘romani 

l “giorno romano- che sen- Si potrebbe dire così: ero uno 10 ottobre del 1892. La sua at- j jqro beniamini; ho voltato 8 aspettn.‘«e un attacco ma.ssicclo no’ nemmeno la ter- cunò ne appronìta ? Legnano-. ' iiamio potuto .sfiorare ripetuta- 

z’altro egli considerava il piu di quei dirigenti (e lo era an- tività di industriale laniero ho gn occhi in su verso il posto asperità'scVogSa la mat.as.sa sì! anche hf salita della Scoffera. Guarito. Jacques ? mente altre segnature E due vol- 

mportante di tutta la storia del che nella sua industria di ma- avuto inizio subito dopo la pn- occupato normalmente da Dal- rrn^-iiiTHit Vm ei^roeiTdtoffmm delle ruote con le ruote ammucchiate, delu- Uhm I te anzi 6 sembrata fatta; quando 

ecchio Bologna. E cosi il pre- gliaio) che dicono «Tas. ti, pi- ma guerra mondiale, in cut ' . u ^residente mn f iiol• h camnlone nati^ R Penice*/ de. Qucst’é. il -Giro- del con- Buca Adorni, buca Carlesl. buca una cannon.at.i di Mnnfredini dal. 

idente del trenfanni, ha chiuso stola!» a chi va a parlargli di aveva combattuto col grado di i„„ 3 cia(os.iBa poltrona men- rconse'gucnze delT'SirS si dlcev.-j ch’era impossibile cne tro«ensij Veh^hLmma*"non“ ne "rb^uere%uir paMe‘^mey^^^^ 

epentinamente gli occhi senza public-relatlons. di marketing maresciallo di cavalleria. jj medico c la moglie ten- nrfma HnlSdo: 1 La^u, ad‘'“AnqueiÌ! L patfra si chiama: Penice? lotta.® e l uomo vestito di rost del” paio opposto *(da dove è 

ivedere lo scudetto di compio- e di copywriters. A noi, fran- Fece tutto da solo, Improv- (aygno rincuorarlo. Più tar- , mrtenza ner* Ales^ndria romperemo le ossal -. II fatto è die, rovinato o no, I trascorre. Indenne, un'altra glor-| rimb.ilzato ira le braccia di Piz- 

e d'Italia ricucito sulle maglie camente, non dispiacciono. Ri- visando e affidandosi alla buo- j; -„-a -i è ripreso tanto che -.i m «-àm Parole. E 1 fatti? .\nquclll ha la vita facile, corno- nata che poteva essere pericolosa raballa) e qu.indo un pallonetto 

ossoblu dei suol - ragazzòol-. mangono uomini di carne e di na sorte. Da poco nulla arrivò ^ regolarmente negli spo- pierò un paio di vdod c scaltan- La povertà agonistica del mvo- La radio di bordo. Infatti. In- Rondiinl. che 

Gli amici dell’Inter ci lasci- ossa. Sfuggono, si fa per dire, ad Impiantare una industria che qjiqtoi sebbene appena arriva- ti .sgamb.itc sulla str.ada di Por- Hi| In seconda ha un'altra volta •"'.'’lc;- noiosa ir.n«?lna Babinl ri!» n*non^lìa a^tcTdlf- 

.0 dire. Sono sportivi e cavai- alla cibernetica ma non alla con gli anni diverrà fiorente di jotl/o - atienz.onc non mot- ""pl-V" noi.'^! irol.f^^rVrebbla, di^Cad^ni""™!’p're1.iro'”voTan1e fu^dlà ‘a"d^1’ac"Trc“" 

creschl, pertanto non displa- saggezza collaudata dal tempo, e fortunata. Si occupava già j^raiarsi subito su una poltro- nessuno. Capito I^ndria In carrc^M"* sut^ otano » ricordo della guerra parti- di Tortona, ci riesce, e bene: 15" Ma in ambedue le occasioni 

crà loro se scriviamo che Re- Veramente, chiedere a lui prima di arrivare perchè, disse, si sentiva . ? locmct e f critici erano elet- •” j e commosso e l'omaggio La conclusione è scatenata Le l'arbitro ha, detto di no. giusta- 

ato Dall’Ara era certo che Io rh» rannresòntavn il Ro alla presidenza del Bologna trizzail ' «omo vMuto ut row ^ * sparate si .su 5 ,‘teguono: Neri. Bru- mente per.iltro: nei primo caso 

eiidetto mie^’Vnnn eli nnnir- ■ cosa rappresentava il Bo- attendere fino all’ottobre **«« 00 -. Si aspettavano un avvio rapido, avanza come un treno. f- gnami. Partcsottl. Maino. Onge- perché il pallone non era effet- 

detto que lan g pp logna nella sua V’ita di tutti i . . 1074 Incominciò con un Un attimo di silenzio poi ^*1 ora? ■ » *» uae c Pamblanco si lanciano sen. liv'amonte entrato e nel secondo 

eneva E non era. si badi bene, giorni, era cavargli immediata- a-iia f'oo- Barbina riorcndeva a narlarc h? « fortuna. La ciambella riesce perche Schutz era in chiaro fuo- 


ossoblu del suol - ragazzòol-. mangono uomini di carne e di na sorte. Da poco nulla, arrivò ^ sceso regolarmente negli spo- pierò un paio di veloci *c scaltan- La povertà agonistica del mvo- La radio i 
Gli amici dell’Inter ci lasci- ossa. Sfuggono, si fa per dire, ad Impiantare una industria che qUafoi sebbene appena arriva- lì .sgambate sulla str.ada di Por- Hi| In seconda ha un'altra volta si^tc stanca 
.0 dire. Sono sportivi e cavai- alla cibernetica, ma non alla con gli anni diverrà fiorente , ^ i„ necessità di fotlno- - t', attenzione non mot- olTwo ed uniillato il - Giro-. E. - luii 

orgBc/*K«l nortnntrB rirtn Hicnin. /«rkItaii/lQKQ ^f«1 fnmnn fortunata Si occunava cià i ' . ' l,. ___tate nessuno! Caotlo? 1 cosi, Anquelll è giunto ad Ale.s. .H« 


creschl, pertanto non dispìa- saggezza collaudata dal tempo, e fortunata. Si occupava già ^firatarsi subito su una poltro- 
crii loro se scriviamo che Re- Veramente, chiedere a lui t^tilcio ma prima di arrivare perchè, disse, si sentiva 
ato Dall’Ara era certo che Io che cosa rappresentava il Bo- llf" « 00 ^ stanco-. 

cudetto quest’anno eh appar- ,ogna nella sua vita di tutti i Ineominciò^^^^^^^^ Un attimo di silenzio poi 

eneva E non era. si badi bene, aiorni. era cavarcll immediata- ‘”^1- n onrinro 


perciò 


giocatori 


'nvor vieto colto I cuoi oorhi II'»«'« °-•' "ti' — ideila Lega Nazionale professlo- scomparsa del suo amico d'in- 

aver v sto sotto i suoi oc^i ventati i miei ragazzi-. Era ^ ^di- f.anzia: - Ed oro come faremo? 


V 

I La preparazione | 
I delle due squadre | 


iimiguiiiiu ui aiuun i.. u.auv v del caicio-. L comperava e rossoblu'. * aveva fioli. non aveva bracci | 

ii^ni^'^mllllofc per riJucIri™ Sicuramente 11 famigerato destri come suoi dirsi. Aveva | 

Il nio migliore per ricucirlo, perava. » Il migliore modo di ^ doping - deve avergli del collaboratori si, come so- 

2 iT^M silo affiena iuandó - è quel- “uTcIlpo molto dufo. no io. o come il vicepresidente 

Sluco-monf » c.i?»rKo iP ^lon Vendere ~ La frosc Dai brutti giorni in cui esplose. Della Valle: ma senza di lui I 

oonvfnH«^mo ^ rimosto /omoso fonlo piu Che ^ sempre seriamente nulla si faceva, nulla si farà -. . 

Ma era convintissimo di recti- ggif la pronunciò ta prima volta indisnosto Solo domenic.a scor- » . I 

perare la refurtiva il giorno /giorno in cui un gruppo di sa In occa^^ne dlllS^^ ^ Pn^ * 

del grande (e per lui ingiusto) autorevoli sportivi petroniani "eòloLna-S Ira togato in I 

spareggio. ondò a lamentarsi con lui. che tribuna E* stato Tultima par- . \aremo ai funerali • 

Renato Dall’Ara aveva 73 an- la squadra declinava e biso- tifa cui ha assistito. Domenica, j w—f» Pi dnhhi/imo »c- ■ 


Ittter: Jair 
in dubbiò 


Non sappiamo, davvero. r *a fortuna. L.a ciambella riesce perche Schutz era in chiaro tuo- 

Nella corsa di domani dilTlcoi- i” con il buco a Mealli, Bitossi e ri gioco. Male ha fatto dunque 

1 tà gros% non ce ne sono E. del Boucquet che, ncirordìne. si por- il segnalinee a suggerire all’ar- 

• resto, si prevede il tran-tran: do- m Lino sul nastro. E Barivlera è la bitro la convalida del tiro di 

I podomani è in programma la ^‘’^meno una mralura di Ponto- ,3 ,,el pattugllone che sfrec- Schutz porche il contrasto tra 
roraa-thrilling. visto e considera- ' a.ssalfo. j’I. I due uomini In nero ha staci- 

“ secondo un comunicato ^ ,„«*x ___ IIfucco? Hanno portato Anque- tato vivaci proteste ira 1 tfioeo» 

I dcll organizzulone a propoeiio cammino jjj jjj carrozza ad Alessandria I tori (con conseguenti riplceha 

j— la tran- «_ E. domani; la tappa di Cuneo in seguito) e tra gli spettatori, 

.sitabilità delllz^rd ^Ita per- *dàl m1o 1S^*11 raggiunge per una strada che Per concludere queste brevi 

fetta: -Sulta sommità, nel ver- «arrotile dal calore. Il p dolcezza, per note ricorderemo che In un al- 

I sante nord, esistono soltanto cu- ® ™ quasi tutta la lunghezza: 200 chi- tro paio di occasioni Pedro è 

I muti d< neve; ma la salita à di '“Vj’^-Vdo di nuota 'on«?‘ri. E poi, l’attesa per la cor- stato preceduto di un soffio da 

a.sfallo: e la discesa presenta pò- "^««ardo di quota ;a-fhriIlino Gardonl o da Pizzaballa: ciò 

I chi tratti inghiaiai. Normale e nilman^mn ’ 2 ) ZlHoif 3 ) Asa*!* • insieme al fischi della folla ha 

I II transito sul Maddalena, mi Z‘‘‘olL 3> BhoMl AttlllO CaitlOriailO contribuito a demoralizzare Man_ 

, Vars. sul Monginevro e sul Se- «rniazionc... fredini che nel finale si è as- 


an pre.ùdente. ci dobbiamo es¬ 
ali Olimpico, durante lo scon- J spareggio? Al diavolo 

«A««« ttT /«ili irr«_ ^ B-*ve ftfe 


_ Liail/\ra aveva io an- cui na assistito. UOmenica, .. _ anhhìnmn M ^ mm razioni rlrirallela che se r 

ni compiuti ed era presidente gnava rafforzarla all Olimpico, durante lo scon- Lo^sparcpoio^’ Al diarolo | BoloOltO 0 K I nella tappk di 

del Bologna FC da trenta, pre- Questo fatto del non volere tro più arduo in cui .sarà im- *7 in i-imnnderannn * D^VIVlflfl# Vmwtm \ sé dichiarato sicuro del su 

cisamente dalloltobre del 1934. acquistare gli ha attirato ad- pegnato il suo Bologn.i. gli «j - scudettò i ■ Adesso, dovremmo tomi 

Non sappiamo se In Italia vi dosso una taccia di cui egli ri- sportivi italiani lo immagine- .. noi - Non I Le preoccupazioni relaii- I »? 

idenli di squadre cal- deva: avaro. Effettivamente so- ranno di nuovo al suo posto. «he condizioni di Sua- , Pf“.‘‘"««f:.*1 


siano presidenti dì squadre cal-jdeva: avaro. Effettivamente so- Iranno di nuovo al suo posto. 


. era possibile ragionare con rez si sono «postate Ieri su 


cistiche con direzione cosi an- migliava a quei vecchioni, no- con in mano un lembo di quel- -loifaìn come ora 

nosa. Certo è che se ce n’è stri nonni o nostri padri d’altri lo scudetto ch’egli considerava 5hhHmn awiS^o Ml^ra Bui- 

stato uno considerato inamovi- tempi, che per qualunque la- H Pju caro e il piu suo fra i , Credo _ éì ha det- 

bile, questo è lui. Inamotdbile voro o servìzio si compiesse ti suo squa- R oioi'atorp _ di inter- 

come certi patriarchi di cam- ricompensano con una «palan- drone aliano libera degli stadL ai tutti di 

pagna che, splenda il sole o chetta-. Ci sembravano tacca- €-«#« IVbIIa PuWa misere ai 

pedini, rimangono .lloro^- gai da morire o Ineoeo erano >«"»• 

Sto senza che a nessuno passi Hesìdrrio 


I rrz si sono spostate ieri su 
4.3lr. I.'ailaccante nerazzur¬ 
ro, uscito < pesto > dal 


striere ». 

I piani di Anqueiil sono ^ustl. 
precisi? 

Ecco La lappa di .Alessandria 
ha concretizzato al 50% le aspi¬ 
razioni dciraileia. che. se non su. 
birà danni nella tappa di Cum^f». 
s è dichiarato sicuro del successo 

Adesso, dovremmo tornare ad 
arrabbiarcL pcr dime quatiru. 
senza peli sulla lingua, al nostri 
rappresentanti. CI ripeteremmo * 


it cnarniem 


insieme ai fischi della folla ha 
contribuito a demoralizzare Man. 
fredini che nel finale si è as¬ 
sentato dal gioco completamcn- 
le, proprio mentre anche Ange- 
lillo si ritirava nel suoi appar- 
i.amcnti per esaurimento del 
c.arburante e mentre Schutz ar¬ 
rancava con il fiatone estendo 
visibilmente fuori forma. Per 
fortuna che c'era Leonardi o 
c'era Losl.. Ma si c.ipi«ce che 
non si può contare sempre sul 


Ordine d’arrivo ’ yinn* ÌtTi? mì,^.^'ii »i>m^n»ti’'Xru 

I) Mealli Bruno che percorre '«ni a I |ì^?%uìsto‘to“mlamò”a'*dire*^cha 


■ iisciitf « pr^iu • USI I 

I match con rAtaianla pre- I 
senta ancora un forte gon- I 
flore alla caviglia. Il che , 


e. forse, pesteremmo acqua nei , ora 14- e k«i Co™.!.* . torniamo a dire che 

mortaio I Km, 2M In ore « I4’I2’’ alla me- o«. ” ® »• .■ urge Fopcra di un., restaura- 

Lasciamo oerdere. 2»_Bllpssl Fran- lore Un'opera che si__conferma 


per il cervello il pur minimo 
pensiero di sostituzione o di 
avvicendamento. Sono tult'uno 
con le stagioni, con la natura 
che lì circonda, coi raccolti frut¬ 
tuosi o con le perdite, col sus¬ 
seguirsi delle generazioni. 

Per Dall' Ara. - ragazzoli » 
erano e sono rimasti. Andreoli. 
Biavati c Puricclli. e - ragaz¬ 
zoli - erano oggi Bulgarclli. Hal- 
ler. Pavinato c gli altri, anziani 
o pivelli che fossero. Bè. chia¬ 
marlo presidente forse non è 
del tutto giusto. Meglio sarebbe 


Profondo cordoglio 


fiiflPrnli d€l nostro prC^idPnf^. I I mentr che il Kfocatore non 
Certo che se il nostro desiderio i . potrà essere recuperato 
sarà accolto si imporrà il rinrio. 1 l* partita di l^ma e 
j tf- „„rj,nntn- «nn -ni/i n-r I * 'he al SUO posfo Schiererà 
dello spareggio, non solo per- pJl „„anfo ri- 


da tutto Italia 


chè domenica scenderemmo in 
campo con il morale sotto ’c 
scarpe ma anche per una que¬ 
stione fisica Dovremmo inter¬ 
rompere la preparazione sotto¬ 
porci alla fatica di nn nuovo 
viapaio Roma-Bologna andata 
e ritorno: non oolremmo certo 
essere nello * mioHore forma - 
Anche Nielscn. come Bulga- 


L’aw. Giulio Onesti, presidente nome della Giunta comunale, ha i nrnminei.ato nor il rin- 

dcl CONI, conosciuta la notizial inviato telegrammi di condoglian- ,- - f/i* morte del nrecidenle 

della morte del presidente del re alla famiglia Dall'Ara e al Bo- -7^° .1 ‘ fTT» .oer 


dei tutto giusto, oii-guu Micuuv.- morte del presldenie deilze alla tan 

definirlo -comandante del Bo-1Bologna Renato Dall' Ara. ha tele-hogni F. C 


— h.T dichiarato — ci ha spez- 


■ flore alla caviglia. Il che . 

I gll procura molto dolore. I 
llerrera ha detto esplicita- I 
mente che II giocatore non . 

I potrà essere recuperato | 
per la partita di Roma e | 
che al suo posto schiererà 

I Petronl. Per quanto ri- | 
guarda Suarrz, lo stesso | 
giocatore ha affermato che. 

I in\es|rniio il suo Infortii- | 
nfo la parte muscolare sa- | 
rrhhr opportuno andar 
molto cauti sulla possibi- | 

I lilà di un suo impiego al- | 
l'Olimpico. Comunque Io 
spagnolo ha aggiunto nel | 

■ contempo di avere regi- I 
strato molti progressi in 
questi ultimi giorni. | 

I Per il resto, non cl sono I 
dubbi. Squadra invariata. * 
Oggi rinter andrà In ri- • 

( tiro a Como. Saliranno sul 1 
Dallman i sementi aloca- I 


Lasciamo perdere. 

Con l'augurio che almeno 
>' d'orgoglio li costringa ad 


po' d'orgoglio li costringa 

( maggior impegno. 

Punto e basta? 

Rimane da ricordare il 

I dei vincitore della tappa c 
sandria E' MeallL che t 


òpera che si conierma 
abbastanza difficRe a 
1 è potuto vedere anche 
Buon lavoro comunque 


r. f. 


,0 sefererà L «’> • P-H ”eri7ò c^{ «>' DuVan,; r 7^ Mal 

quanto ri- I ® ® Barivlera tutti gli altri tiànne: '«» * 1 M'IO"; 74) Barale a I 

’ ì skrini La di^ df -«Mm hian® ***!•>*" a 31"; Pereitl a 5'27'’. Non «R» e J»"; ?5) Gnernler a 

ermato che. unm « »•««>- I.54'32"; 76) Minlert a 1.5y3r’; 

;uo Infortii- | ®, ^ «" •®^® .77) Ongenae a |.55'44"; 78) Igno- 

uscolare sa- | buon auspicio? CiaSSlflCa h" » I.56'08 "; 73) Baldan a 1 


I.54'32'’; 76) Minlert a 1.55'32"; 
77) Ongenae a |.55'44"; 78) Igno- 
lin a L56'08"; 73) Baldan a I 
ora 36* e 37": 84) Franchi a I 


E’ iniziato il conto alla rove.«cia 1) Anquetll 3I.44'2I”; 2) Fon- ora 57' e 33”: 81) Magnani a 
Jelle t.ippc del -Giro-; —5 E tona a SS"; 3) Zllloll a VZT': 1.5832": 82) Mazzacurati a due IVIIIUII W 

li prologo è stato triste Nella I) De Rosso a r3l"; 5) Miignatni ore e 12"; 83) Balletti a 2 03 21"; 

.-lotte. Taccone è partito, via Gc- a 2 08"; 6) Adorni a 2 22". 7) Bai. 81) Fabbri a 2.1*14": 85) DI Ma- . _ ... 

nova e Roma, per raggiungere mamion a 3'03~; 8) Multa a 3 43 *; ria a 2.r33": 86) Babini a 2J 16"; FIORF.NTINA: Albertosi, R^ 

•\vezzano II forzato ritiro del 3) Carlesl a 3’3I": 13) .Maurrr a 87) Martin a 2.3'33"; 88) Grassi botti. Marchesi: GuamaccI, Brtzi. 

campione, e un colpo che la gara 4’30"; II) Poggiali a 5*17”; IZi a 2. 6'15”. 83) Livlero a 2.7*54"; Plrovano: llamrin. Maschio. Nu- 

vssorbe con dispiaciuta, commos. Ronchini a 6 37"; 13) Zancanaro 33) Reybroecli a 2.7'56": 31) VI- Bcnaglia. seminano, 
sa malinconia. L’atleta era ormai a 7'18"; 14) Gomez del Moral a tali a 2.1 r33"; 32) Fomonl a MILAN: Balzarmi; Peiagaiii, 

fuori dai giuoco che vince. E, 8*6"; I5) Bliosst a IZ'IS"; 16) Sua- 2.14'32"; 33) Mele a 2.14'34”; Noletll; Bacchetta, Maldlnl, Da- 

comunque sulle Alpi buono e si- rez a IS'U"; 17) Soler a I3'36"; M) Baffl a 2.17’23"; 85) Daglia ''M- Mora, RIvera, Ferrano, ai- 

curo poteva eoMre l'appoggio al- 18) Pamblanco a 14*13"; 13) Mo- a 2.23'54"; 36) Magni a 2.23’53'': m?-__ 

la bianca squadra, che punta su «er A, a 14’54"; 23) Zlmmerman 37) PeretU a 2 23T6'; 38) Bon- ^***'*J?i?À^**^?*fi"-» za* a.i 

Adorni, impegnato a tessere i 011 a 1V46"; 21) BattisUnI a 2r6y'; gioni a 2.28'53’’; 33) Marcoli a MARCATORI: Nntl al 44 del 

dell'intesa con Anquetll. 22) Dancelli a 23'37"; 23) Mealli 247’ir'; 133) Sarti a 248'14'': «"ondo tempo. _ 

C'è del nuovo dunque? a 23*45"; 24) Galbo a 24’56"; 25) iti) Plffert a 2.43*31’’; 132) Clolll . h» In 

SI. Chiappano a 25*41"; 26) Colombo a 2.47'3r’; 103) Bruni a 3.3'I5". ai 

Zilioll. che aveva sollecitato un A. a 27’I3'’; 27) Moser E, a 28'ir’; a-, g» . *. * 

accordo, ha deluso Fuomo vestito 28) Neri a 33'; 23) Pancini a G.P. della Montagna re^uTS^ti 

di tosa: ^ del resto. Adorni an- 3r38"; 33) Everaeri a 3122"; 31) ® del Mllan con ««a/®*® 

drà al -finir- no? Oeldermans a 31*48": 32) Marzalo. A Passo del Penice prtma ca- in contropiede «•»'®*"* 

Ma, come sta Anquetll? Il a 32*25"; 33) PartesotU a 37'48"; tegoria. mt 1143: I) Balmaralon Iravanti Nuli a 1 della line, in 

Il polso coniuso nella caduta 34) Cribinrt a 37'43"; 35) Vyncke tCInar) p. 56; 2) Zllloll (Carpa verità la partita sembrava avviar- 
sul Colle di Velva, gli duole. E a 3r27": 36) Pelizzoni a 33'44". no) p. 34; 3) BUossl iSprlngoll *• v'^® ‘’®'«P‘"«PP'®^®«’“V 
.a fasciatura gommata l'Infaetidi. 37) Cnlmnarejo a 44*24”; 38) Ol- Fnehs) p 23. I equilibrio di gioco aimtosi nel 

sce La disgrazia mette In perico. lavlani a 43-53"; 33) Cute « $r4r' Classifica del Gran Premio del. due tempi Alla distarà ^rò I 
lo la posiziono d'Anquetil? 43) Stefannnl a 51*43": 4li Sartore la Montagna dopo la XVIII lap gigliati proprio nel momento In 

Vediamo a 52 ; 42) Nardello a 52 55": 43) po. 1) Taccone p 113; 2) Balma mi st.wano subendo 11 forcing del 

S'abbassa la bandiera, in un'aria Oralo a 52'3r'. 44) Rosiollan a mion p. 133; i) Gomez dei Mo- Mll.in. sono riusciti a proiettarsi 

.il burrasca E subito viene la 54*34"; 45) Oerilippis a M'44'; 46) ral p. 76; li Bitossi p. 53; 5) verso la rete di B.alzarinl ^ a 

secca arrampicata di RuU La Miele a 55*41"; 47) Brugnami a De Rosso p. 43, ^ ff/^DL JP"8- C?®”"®,®. a - -IL» 

ruggine del giorno di ripoeo. sug. 57'57"; 48) Maseratl a 57'55"; 43) glall. Zancanaro, Oefill^ppl^ «on. Tra i viola il migliore * apparao 

gerisce il ritmo del tran-tran. Colombo a 53'06"; 56) Ciampi a rubla e Zllloll p. 36: 12) Mugnai- Seminano mentre nel Mllan sono 
Fra i florl sgargianti s'inqua- un’ora l’SZ"; 51) Casati a un’ora ni, Oitavlani e Dancelli p. 26; emersi Ferrarlo e ARMinl I quali 

dra uno dei più bei panorami 4’ 11”; 52) Altig a 1.6’IS"; 53) 15) Moaer E-, Mealli • Orain peraltro non sono rloadtl a eon- 

del mondo: Portoflno. Zanchl a 1.3*28": 54) Cenni a n. 18. eludere. 


Fiorentino 

Milnn 


FIORF.NTINA: AlbertovI; Ro- 


c»nmrw>n<uv cardiaco UH oalo di " i®«i 1 » Or,».!! 0:1 rrici affettuosi che Io legavano allo se fo.ssimo bollati dalla sfortu- I 

scompenM cardiaco, u ^ colpito lo sMrt. Onesti, nel mn- scomparao. dicendo tra Faltro- „„ . 

ulcere, il diabete, tuttavia in saggio ricorda i meriti sportivi , un presidente che viveva . vincitori «:i era- I 

casa rossoblu faceva tutto lui. sempre vicino ai propri gioca- P*®." J 1d?n i 

Bologna F C. era Io stesso che R **IS!***r'* •®''L U esortava nel momenti dii- no rivestiti e sono usciti alla 

"VtOKiio i-.v,. _ rf-lln Flrtp c nresidentc della Le. .. .._ _ nne Hcallro «Ili TII1III- I 


la. Milani, Suarez, Corso, . 
Biigattl, Masiero. Szyma- | 
nlak, PrtrnnI e Clecolo. | 
Domani, da Como, tome- . 


di mecrnatismo Borógnà "Bali Ciùb da ogni zione. ha dichiarato «Era uno ‘''11'’rVnuio 

Era un bravo dirigente spor- d Italia «da _^cieta sporti- 2.®”’®’. V®®tr®À .•‘i''’* ’L^n 


Bologna 


I giocsin una partitella con- 
elusasi per 1 a 1 al Tor di 

I Quinto (reti di De Marco 
e Perani). I ire giocatori 
Infortunati (Pavinaio, Nlel- 

I sen e Fogli) si sono dimo¬ 
strati sulla via della gua- 
riglone. 


p“»j 


40-*41) più una prestigiosa! Il sindaco Giuseppe Dozza, ninnale». 


funerali di Dall'Ara. 


di RuU La Miele a 55*41"; 47) Brugnami a De Rosso p. 46, Sì feretti, Pog. mettere a segno la rcie aecisivn. 
di riposo, sug. 57’57"; 48) Maseratl a 57’55"; 48) glall. Zancanaro, Oefillppls, «on. Tra i viola il * ■PP""® 

•1 tran-tran. Colombo a 5f08"; 58) Ciampi a rubla e Zllloll p. 36: 12) Mugnai- Seminano mentre nel Milnn sono 

flanti s'inqua- un’ora l’52"; 51) Casati a un'ora ni, OiUvIani e Dancelli p. 26; emersi Ferrarlo e Allafinl i quali 


L I Idra uno dei più bei puioramiM’11”: 82) Altig a 1.6’13'’: S3)|I5) M 

^ Idei mondo: Portoflno. 1 Zanchl a 1.8*28”; 54) Ceppi alp. 18. 
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Nìemoeller 


TRIONFO DELL^<OPERA DI PECHINO» A ROMA 






appoggia 

' 1 

<11 Vicario^ 


Il noto pastore lu¬ 
terano tedesco si 
sente responsabi¬ 
le verso gli ebrei 
perseguitati dai 
nazisti 


TORONTO (Canadà), 3. 

Il noto pastore luterano 
tedesco Martin Niemòller. 
Iirosidente . della cliiesa 
evangelica ■ dell’Assia, ha 
avuto espressioni .di lode 
per il dramma II vicario e 
ha aggiunto di sentirsi an¬ 
che lui responsabile per 
non aver denunciato apei to¬ 
rnente la peiseciuione na¬ 
zista degli ebrei. 

Il suo intervento nella po¬ 
lemica sul dramma di Hoch- 
huth riveste una partico¬ 
lare importanza poiché e- 
sprime ampi settori della 
opinione pubblica dei paesi 
anglosassoni. Tanto più in 
quanto il dibattito sul Vi¬ 
cario e sulle responsabilità 
di Pio XII divampa violen¬ 
tissimo. 

Intervistato alla televi¬ 
sione canadese, il pastore 
Niemdller, ha alTermato: 

« Papa Pio XII mantenne il 
silenzio ed anch’io rimasi 
zitto >. Ha aggiunto di es¬ 
sersi personalmente interes¬ 
sato al destino degli ebrei 
che si erano convertili al 
cristianesimo, ma non a 
quello degli altri. 

Il pastore ha. afVermato 
che II vicario è importante 
perché rappre.sonta una le¬ 
zione per i giovani tédeschi 
in merito al passato della 
loro terra, soprattutto per il 
fatto che i genitori e la 
scuola non gli parlano di 
Hitler. 

La voce di Niemòller vie¬ 
ne dunque autorevolmente 
ad aggiungersi al coro di 
quanti, anche cattolici sen¬ 
sibili, hanno testimoniato a 
fav'ore dell’impegno civile 
e culturale che ha sorretto 
Rolf Hochhuth nella stesu¬ 
ra del dramma forse più 
discusso di questi ultimis¬ 
simi anni. 

(Nella foto: il pastore Martin 
Niemòller). 



Storia e leggenda, 
mito e realtà si in- 

, i » 

trecciano e prorom¬ 
pono in un fervido 
ritmo unitario urna- 
no e eroico al tempo 
. stesso 



Perfezione che è 

Buazzelll in ci 

m/\M/ per affrontare Shakespec 


Appello di BB 
in favore 
della Baker 

PERIGUEUX (Francia), 3. 

Incoraggiata dalle promesse 
di aiuto giunte da multi paesi 
europei, la cantante Josephine 
Boxer spera di rimanere in 
posse.tiso della villa di Milan- 
des, in cui vivono i suoi 11 fi¬ 
gli adottivi. 

Oggi, la cantante ha detto 
di aver avuto promesse di aiu¬ 
to dniringlulterra. Germania. 
Svizzera. Svezia. Danimarca, 
e altri paesi. DaU'Olanda le è 
giù pervenuto un cospicuo as¬ 
segno. Stasera, Brigitte Bardot 
rivolgerli, attravenso la radio, 
un appello a tutti l fr-incesi 
perche aiutino la Baker. 


Con qualche variante nel pro¬ 
gramma (è legato alle diverse 
po.ssibilità dei palcoscenici), ri¬ 
spetto allo stupendo spettacolo 
— da noi già recensito — con 
il quale il 10 aprile scorso si 
Iniziò a Bologna la sua seconda, 
trionfale tournée in Italia, l’Ope¬ 
ra di Pechino si è presentata 
ieri al pubblico romano, nel 
Teatro Sistina, rinnovando, e 
anzi accrescendo, intorno al suo 
alto messaggio di civlità i’cntu- 
siasmo più schietto. 

E* uno spettacolo di eccezio¬ 
nale suggestione, svolto com’è 
in una fastosa ma pur schietta 
eleganza c in ciuci pungente, 
particolare clima di favola e di 
realtà insieme, nel quale si com¬ 
piono i gesti, le pantomime, lo 
azioni sceniche, le danze e le 
acrobazie più imprevedibili. 
£’ uno spettacolo che esalta, 
ma che anche lascia sgomenti, 
proprio perchè non si tratta 
mai di un pur mirabolante! 
gioco di prestigio, ma soltanto] 
del risultato concreto di una 
antica tradizione artistica, sal¬ 
vaguardata e valorizzata con 
eccezionale, consapevole fie¬ 
rezza. { 

Storia e leggenda, mito e 
realtà vi si intrecciano e pro¬ 
rompono in un fervido ritmo 
unitario, .sacro e profano, uma¬ 
no ed eroico al tempo stesso 
Uno spettacolo che cresce nel¬ 
l'emozione del pubblico come 


Buazzelli in cura 
per affrontare Shakespeare 

un prezioso monumento all'in- 

telligenza degli uomini. E an- H 

che — — come una mah- HP 

ziosa « sfida ». Diremmo cioè che H H 

la mobilità dei lunghissimi ua- H ■ H 

stri, la capacità di far roteare 
tra le dita un bastone (come 

un’elica) di condensare mil- Ma 

lenni di storia anche nel suono H ^ m 

d’un antico strumento musica- H h 

travolgono limiti d'uno M^P H ■ 

spettacoio e comportano ne- 

eessità di approfondire la cono- ™ ™ 

scenza di queste antiche e nuo- 
ve tradizioni culturali cine.si. 

La loro immediatezza ò fui- a H 

minea Irrompe nel pubblico con ^ ^ 

l’aggressiva rapidità di HiA ■ H ■ 

dibili saiti mortali (come quelli 

che concludono lo spettacolo Pf H H B H I 

quando i contadini a forza di 
salti mortali penetrano nella 

ne\l^~^Ser?» rii Dalla nostra redazione e‘^deDtufto‘''’che^1im/^mT^ 

bravura acrobatica di CbanR MILANO. 3. 

« SuuTcJ'Ja'i,.^"fd 1 ¥; LV,TrLr'"d?''Ì-,r S/Zr-oi” 

La fenice rii fuoco, che conclude le repliche di Vita di Galileo, il coinoito arduo ner lui 

la prima parte del programma per lui, per il testo e ver la lapiente 7^"^ 

Qui l’accorta, pacata e pur sca- compagnia tutta un vero trion- oustuio di nei dere due decine 
tonata oicganra dolio cicosno /„ Ora ria oodoudo.d gli ort S? cl Si. co' L, f ? problomS 
finisce col trionfare della mas- nella sua bella casa at ParioH. «oioinniVi e n-iirnlnnìrl rhe ciò 
siccia violenza dogli avvoltoi La Ozi attivissimi, impegnati come comporta Ma soprattutto oer- 
battaeiia raggiunge momenti di ^lono fn una ferrea cura dima- chè tra pochi giorni egli dovrà 
vertiginosa acrobazia, calcolati praiitc. Addio i-plcndidc pasta- . diventare . proprio str John 
al millimetro e in secondi, e .sciatte emergenti dai va.sti paistaff «pH’Enrico IV che 
diiiimDeenati. noraltro. con la piatti, addio .sughi colanti. Ad- ,,prrA nrescntnin in Innlin n 
tranquillità d’un ge.sto quoti- dio a tutto que.sto In sua vece. Milano ^all'aperto a cura del- 

<linro rTT- rÉntrAIamVelta^oSi Milanesi. 

Lo stesso gesto di favola, che Uri gruppo di attori, che face- 

diventa però vivo e vero, emer- sonagQio Gauteo,^ Tino se n è parte delta conivaonta di 


Dalla nostra redazione P.***-'^*;! 

e depeiito che non avrò nom- 
MILANO. 3. meno la forza per cambiar vi- 

__ rr:..- D.. ta... ». La reminiscenza è quan- 

Incontriamo Tino Bua.zelli, attuale: non solo per la 


fatica - di Tino neiFalfron- 


Menotti: «Il Festival 
resterà a Spoleto» 


SPOLETO, 3 

Voci insistenti, echeggiate da 
quotidiani e settimanali, aveva¬ 
no dato per certo il trasferi¬ 
mento da Spoleto del Festival 
del Due Mondi, qrima a Ber¬ 
gamo, poi a Brescia; città, que¬ 
ste. che avrebbero assicurato 
a Giancarlo Menotti il finanzia¬ 
mento della manifestazione. 
Menotti, tuttavia, non intende 
spostare il Festival da Spoleto, 


città da lui stesso prescelta fra 
decine c decine di altre, tra le 
quali anche Bergamo. Questo è 
quanto il compositore italo-ame- 
ncano ha dichiarato ai suoi di¬ 
retti collaboratori, aggiungendo 
che il Festival verrà mantenuto 
nelle attuali proporzioni, per 
essere ridimensionato soltanto 
Se i fondi sui quali fare asse¬ 
gnamento dovessero non essere 
più gli stessi. 


L * amore disastroso 
di vecchie glorie 



Convegno 
del piccolo 
esercìzio 
cinematografico 


HOLLYVypOD — Due'«glorie» del cinema americano, Buster- 
Keaton e Gloria Swanson nei panni di Marcantonio e Cleopa¬ 
tra, così come sarebbero apparsi in un film muto. Keaton sta* 
facendo assaggiare alla Swanson; che sfoggia un ricco costume 
da scena, un cosciotto di agnello. Lo sketch è andato in onda < 
per la televisione americana 


virtuoso di Pipa, uno strumento del .suo volto, imi suo dima- con la regìa di Raffaele Maiel- 
raesomieliante ad un liuto, sulle gramento rilevante e costante, famosa tragedia storica 

cui corde le mani del solista da una ventina di giorni a que- shakespeariana, nel cortile della 
corrono e volano in una fanta- parte, insiste molto, a rt- Rocchetta al Castello Sforze- 
.stica estasi fonica. Quella, del 

resto, che anima anche il suo- 7ai^cfe,t77mente°^ ^ Shakespeare 

nn ni Yen Hav-Tenc snlondido viene in nieme. pjjp Falstaff e ini vecchio pan- 

l i- Ch?n j Sn ner n »” •^^onc. incapace persino di ve- 

solista di Sheng Isolo P®*" jn del terzo atto dcIFEnrico IV di der.si i piedi? 

tendersi. Shakespeare, là dove sir John „ si, ma il mio nuovo Fol¬ 

ta di una specie di armonica Falstaff dice, rivolgendosi al- .staff (nuovo perchè ne ho fatto 
Ma il formidabile, l'eccezio- l'amico Bardolfo: « Non ti pare uno. qualche unno fa. alla (c- 
nalc. il fantasmagorico vanno che io sia dimagrito da far levisione) sarà diverso dal .so- 
intcsi in un modo nuovo Più paura? Non sono calato dai- filo cliché del vecchio pancione 
un suono o un gesto sembrano ^ultima spedizione? Non mi sto che, sempre nella terza scena 
sul momento esili c fragili, più. assottigliando a vista d’occhio? del terzo alto che mi hai ricor- 
invcce. si impongono come Ehm, mi sento la pelle addosso dice la famosa battuta: 

espressione d’unn forza inte- come la sottana di una vecchia. ’’ La carne è debole, sta scrit- 
riormente elaborata e raffinata. Sono tutto grinze come una ® tu v^i che io di carne 
1 , quMc por raanilos,arsi non "''1-|;f- "'-Cbrr^ra'‘JS!;rJ‘''>nW In 

sfoltirà n'rf nari S n BnohZh<,‘’Sbaslanra cS- faremn coma un "“"M-'™'" 

senza scenica. Del pan. 1 acro- aHHnctm ner etnre in niedi ri.<ivolto. per cosi dire, soit- 
bazia più spericolata si svolge P * P - pufg^io, ridanciano, pavido a 

con il garbo e la levità di un spaccone, ma ironizzato e iro- 

inchino. Basti vedere, oltre ai --■ nizzantc dell' ” eroismo ” del 

brani già citati, la flessuosa grandi d'Inghilterra, che nella 

Danza del pavone, la solenne e tragedia .shakespeariana si con¬ 
pur aerea Danza del bicchiere 1 AlIlfAflItA tendono a forza di e.serciti re- 

(con la bravissima Mo Teh Ga VWlIwUllllV clutati con mezzi coercitivi, a 

Ma), la divertente pantomima 

ji-f» .. ■ lOQiicnra tragica il possesso del 

Pasticci nel regno del cielo, w- J | Paese. Che vuoi? Dopo aver 

tessuta sulla vittoria del re del- QCI PICCOIO /oh» Golileo. non posso fare a 

le scimmie, suggellata dalla fi- ■ meno di inquadrare i miei per- 

nissima arte di Wang Ming- sonaggi, scegliendomeli uno 

Chung. che si sbarazza dei ne- V’^veisa inten- 

micl con l’ironica perfidia di 6561CIZIO . Recitare una 

"""n ““^'c'.nfrl'^, 's^Tnn,« ” pra^*“é'“cS 

ancora, incentrato .u p ^ scienza critica, non mi inte- 

della vita quotidiana che SI svin- rUIPmatOOratìCO ressa più. Voglio che serva a 
cola da pregiudizi: Il braccialet- Viiiwaaaa«awa|a aaBaww q^mlcosa: in questo ca.so a de- 
to di giada (squisita la sapien- mistificare la grandezza tragica 

za scenica di Yang Chun-Hsia). - .. onnA-fono mrionale sul personaggi "storici" di Sha- 

e poi fnmosi numori II fi,me .Triblomi. difesa o prò- S|ffiTerraTn'otoe°'? delirim 

d autunno (che riconferma la spettive di sviluppo del piccolo v?olrietà foro pri- 

bravura di Tu Chin-Fang e di e medio esercizio cinematogra- ® _ ji ^quo la ma- 

Sun Cheng-Yan) e la ormai fa- fico » si terrà domani, yener^, ,fe/|o grande statura tra¬ 
mosa Danza dei nastri rossi. a Roma, nel Teatro dei Satìn, Macché statura tragico.' 

Crescenti l’entusiasmo del veenò è nromosso dai Consorzi ^ eonfronto. di grande 

pubblico e il rapporto di sim- gnfiliano *^e toscano e da un t7*7pont77°coniTaddUto!^^è 
patta e di cordialità, partico- gruppo di esercenti cinemato- t 

larmente intenso quando l’or- grafici italiani. Suo sco^ è l’e- mure che con il suo 

chestra cinese ha intonato la same di com^rtamento mostra Ì'aìlra 

canzone e'Arnvederci, Ro- faccia di un'epoca-, 

ma-. Applausi ad ogni nunie- facllitazio credi- -Insamma, una specie di 

ro. anche a scena aperta e. alla ^j^ie per Fammodernamento Schicevk del mille e quattro- 
fine. .T tutta la compagnia lun- jei locali e degli impianti, dei cento, nn furbacchione che ma- 
gamente evocata alla ribalta rapporti con il noleggio, dello oori Shakespeare, introducen- 
Si replica sviluppo di una organizzazione dolo nelle cronache di Ho- 

consortile a base nazionale»: ìtn,shed da cui ha tratto la ui- 
Fracmn ValontA tutto ciò nel quadro delia si- renda dcH Enrico IV. arena .so- 
Eraamo v «tenie ^uazione generale deU’escrcizlo prattutto risto come un enorme 

cinematografico, in rapporto al- paplioccio diccrtente. e che in- 
(Nella foto: 'Wanu Ming- la prc 5 enle crisi e alle possi- rrrc, oggi a noi spettatori del 
Chung in un monionto della bilità c nc^cessità di un nuovo 1^64- può dire qualcosa in sen- 
pantomima Pasticci nel regno ordinamento legislativo del set- so critico, polemico ». 
del cielo). tore. » Editamente, il mio sforzo 

sarà proprio quello di farlo] 
cosi, moderno e ironico al mos- 

\ ~ 5 imo Penso già alla gioia con 

la quale dirò la celebre battuta 
A al giovane Enrico, il prìncipe 

■ mio compagno di bagordi: " Co- 

■ lui non pecca, il quale segue 

I B^M ■ M M ■ ■ H ■ vocazione sua ”. San Paolo 

Corinzi ” Perciò mi raccoman- 
Enrichetto. quando sarai 
I re. non permettere che ci sia- 

_ _ _ no ancora forche in Inghilterra. 

• ^^A maa a g gl,g ardimento sia tormen¬ 

tato com'è ora dalle tenaglie 
arrugginite di nonna Le*;®- 

dato l'estro a Taverna per sfo- vecchia buflona Quando sarai 
•”'***®** derarc splendide armi: quel mi- re. non impiccare mai un la- 

_ , tico mondo « mitico ma quanto dro ” -, 

T'aVPrnn-Tuonili umano e quanto radicato nella -E dopo TEnrico IV. che 

realtà russa!) della marionetta farai? Torni alla TV? ». 
n11^ A A si è rievocalo con potenti tratti -Certamente. Tra settembre 

«SII x^uuilAlllu <.hc ben Io identificavano come p ottobre parteciperò come 

Aw»rin«:i enn una * j-hiara d fifjBo dclFautore della Sacre; protagonista a tre spettacoli te- 
euuihtamti versióne dJlla ” fiabesco veniva punteg- ie„isiri: Mercadet l’affarista di 

S a J(>Ò m nóoafór; pungente spinto e Balzaci Re Lear della steppa 

.M.l,t.ire. d. .Tn.eph 7arda /«n^ren- di Turgheniev e Coiruz^ne a 

.n 32 -l 80 iU. Il roncarlo dùci- dente e allucinante fantasmago- * 

to dal giovane maestro Giam- ria timbrica Un Pctruska in ' P" ^^rd^o 

pierò Tavern.i ha riseivato an- una evocazione indimenticabile priaUi^o. vedo. ■ 
cora graditissime sorprese con od è significativo che sì.t stato r- min harhn 

una esecuzione densa, delicata proprio un giovane musicista a , il mfo 

ed espressiva del Concerto per farlo rivivere di cosi intensa ed If, ®i faeeio 

?ò Cordi.llMin ,6 II succmm. ^Ii. uno ilmoorito JarpcroT.. 

SS2.S“’i* ìsn^issili'2; Vie* Arturo Uxzarì 


contro 

canale 

) 

Due documentari 

La drammatica morte 
del presidente del Bolo¬ 
gna, Dall’Ara, ha avuto 
un posto di rilievo nel Te¬ 
legiornale di ieri sera. 
Una giusta valutazione 
giornalistica: ci é sembra- < 
to esagerato, però, il tono, ‘ 
tra epico e agiografico, . 
usato per definire la figu¬ 
ra dell'industriale bologne¬ 
se scomparso e per parla¬ 
re delle recenti vicende s 
del calcio italiano. Non sa¬ 
rebbe il caso di tenersi a 
un maggior senso della mi¬ 
sura, specie quando si sa 
bene quali siano, purtrop¬ 
po, i risvolti delle < glorio¬ 
se gesta * compiute sui 
campi di gioco? 

La serata è stata poi ca¬ 
ratterizzata. sui due cana¬ 
li, da due documentari. Il 
primo, dedicato a Giovan- 
ni XXIII e curato da Lean¬ 
dro Castellani insieme con 
il montatore Gigante, ave¬ 
va molti aspetti interessali- 
ti, soprattutto perché ten¬ 
deva a uscire dai soliti mo¬ 
dali d’occasione, tante vol¬ 
te applicati in simili circo¬ 
stanze. Il tentativo si espri¬ 
meva, innanzitutto, in un 
intelligente uso del mon¬ 
taggio, che si serviva del¬ 
le immagini per dar corpo 
al cotnmento (e solo di ra¬ 
do sconfinava in un ecces¬ 
sivo simbolismo). Efficace 
ci è sembrata l’idea di se¬ 
guire. dal principio alla fi¬ 
ne, la linea di intrecciare 
la cronaca delle ultime ore 
del Papa con la rievoca¬ 
zione dei momenti fonda- 
mentali della sua vita e dei 
tratti più tipici della sua 
figura. Una rievocazione 
compiuta sul filo delle me¬ 
morie stesse di Angelo 
Roncalli c dei suoi discorsi 
registrati: da qui. la nota 
di calore, di simpatia uma¬ 
na che ha segnato tutto lo 
svolgimento del documen¬ 
tario. Un limite, invece, 
s’è avuto, a nostro parere, 
nella rievocazione dei trat¬ 
ti es.<;enziali del Pontifica¬ 
to di Giovanni: soprattut¬ 
to perché non è stata mes¬ 
sa in luce abbastanza la li¬ 
nea di colloquio universale 
che Papa Roncalli cercò dì 
sviluppare anche al di là 
dei confini della cristianità, 
mettendo fine allo spirito 
di crociata che aveva ca¬ 
ratterizzato il pontificato 
del suo predecessore. 

L ' altro documentario, 
sulla liberazione di Roma, 
è .stato trasmesso sul se¬ 
condo canale in un’ora as¬ 
sai poco favorevole ad un 
ascolto di massa. Su di 
e.s.so si era esercitato. Val- 
tro ieri, nn pesante inter¬ 
vento censorio di De Feo, 
respinto, secondo quanto si 
dice, dagli autori del servì¬ 
zio, Glorioso e Schivazap- 
pa. Quello che abbiamo vi¬ 
sto. comunque, era un rac¬ 
conto corretto e non dì ra¬ 
do mordente dei mesi del¬ 
l’occupazione nazista e del¬ 
la Resistenza a Roma, 
particolarmente nelle loro 
fasi finali. Assai efficaci 
le testimonianze popolari 
(che avremmo voluto più 
numerose): forse più di al¬ 
cune di personaggi politici 
ad alto livello. Tuttavia, 
solo citata di sfuggita era 
l’azione dei GAP, che pu¬ 
re assunse, anche a Roma, 
le caratteristiche di una 
vera e propria guerriglia. 
Fu quell’azione che, appog¬ 
giata dalla solidarietà po¬ 
polare, fece scottare sotto i 
piedi dei nazisti il suolo 
della < città ' aperta >: e 
questo, al di là delle parole 
, del commento, non si è vi¬ 
sto. 

g. c. 
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programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 

15,00 Glro"^diiaiià ^ c!,n,o“'“’‘ 


' f 


17.30 11 tuo domani 

Rubrica per I giovani 

18.00 la TV dei ragazzi 

Torneo calcisi ico XJ Cop¬ 
pa Primavera 

19.00 Telegiornale 

della aera (1 edizione) 

19.15 Segnalibro 

PreaenlB Claudio < Gian- 
notti 

19.40 TV degli agricoltori 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della sera 111 edizione) 

21.00 Tribuna politica 

per II PU1I)^) (on Co- 
velli) 

22.00 Cinema d'oggi 

Presenta Paola V'ilagora 

22.40 in dìtesa 
delia legge 

Servizio di Carlo liuidoi- 
Il sul l5tK annivf^rharlo 
della (onda/iiine dell Ar¬ 
ma Carabinieri 

23.15 Teleaìornale 

della none 

TV - secondo 

10.30 Film 

per le sole zone di Koma 
e Palermo 

21.00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21.15 Cronaca 

« Miss Foriunu » Raccon¬ 
to sceneggiato 

22.05 La fiera dei sogni 

Un programma di Mike 
Bongiurno Al tei mine: 

Notte soort 

Servizio speciale sul 47= 
Giro d'Italia 





fp > ' 





Donatella Morelli canta alle 8.40 sul secondo program¬ 
ma radiofonico. 

Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23. Ore 6,35: Corso di 
lingua francese: 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 1Ò,30: Para¬ 
ta d’orchestre; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30; Musica 
sinfonica; 12: Gli amici delle 
12; 12,15; ArleccblnO; 12,55: 
Chi vuol e.sser lieto..; 13,15: 
47» Giro d’Italia; 13,20; Zig- 
Zag; 13,30: Musica dal pal¬ 
coscenico; 13.45-14; Un disco 
per l’estate; 14 - 14,55; Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15 : 
Taccuino musicale; 15,30: 1 


nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Il topo in discoteca; 17,25: 
Trattenimento In musica; 18; 
Cerimonia celebrativa del 
Ventennale della Liberazio¬ 
ne di Roma; 19,10; Cronache 
del lavoro italiano; 19,20: 
C’è qualcosa di nuovo oggi 
a...; 19,30: Motivi In giostra: 
19,53; Una canzone al gior¬ 
no: 20.25: Applausi a.,; 20,30: 
Giugno Radio-TV 1964; 20,35: 
Fantasia; 21; Tribuna poli¬ 
tica; 22,15; Concerto 


Radio • secondo 


Giornale radio; 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30 18,30, 19,30, 2a30, 

21,3a 22,30. Ore 7,30: Benve¬ 
nuto in Italia; 8; Musiebe del 
mattino: 8,40: Canta Dona¬ 
tella Moretti: 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9; Un disco 
per l'estate: 9.35; Due cuori 
e una capanna; 10,35: Giugno 
Radio-TV 1964; 10,40: Le 

nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l’estate; 11,10: 
470 Giro d’Italia; 11.20: Buo¬ 
numore in musica: 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: D portacan- 
zoni: 11,55: Un disco per 
l'estate: 12,05-1Z20: Itinera¬ 
rio romantico: 12,20: Tra¬ 


smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Novità 
discografiche; 15 ; Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35; Un disco per 
l’estate; 15,45: Concerto in 
miniatura; 16,10: Rapsodia; 
16.35: Parata d'orchestre; 17: 
1 vecchi amici dei 78 giri; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Dai versi alla melodia; 
18,35: Classe unica: 18,50: 1 
vostri preferiti; 19,50: 47* Gi¬ 
ro d'Italia; 20: Dischi della 
ultima ora; 20,35: La Resi¬ 
stenza vent’anni dopo’ La li¬ 
berazione di Roma; 21: Pa¬ 
gine di musica. 


Radio - terzo 


Ore 18.30 : La Rassegna ; 
Scienze mediche: 18.45: Da- 
rius Milhaud: Quartetto n. 7; 
19; La sicurezza sociale nei 
paesi del Mercato Comune: 
19,30: Concerto di ogni sera; 
Bedrich S me tana, Anton 


Dvorak, Leos Janacek; 20,30; 
Rivista delie riviste: 20.40; 
Sergei Prokofiev; 21: U Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Gustav 
Mahler; 21,50 Ritratto di 
Pietro Gobetti; 23: Karl Sta- 
mitz. 
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Lo tariffe postali.. 
aumenteranno ^ 

, t ‘ fi V*' <■ ' 

del 50 per cento: 

forse il, minit^tro, Bosco., / , 

è in grado di smentirò? 

Cara Unità, . - _ 

* ho letto su un giornale del Nord, 

il quale dedica di continuo un am¬ 
pio appoggio alla politica < anticon¬ 
giunturale > del governo, una noti- 
ziola a una colonna, relegata nel¬ 
le pagine interne, relativa ad un 
prossimo aumento delle tariffe dei ' 
servizi postali. Tali aumenti an¬ 
drebbero in vigore dal prostimo 
1 Luglio. ' ! 

* Sempre secondo la notizia pubbli¬ 
cata da quel giornale, non si trat¬ 
terebbe di un « ritocco » ma di un 
vero salasso poiché le tariffe posta¬ 
li aumenterebbero del 50 per cento 
circa e un francobollo per affran¬ 
care la modesta lettera costerà cin¬ 
quanta lire. 

Questa è una delle tante opera¬ 
zioni * deflazionistiche * del gover¬ 
no? E poi, sarà vera? Non lo so, 
ma la riprova è facile: se il mini¬ 
stro delle Poste tace e non smenti¬ 
sce questa notizia, vuol dire che 
è vera e che lo stesso Ministero ne 
è stato Tispiratore 

DARIO MATURO 
( Roma) 

La pratica è stata 
approvata da 3 anni 
e la Cassa del Mezzogiorno 

non gli ha dato una lira 

Cara Unità, ' 

sul giornale del 27 maggio un 
lettore dimostrava come lo Stato 
fosse cattivo pagatore, raccontando 
quanto a lui ed altri era capitato. 
A quella dimostrazione voglio ag¬ 
giungere ciò che è accaduto a me, 
artigiano sarto. - 

Per mancanza di giovani appren¬ 
disti sono stato costretto a compra¬ 
re una macchina picchiettatrice a 
punto invisibile spendendo la non 
indifferente somma di L. 360.000 
contraendo un debito fidando, so¬ 
prattutto, nel contributo previsto 
per legge dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Tutto ciò avveniva nel 
luglio 1961. : > ■ '. 

La mia pratica fu approvata re¬ 
golarmente, il collaudatore è stato 
regolarmente pagato mentre io, an¬ 
cor oggi (vale a dire a distanza di 
tre anni) non riesco ancora ad ave¬ 
re ciò che mi spetta. 

Che fare? Quanto tempo devo an¬ 
cora aspettare la burocratica como¬ 
dità dello Stato e della Cassa del 
Mezzogiorno? 

Bisogna ancora credere nelVinte- 




Catalogo e vetrina 


' ressamento di questo governo per la. 
nobile ■ categoria degli artigiani? 1 
Una categoria che comincia' ad e$- 
' sere agonizzante (quella del nostro 
.■settore), per l’impetuoso sviluppo 
delle contenzioni industriali? ■ Ci 
vorrà essere qualcuno che se ne in¬ 
teressi? Grazie dell’ospitalità. 

; , , GIACINTO BUSICO 

’ Agnone (Campobasso) 


con subdola manovrQ$ ài ptiugrci 
del nostri'diritti, noi, con la nostra 
lotta unitaria, siarqo convinti di vin¬ 
cere e di date, anche al governo 
di centrosinistra, materia di medi¬ 
tazione. i- ' 

Gli operai della ADA. 

Avenza (Carrara) 


' Da venti giorni 
^ rinchiusi in fabbrica 
i lavoratori della A.D.A. 


Germania:‘gli italiani 
pagano ^18.000 lire 
di affitto per una baracca 


Caro direttore, r 

starno un gruppo di operai dello 
.stabilimento A.D.A. di Avenza e da 
venti giorni ci troviamo chiusi den¬ 
tro la fabbrica per ottenere la re¬ 
voca ‘ dei licenziamenti in tronco 
latti dei padroni a tutti gli ope¬ 
rai, con lo scopo palese di inter¬ 
rompere i decenni di anzianità di > 
ciascuno, e di evitare gli scatti bien¬ 
nali di anzianità, premio di produ¬ 
zione, ecc tutte conquiste fatte con 
dure lotte. < 

Questa società pretende di ave¬ 
re il diritto di licenziarci non già 
perché cessi l’attività, ma perché 
vuole cominciarla sotto altra deno¬ 
minazione. Ciò avviene in dispre¬ 
gio dei più elementari diritti con¬ 
trattuali e dopo che negli anni tra¬ 
scorsi la azienda ha guadagnato 
fior di quattrini con la produzione 
di olio d’oliva. 

Contro un simile sopruso perché 
non intervengono le autorità com¬ 
petenti? O forse attendono di inter¬ 
venire, in altro modo, in appoggio 
ai padroni? Noi siamo più che mai 
decisi a resistere contro chiunque 
voglia farci desistere dalla nostra 
lotta per la difesa di quei diritti 
che con il nostro lavoro ci siamo 
guadagnati. 

Noi siamo decisi a lottare anche 
se certi soprusi ormai avvengono a 
livello governativo visto che il go¬ 
verno, con una particolare tecnica, 
rifiuta a noi lavoratori e ai pen¬ 
sionati i soldi che abbiamo versato 
per le pensioni e per gli assegni. 
Tutto ciò mentre le aziende private 
ricevono * iniezioni ricostituenti ». 

Noi a questi signori del governo 
diciamo che non crediamo alle pa¬ 
role di coloro che pretendono di 
prendere soldi dalle tasche dei la¬ 
voratori. E potremo aggiungere che 
i nostri padroni hanno subito preso 
al volo la lezione tentando esi pure. 


Signor diretlore, ‘ 

la prego di pubblicare questa let¬ 
tera che ho indirizzato direttamente 
anche all’on. Moro: 

• « lll/mo signor_ Presidente, nella 
mia giovinezza (il 6 gennaio 1943)' 
fui chiamato alle armi per com¬ 
piere la ferma militare e dopo due 
mesi fui mandato in zona di opera¬ 
zione nell’isola di Cò (Egeo), dove o 
fui catturato, fatto prigioniero dai 
tedeschi il 3 ottobre 1943. Fui libe¬ 
rato il 16 aprile 1945, e tornai in 
Patria il 13 giugno 1945 Dopo nove 
anni di permanenza nel mio Paese, 
vista la scarsezza dì lavoro, sono 
stato costretto ad emigrare in Ger¬ 
mania come - lavoratore agricolo, 
sino alla scadenza del contratto. 

Sempre per la scarsezza di lavoro 
nel mio Paese, nel 1958 fui costretto 
a emigrare di nuovo in Francia per 
i lavori stagionali. Nel 1961 sono ri¬ 
tornato ancora ad emigrare in Ger¬ 
mania e non so quando potrò finire 
questa vita di sacrifìcio, per rad- * 
molare un pezzo di pane per i miei , 
sei figli. 

' lll.mo signor Presidente, rivolgo 
alla Signorìa vostra una domanda 
da buon padre di famiglia: I miei 
figli hanno diritto, come tutti gli . 
altri figli dei cittadini italiani che > 
stanno bene, a godersi la nostra . 
'bella Italia? ' Un’altra domanda: 
quando finiranno, ì ■ miei figli, di 
mangiare questo amaro pane della 
Germania? E quando i miei figli 
avranno uri diritto di mangiare il 
pane della nostra bella Italia assie¬ 
me al proprio padre? 

Dunque, illustrissimo signor Pre¬ 
sidente, se io non mi sbaglio l’emi¬ 
grazione colpisce di pili il Sud della 
nostra Italia perché nel Sud quasi 
il 50 per cento dei lavoratori sono 
emigrati all’estero Gli emigrati del . 
Nord sono appena il 10 per cento. 
Perché questo dislivello di percen¬ 
tuale fra Nord e Sud. forse non è 
tutt’una l’Italia? 

lll.mo signor Presidente, prego la 
S.V. di darmi una risposta, da vero 


padre di famigliot a queste doman- r 
de: vorrei capere il pérch^ a noi ' 
emigrati ci fanno pagare Ì8 000 lire 
al mese di pigione dormendo nelle 
baracche, o nei tuguri, o dentro una 
stanzetta di circa due metri qua¬ 
drati. quando i tedeschi che hanno 
un appartamento completo di tutto, 
anche del bagno, pagano appena 
D.M. 40 al mese. -f ■ 

lll.mo signor Presidente,' anche 
su questo vorrei una risposta giusta: 
perché se Germania e Italia sono 
due nazioni democratiche si fanno 
queste parzialità tra i lavoratori 
dei due Stati? Se 1 tedeschi hanno 
una famiglia con i figli anche noi 
abbiamo famiglia con figli. -- - ■ 

• Dunque, ill.mo signor Presidente, 
se noi avessimo i? lavoro nella no¬ 
stra bella Italia, tutte queste sof¬ 
ferenze non te avremmo. Ma non 
finisce qui: tei che è cattolico sa 
bene che la legge italiana non pre¬ 
vede il divorzio, ma nei fatti, per 
noi emigrati, il divorzio esiste 
- ’ Ecco perché, ili mo signor Presi¬ 
dente, la preghiamo, da vero pa¬ 
dre di famiglia, di arrivare al più 
presto possìbile all’abolizione di 
questo sfruttamento del nostro la¬ 
voro 

MICHELE DEL CONTE 

Klelnkems (Germania) 


tate'al Comune si risponde che (a 
responsabilità ‘ è della Società co¬ 
struttrice. Questa, a sua volta, dice 
che il collettore Tuscolano è insuf¬ 
ficiente e che ha costruito la fogna¬ 
tura come prescritto dallo stesso 
Comune. * ■ ? 

Dunque, chi è responsabile? A 
chi rivolgersi? Spero che rendendo 
di pubblica ragione un simile stato 
di cose si arrivi ad una soluzione 


ANGELA MOLLO 
(Roma) 


fende la loro stessa dignità profes- 
, sioitale. , 'f 

Il governo dovrebbe arrossire, e 
specialmente gli onorevoli Colom¬ 
bo, La Malfa, Sabatini, ma non si 
illudano Confindustria e governo: 
gli operai chimici sono uniti e con- 
^ testeranno con la loro sacrosanta 
. lotta le argomentazioni con le qua- ' 
li si tenta loro di negare i miglio- ' 
ramenti economici. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 



BULGARIA - 1963: paesaggi delle 
coste del Mar Nero n. 673 (670-675). 


Un salario 


irrisorio e degradante, 
e parlano di inflazione 


Banca dei 



E' colpa dell'impresa 
o del Comune di Roma 


Cara Unità, 

ti sarei grata se tu volessi inte¬ 
ressarti presso il Comune di Roma 
perché elimini l’inconveniente che 
si verifica, a seguito dei temporali, 
negli stabili di via Tuscolana 755 e 
763. da me amministrati. 

I fabbricati costruiti dalla S.l.B. 
(Società Immobiliare Broussard, 
con ufficio in via della Vite, 3) han¬ 
no le condutture di scarico insuffi¬ 
cienti al fabbisogno. Inoltre i fab¬ 
bricati di via Flavio Stilicone 56, 
64, 72. ed un magazzino crollato in 
buona parte l’8-8-1963 (costruiti 
dalla stessa impresa) scaricano le 
tubatura attraverso i fabbricati di 
via Tuscolana te quali, durante i 
temporali rigurgitano allagando 
gli scantinati e le abitazioni dei 
portieri. Durante il temporale di 
sabato 30 maggio il livello delle 
acque bianche e nere, nello stabile 
di ' via Tuscolana 755. è salito a 
m. 1,20. provocando danni rilevanti 
alla mobilia della portiera ed alFim- 
pianto del riscaldamento. Per il 
fabbricato 763 i danni sono minori. 

A tutte le mie domande presen- 


Caro direttore, 

leggo su l’Unità del 28 maggio 
1964 che nel dibattito alla Camera 
contro I licenziamenti mentre par¬ 
lava Fon. Pajetta-che difendeva i 
diritti dei lavoratori, il deputato 
della D. C., onorevole Sabatini, lo 
ha interrotto con te parole: < C’è 
il pencolo dell’inflazione > Su Que¬ 
ste parole, se mi permette, vorrei 
dire la mia. • 

Sono un operato chimico. Sai be¬ 
ne che noi operai chimici non ab¬ 
biamo beneficiato per nulla del fa¬ 
moso miracolo economico di cui 
tanto la Democrazia cristiana si è 
vantata, anche perché l’ultimo con¬ 
tratto dei chimici fu firmato dalla 
UIL e CISL ed a noi dettero le 
briciole. 

Le affermazioni del deputato 
della D.C. mi urtano e mi offendo¬ 
no e credo che offendano tutti i 
lavoratori chimici in special modo. 
Concordo anch’io, con la mia ine¬ 
stimabile paga, a creare l’inflazio- 
zione? Se l’onorevole Sabatini non 
lo sapesse, lui che ha tanti mezzi 
per accertarsene primo di fare certe 
affermazioni, si informi bene. Lo 
sa. l’on. Sabatini che il sottoscritto. 
dopo venti anni di anzianità nella 
stessa fabbrica, percepisce la favo¬ 
losa somma di L 209 orarie e 43.87 
di contingenza, ci vuote un gran 
professore per fare i conti della mia 
giornata? Come vede c’è da stare 
allegri E per quanto gli onorevoli 
La Malfa e Colombo parlano di 
blocco salariale e di crisi, t lavora¬ 
tori chimici da tempo sono in crisi: 
essi lavorano in ambienti malsani, 
ove la loro salute è esposta ai col¬ 
pi di lavorazioni nocive tossiche, 
ove SI pretende il massimo delle 
loro capacità e sono pagati in ma¬ 
niera irrisoria, degradante, che of- 


francobolli 


SVEZIA - 1957: n. 676 e 677. Colon 
rosso blu. 


Novità ungheresi: 


La trascorsa settimana abbiamo in¬ 
viato scambi a: L Paolicchi. Monte- 
catini T.: B. Salvadori, Aosta; C. Car¬ 
daci. Napoli; R Benassai, Fibbiana 
Montelupo: A Bentnl, Cesena; G. Co¬ 
rnetti, Milano: S. Ghinelli, Viareggio: 
G. Gatti. Poggio Morello: G. Capec¬ 
chi. Pistoia; A Di Meglio, Genova- 
Samp: Francesco Marabi, Massa Lom¬ 
barda: A. Cogorno, Genova; P. Ap¬ 
piani. Genova; I. Sanchionl. Roma; 
F. Cianci. Roma; S. Grazzini, Monte- 
catini T.; Pietro Contuzzi, Iesi. 








Novità 


1864 Y 


FINLANDIA - Il 26 maggio è stata 
emessa una serie di valori prò croce 
rossa finlandese. 

CUBA — Nel marzo scorso è stata 
emessa una bella serie di 4 valori 
dedicata al cinquantenario del Museo 
nazionale 

ISRAELE — Nel mese in corso 
emetterà una serie di 4 valori per 
celebrare le Olimpiadi di Tokio. 




-^01 


Commemorazione 


di Dante nel 1965 


>4 

: i 


E’ probabile che nel futuro, le Po¬ 
ste italiane emettano una serie di 
francobolli dedicata a Dante n mi¬ 
nistro Russo, infatti, rispondendo ad 
una interrogazione, ha affermato che 
nella ricorrenza del settimo centena¬ 
rio della nascita del sommo poeta, 
si ripromette — in sede di formulazio¬ 
ne del programma delle emissioni di 
francobolli per 11 1965 — di sottoporre 
all'esame del Consiglio dei ministri, la 
proposta di celebrare il VII centenario 
della nascita di Dante. 


E? 


!P>\ \ 




liimi rosn 


I sostenitori 


Ermanno Beccarla di Milano ci ha 
inviato un congruo numero di fran¬ 
cobolli in dono Anche il nostro amico 
Mario Rho di Milano ci ha inviato fran¬ 
cobolli in dono. Ringraziamo entram¬ 
bi anche a nome dei nostri giovani 
amicL 


Le poste ungheresi hanno dedicato 
due francobolli rispettivamente a Mi¬ 
chelangelo e a Shakespeare del valo¬ 
re facciale di 2 fiorint ciascuno. La 
tiratura rispettiva di entrambi l fran¬ 
cobolli che qui sopra vi presentiamo 
è di 4 520 000 copie dentellate e di 6000 
non dentellate. 

Un altro francobollo dal valore fac¬ 
ciale di 1 fiorint è stato dedicato al¬ 
l'architetto ungherese Miklos Yel. Ti¬ 
ratura 4 520 000 copie dentellate e 4000 
non dentellate. 


' AirOpera 

«Prima» dei Bolletti 


con la Fonteyn 


e Nureyev 


Oggi, alle ore 21,30 (si prega 
fare attenzione all'orariu) sedi-^ 
ccsima recita in abb aile < pii-: 
nie> seraii con lo Spettacolo di 
Balletti diretto dal maestro Fe¬ 
lice Cillario (rappr n 80) Mar* 

f lot Fonteyn e Rudolf Nurayev 
nterpri'teranno il passo a due 
del balletto « Le corsaire » di 
Drigo-Petipa e saranno i prin¬ 
cipali interpreti del balletto 
« Marguerite et Armand » di 
Liszt-Ashtnn Lo spettacolo sarà 
completato dalla « Sinfonia in 
do D di Bizet-Parlic con Marisa 
Matteini, Anna Ponei, Gianni No¬ 
tar) c Walter Zappolini: « The 
Rake's Progress » di Gordon-De 
Vaiola con Gianni Notar! e il 
Corpo di Ballo del teatro 


[FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Fino a sabato alle 22, sabato 
alle 17 per I giovani, domenica 
alle 17,30 musica classica e fot- 
klorlstlca. Jazz, blues, spirltuals 

PORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 in italiano, 
inglese, francese tedesco: alle 
22.30 solo in inglese 

GOLDONI (Tel. S61156) 

Alle 21.30 Impitial Opera Com- 

I pany di Londra in: « The Beg- 
gar’s Opera > di John Gay. Ar¬ 
rangiamento di Frederic Au¬ 
stin. Regia Vere Laurie. 

PALAZZO DELLO SPORT 

AÌIe 21.15: Circo di Mosca con 
il celebre clown Olieg Popov. 
Grandioso complesso di 50 ar- 

, tisti Riduzione del 50% agli 
impiegati dello Stato. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 il Complesso Artisti¬ 
co delia Repubblica Popolare 
di Cina presenta: > L’opera di 
Pechino ». 


PALAZZO DELLO SPORT 


E. U.fL 

Strepitoso successo del 


CIRCO DI MOSCA 


ULTIMI 6 GIORNI 

Questa sera ore 21,IS 
Riduzioni speciali del S0% 
agli impiegati dello Stato 


chermi 


Prenotazioni: PALAZZO dello 
SPORT: 59.44.02 . Agenzia OR- 
BIS 48.77.76 - 47.14.03 - ITAL- 
TURIST 67 54.73 - Cinema RI- 
VOU 46.08 83 - SPATI 68.35.64 


Gorzanelli-La Licata 
airAuditorìo 


SATIRI (Tel. 565.325) 

Lunedi alle 21.30 prima della 
novità: ■ I frigoriferi • di Ma¬ 
rio Fatti con Tina Sciarra. Nel¬ 
lo Rivià. Doro Corrà. Marco 
Pasquini Regia Paolo Paoloni 


Sabato 6 giugno, alle ore 21.15 
aU'Auditorio di Via delia Conci¬ 
liazione, quinto ed ultimo con¬ 
certo straordinario a prezzi po¬ 
polari organizzati dall’Accade¬ 
mia di S. Cecilia Dirigerà il M o 
Alfredo Gorzanelli con la parte¬ 
cipazione del pianista Giuseppe 
La Licata. In programma: Pro- 
koflef: Sinfonia classica; Liszt: 
Concerto n 1 in mi bem. magg. 
op 9; Beethoven: Sinfonia n 8. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17 


ATTRAZIONI 


XII FIERA DI ROMA (V. Chi- 
stoforo Colombo) 

Premi giomalierl al visitatori 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvio di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante • Bar • 
Parcheggio 


CONORU VARIITÀ 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21.30 alia Sala Ca¬ 
sella (V Flaminia 118i avrà 
luogo un concerto in cnllabo- 
■ razione con rAccadcmIa d'Un¬ 
gheria del violinista D Kovacs 
. e del pianista M Bacher. 




AMBRA JOVINELLI <713.306) 
II trionfo di Panche Villa e ri¬ 
vista Trottolino A ^ 

LA FENICE (Via Salaria 3oi 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg e rivista Holiday 
Show SA ♦♦ 

VOLTURNO (Via Voliuino» 
Cavalieri teutonlel con U. Mo- 
dry e rivista La Torre DR ^ 


BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri ) 

Domenica alle 16.30 la C la 
D'Origlia-Palmi presenta • San¬ 
ta Barbara • 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Salvatore Moresini. Prez¬ 
zi familiari. 

DELLE ARTI ' 

Alle 21.30 la C la Marisa Man¬ 
tovani - Enzo Tara>iCio con U. 
Caldea nella iMvità: • Sigfrido 
a Stalingrado » di Luigi Can- 
doni (premio Vallecorsi 1963) 
Regia Italo Alfaro. Ultima set¬ 
timana. 

ELISEO - V 




Prime visioni 


Riposo 


AVVISI SANITARI 


EMORROIDI 


Care rapide Indolori 
noi Centro Medico Esqnlllno 
VIA CARI.U AI.BFR'n* 43 


CHIRDKGIA 


ESTETICA 


difetti del VISO « del corpo 
maechle e tnmori della pelle 
DF.PIIAZtnNR . DEFINITIVA ' 

IW IRAI R'^nia. v le B Buozzi 4 v 
In» UJm Appuntamen:.'! t 877 36? 


r. UJM Appuntament.'i t 877 36? 
Aiiltirizz Pref 23IM tO-H»-57 




■tudie mrdicv (lel la cura CrlM 
Jc eole a dlafunainni e debolrssn 
Wesoasli di ongme nemaa. pai» 
'«bica. eiNiiierrn» in>-wrsslrniR 
Jdeticiense ed aflomalir '4r-«su«lll. 


fisite premnlnnionuli Unti P. 
aoNAtO Roma. Via Viminale. 


38 iStazInnr Terminii «caia sl- 

e lstra - plano seenndn Ini «. 

rarto »-ll l«-I« «• P’-» -ppunta. 
IMIM «•elmo U sabato pommg- 
Me • 1 festivi Fuori orario nel 
E^le pomeriggio a nel giorni 
failM al rle«ve solo ner appun- 
EàSiirto. Tkl. «71.118 (Aut Com. 
’BSSm m» M u pitofei* um 


ADRIANO (TeL 352.153) 
CTetipatra, cun E Taylor laile 
15-18.40-23.40) SM « 

ALHAMBRA (Tel 783 792) ' 
La valle della vendetta, con J 
Dru fap. 15,30. ult 22.45) A d 
AMbAbClAIURl ilei 4.il J.o. 
: Cinque ore violente a Sobo. con 
A. Newley DR , dd 

AMERICA iTel ' 586 1681 ' 

Monsieur Cognac, con T. Cur- 
tis (ulL 22.50) S d 

ANTARES ilei. 890.947) 

Tom Jones, cun A Finney (al¬ 
le 18,05-I8.2l)-2U30-22.50) 

(VM 14) SA ddd 
APPIO (Tel 779 638) 

La farla del WesL con P Fo¬ 
resi A d 

AKuHIMEDE iTel 875 567) 
Cai me Bnana (alle 17-18.30 
20J0-22) 

AHiSTuN (lei 353 230) 
L'uomo che non voleva ucci 
dere, con D Murray A dd 

ARLECCHINO t lei ■ 358 6541 
fammi pmii. legniti con U»»ri- 
Day (alle I6.l0-l8-2ai5-23) S d 
ASIiiR'A Mfi «u. '4ai 
II traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR d 

AVc.NfiNu 'Iti .'i72I3>> 

- I quatto tassisti, con A. Fabrizl 
(ap 16. ulL 22.45' 

(VM 18) C d 
BALDUINA iTei n iiii 

In famiglia si spara, con Lino 

Ventura SA dd 

BAno^rtlNI iTel 471 iii.i 
Ore rubale. ct»n S Hayward 

- (alle l6.l5-lS.15-2a25-23» S d 
BOLOGNA Ilei 426 7(X)l 

Compagnia di codardi'* ('on G 
Ford (ult 32.451 SA dd 

iHANCACClo iTel Lio 25.5 1 _ 
Compagnia di codardi? con G 
Ford S^ ♦♦ 

..APKANICA iTel 67'3 4t)5i 
La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (alle 16-18.4Ì-20.45- 
22.45) (VM 14) O d 

CAPRANICHETTA (672.485) 
Amore In «nattro dimensioni, 
con F. Rame (alle l(L18.25-20.35- 
22.45) (VM 18) «A dd 


COLA DI RIENZO (350 584) 
Furia del West, con P. Forest 
(alle 16,15-18.25-20,30-22.50) A d 
CORSO ITel. 671.691) 

La città e salva, con IL Bngart 
(alle I6.30-18..')0-20.30'22.40) lire 
1200 OR dd 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Pippo, Pluto e Paperino allegri 
masnadieri DA dd 

EMPIRE (Viale Regino Mai 
gherita - "rei. 847.719) 

La regina Cristina (ult. 22.50) 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Gli animali (alle 16.15 - 18.10 - 
20.15-22.45) DO ddd 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permetteie parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16- 
18.05-20.20-22.50) 

(VM 161 SA dd 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La donna che visse due volle, 
con K Novak (alle 15.30-17.50- 
20.05-22,50) G dd 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) ■ 
Dr. Sirangelove (alle 16 30- 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Finché dura la tempesta, con 
J. Mason DR d 

GARDEN (Tel. 562.348) 

Furia del West, con P. Forest 

A d 

GIARDINO (Tel 894.946) 
Storia sulla sabbia S dd 

MAESTOSO (lei 786.086) 

La vlia agra, con U. Tognazzi 

SA dd 

.MAJESTIC (Tel 674.908) 

Missili - In giardino, con Paul 
Newman SA dd 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Compagnia di codardi?, con G 
Ford SA dd 

METRO DRIVE-IN (6 050 151 > 
. Sinfonia per nn massacro, con 
' U. Auclalr (alle 20.10-22.45) 

O dd 

METROPOLITAN ' (689 400) 

La guerra dei mondi (alle 16.15- 
18.50-2a50-23) A dd 

MIGNON (Tel. 669 493) 

Toro Jones, con A Finney (alle 
15.45-17.50-20.10-22.45) 

(VM 14) SA ddd 
MODERNISSIMO (Galleria S 
MarceUo • Te! 640 445) 

Sala A: Agente ««7 licenza di 
nccldere, con S Connery O d 
Sala B: Il silenzio, con 1 Thu- 
lin (VM 18) DR ddd 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Btily KId furia selvaggia A d 
MODERNO SALETTA 
Gli aaimall DO ddd 

MONDI AL (Tel ’ 834.876)' 

I quattro tassisti, con A Fabrizl 
(VM 18) C d 

NEW YORK (Tei 78U 271) - 
Missili In giardino, con Paul 
Newman SA dd 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Jess i) bandi(o (ult 22.50) A d 
PARIS (Tel 7.>4 368> 

Dracula il vampiro, con Peter 
Cusbing G d 

PLAZA iTel 681 193) 

FrIlinI ot(o mezzo, con M Ma- 
jstrolanni (alle I6J0-IM.I5-2Z35) 
DR dddd 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 26.5) - 

' Jess, il bandito Ad 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
fd vergine di Norimberga, con 
R Podestà (VM 14' G d 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I ire soldati, con D Niven 
(alle 17-18.40-20.30-22,50) A d 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

II dotior 8tranamore, con Peter 
Sellea (ult 22.50) SA dddd 

reale (Tel 58023) 

L'nnmn della valle maledetta, 
con ( Hardin A d 

REX «Tel 864 1R5) 

In famiglia si spara, con Lino 
• Ventura SA dd 

RITZ del. 837 481) 

Agente 407 licenza di uccidere 
con S. Connery (ap 15.30. ulL 
33JM)) - O d 

RIVOLI (Tel, 460.883) 

Due più due fa set. con J. Scott 
(alle 16,4S-18.45-a0,39-22,30) S d 


• 1 J 

e ribalte 


ROXY (Tel. 870.5Ò4) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (alle 16.30 - 18.55 - 
20.55-22.50) (VM 14) G d 

ROYAL tTel. 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22,15) OR d 
SALONE MARGHERITA (Te 
. lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Fuochi nella 
pianura di K Ichikawa 

DR ddd 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Freud passioni segrete, con M 
' Clift (VM 18) OR ddd 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Il mistero del tempio Indiano, 
con P. Guera (alle 16.15-18,30- 
20.33-23) A d 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi, domani, con S Loren 
(alle 16-18.03-20.25-23) SA ddd 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Pelle d'oca, con R. Hossein 
(16.15-18,30-20.30-22.45) OR dd 


Le sigle che eppalono ae- 
oante ai titoli dei film 
oorrispondeno elle se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


• A w Awciituioao 
0 C « Comico 

0 DA = Disegno mimato 

• DO iw Documentaria 

• DB • Drammatica 

• O Giallo 

9 II s Muaicala 

• Ss Sentimentala 

• SA B Satirico 

^ Sii -• Storico-mitologico 

• Il nostra gtedlale sai film 
^ «lene espreaae ael mede 
^ eofaente: 


Se€?oiide vìsitinì 


AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR d 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Notti roventi a Tokio con S 
Terror G d 

ALASKA 

Perseo l'Invincibile, con Rex 
' Harrison SM d 

ALBA (TeL 570.853) 

Prima linea chiama commandos 

DR d 

ALCE (Tel 632.648) 

I comancheros, con J. Wayne 

A dd 

ALCYONE (Tel. 8 360 93 U) 
Dove vai sono puai. con Jerrv 
Lewis C dd 

ALFIERI (Tei 290 231) 

La bandiera sventola ancora 

A d 

ARALDO 

L'ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A d 

ARGO (Tel. 434.050) 

La vera storia di Jess il bandito 

A d 

ARIEL (Tel 530 521) 

I senza legge, con A. Murphy 

ASTOR (Tel. 7.220.409) ^ 

. Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DB ddddd 
ASTRA (TeL 848 3'Je) 

Taur re della forza bruta A ' d 
ATLANTIC (Tel 7 610 6.56) 

Lo sterminatore dei barbari 

A d 

AUGUSTUS (Tel 6.55 455) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 

G d 

AUREO (Tel 88 U 6 U 6 ) 
Arcipelago In fiamme A d 
AUSONIA «lei 42b 16U) 

I sette assassini, con R Scott 

DR d 

AVANA (Tel 515 597) 

Le dolci notti ' DO d 

BELSITO crei 340 887) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR d 

BOITO (Tel 8 310 198) 

■ L’avvenluriero di Macao, con 
R Mitchum . A d 

BRASIl tiel 5.52 850) 
n disprezzo, con B Bardot 

(VM 18) DR d 

BRISTOL (Tel (61.5 4241 
1 due monelli, cron Joscliio S d 
BHuAI'vfAV ilei 21•4(1) 

La valle del InnghI coltelli, con 
L Barkcr A d 

CALieuHNIA (Tel 2I5'2bbi 
La lunga estate calda, con J 
Woodward 8 dd 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Europa: operazione strip-tease 
(VM 18) DO d 
CLODIO (Tel. 355.667) 
n treno dal sabato, con G. Moli 
(VM 11) SA d 


ddddd -a eccezloiialfi 
dddd — ottimo 
ddd buono 
' dd — discreto 
d — medioeid 


VM 19 — vietalo al mi- 


aon dJ 16 ansi 


COLORADO (Tel 6 274.207) 

Il grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR d 

CORALLO (Tel 2.577 297» 

I sette assassini, con R. Scott 

DR d 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
L'impero delPodio > A d 

delle TERRAZZE 
La notte del delillo. con R 
Chamberlcin DR dd 

del vascello (Tel 4a4/ 
L'Immortale, con F. Brìon 

DR ddd 

DIAMANTE (Tel 29,-> 250) 

Le orde di Gengls Khan SM d 
Diana dei 78u 146) 

Summer Holiday. con C Ri¬ 
chard M d 

Due allori (Tel. 278 84 /) 
Goliatb e la schiava ribelle, con 
G. Scott SM d 

ESPERIA (Tel 582 884) 

II forte dei disperali, con J. 

Harden DR d 

EbPEHO (Tei 893 906) 

D delitto Duprè con M Vlady 

G dd 

FOGLIANO (Tel 8 319,541) - 
Gun Point terra che scotta, con 

F. Me Murray A d 

GiUL.O cesare (3.53.36(11 
Cacciatore di Indiani, con K 
Douglas A dd 

HAncEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tei 290 851) 
Arcipelago in fiamme A d 

IMPERO «Tei 290 651) 

Lo scocciatore, con P De Fi¬ 
lippo SA dd 

INooNO (Tel 582 495» 

In famiglia si spara, con Lino 

Ventura SA dd 

ITALIA (Tel 846 031)) 

Europa: operazione strip-tease 
(VM 18) DO d 

JOLLY 

Can-Can, con F. SInatra M d 
JONlO «Tei 880 203) 

Il segna del cojole A d 

tF.B- 1 f» >-»2 344) 

I pionieri del Wesi. con Virgi¬ 
nia Mayo A d 

Ma u «Tel 751 277) 
(Avlamoci I) cervello. c»m Og<' 
Tognazzi SA d 

NEvaua (ex Boston) ' 

Qualcosa che scoua, con C 
Stevens fi d 

NIAGARA (Tel 8.273 247) 
n principe ladro, con T. Cunis 

A d 


NUOVO 

Delitto In pieno soie, con A 
Delon G dd 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Itoma città 
aperta, con A Magnani 

DR ddddd 

OLIMPICO «Tel 3 U 3 639* 
Summer Holiday. con C Ri¬ 
chard M ^ 

PALAZZO «Tel 491 431) 

1 mastini del WesL con Buster 
Crabbe A ^ 

PALLAOlUM (Tel. 555.131) 
Riposo 
PARIGLI 

Venti chili di guai, con Tony 
' Curtis SA 

PRINCIPE (Tel. 352 337 » 

I due capitani, con C. Heston 

A d 

rialto (Tel. 670.763) 

Lunedi del Rialto: Sorrisi di 
una notte d’estate, di I. Berg- 
man SA ddd 

RUBINO 

Taur re della forza bruta A d 
SAVOIA (Tel. 865 023) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Assalto degli apaebes A d 
STADIUM (Tel 393'280) 

E1 Gringo, con J. Payne A d 
SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel 6 270.352) 

Voglio essere tua, con Robert 
Mitchum S 

TIRRENO (Tel 573.091) 

I figli de) diavolo, con Lee J 
Cobb A d 

TUSCOLO (Tel 777 8.34) 
L’ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A d 

ULISSE «Tel. 433 744) 

Parigi nuda (VM 18) DO 4 
VENI UNO APRILE (Tele¬ 
fono 8 644 577) 

Summer Holiday, con C. Ri¬ 
chard M 4 

VERSANO (Tel 841 195) 
Ali’nllimo minuto con M Fer- 
rer (VM 16) G 4 

VITTORIA (Tel .■)7K 736) 

GII argonauti, con T. Arm¬ 
strong SM 4 


DELLE MIMOSE (Via Cassia)! 
Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

DELLE RONDINI 
Anche 1 bota muoiono, con B 
Donicvy DR 4444 

DORIA (Tel 317.400) 
li forte dei massaero, con J. 

EDELWEISS (Tel.'334.905) ^ 
Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nler DR 4 

ELDORADO 

Una parigina a Roma S 4 
FARNESE crei 064.395) 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

FARO (Tel. 520 790) 

Casablanca, con J. Bcrgman 
IRIS <Tp 1 865 536) 
li traditore di forte Alamo, con 

G. Ford DR 44 

MARCONI (Tel 740 796) 
Appuntamento in Riviera con 
Mina M 4 

NASCE’ 

Vendetta sui ring DR 4 

NOVOCINE «Tel 586 235) 
Assassinio a! galoppatoio, con 
M. Ruthenford G 4d 

ODEON I Fiaz/a E.sedra B) 

I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR 4444 

ORIENTE 

Atollo K. con Stanilo e Olilo 

C 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen 8 4 

PLATINO i rei. 215 314) ' 
L'Implacabile condanna, con 
C Evans (VM 18) DR 4 
PRIMA PORTA «T 7.61(1 136» 
La valanga del Tang DR 4 

PRIMAVERA 

F3.I. agente Implacabile, con 
E. Costantine G 4 

RENO (già LEO) 

Tamburi d’Afrlca. con F. Ava- 
lon A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA 44 

SALA UMBERTO IT «74 7^3l 
Pranzo di Pasqua, con E. Mar- 
tineJIi A 4 


TRIANON (Tel 780 302) 

La storia di Tom Oestry, con 
A. Murphy A 44 


Arene 


DELLE PALME 
Viaggio In fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

TARANTO 

Nei mare del Caralbl, con M 
O’Hara A 4 


Sale parrocchiali 


AVI LA 

La febbre nel sangue, con A. 
Dickinson DR 4 

BELLARMINO 
Prima linea (Attack), con Jack 
Palanco DR 444 

belle ARTI 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 4d 

COLOMBO 

Prima linea (Attack), con J. 
Paiance DR 444 

CRISOGONO 

Gorgo, con B. Travers A 4 e 
Cartoni animati 
DELLE PROVINCE 
Panebo Villa, con W. Beery 

DR 4dd 

DEGLI 8 CIPIONI 
Notte di bivacco A 4 

DON BOSCO 

Donne verso l’ipnoto, con R 
Taylor A 44 

DUE MACELLI 
La Pica sul Pacifico, con T. Pica 

c 4 

EUCLIDE 

Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton A 44 

MONTE OPPIO 
I canadesi, con R. Ryan A 4 
NATIVITÀ* 

Riposo 

NOMENTANO 

Duello Infernale, con R. Ca- 
meron A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Parola d’ordine: coraggio, con 
D. Bogarde A 4^4 

PAX 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA >4 


PIO X 

Delitto in quarta dimensione, 
con R. Lasing O 4 

QUIRITI 

La piovra nera, con D. Andrews 

Ufi 4 

RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Zorro li vendicatore A ‘9 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 
La valle del Moicani, con R. 

Scott A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Sfida nella città dell'oro, con 
B. Corey A ♦ 

SALA SANTO SPIRITO 
bpoiineoll teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Uccisione al tramonto, con R. 

Scott A 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
3. FELICE 

Le tredici fatiche di Brcolinn 

DA 44 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TRIONFALE 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

VIRTUS 
Riposo 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovl- 
nelli. Apollo. Argo, Arici, Bolo> 
gna, Brancaccio, Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo. Esperia, Farnese, 
Garden, La Fenice, Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione, Palla- 
dium. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Ritz, Royal, Sala Umberto. 
Sala Piemonte, Salone Marghe¬ 
rita. Traiano di Fiumicino, Tii- 
scolo. TEATRI: Delle Arti, Ri¬ 
dotto Eliseo, Circo di Mosea. 



FIERA CAMPIONARm 

DI ROMA 



Terze visioni 


ACIDA (di Acilia) 

Estate violenta, con ER. Drago 

DR 44 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 

La voglia matta, con U. To¬ 
gnazzi (VM 16) SA 44 

ANIENE 

La grande cavalcata, con Dana 
' Andrews A 4 

APOLLO 

Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 

AQUILA 

1 comancheros. con J. Wayne 

A 44 

ARENULA (Tei 653 360) 
Cavalcala Infernale, con J EI- 
lyson A 4 

ARIZONA 

Battaglia di spie, con S. Parker 

G 4 

AURELIO 

Avventura a Valleehiara. con 
Stanlio e Ollio C 44 

AURORA t'I'ei 393 268) 

Un trono per Cristine, con C 

Kauffman DR 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

La valanga del Slonx A 4 

CASSiU 

L’ultimo bazooka tuona OR 4 
CAbibLLO tTel 361 767) 

Lo scorticatore, con C Jurgen* 

DR 4 

centrale (Via Gelsa 6 » 

Furto so rainira. con R Hay- 
worth SA 4# 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Giorno caldo a Paradiso Show, 
. con M. Carotanuto 

(VM 14) A ♦ 


MtM* fiuMlen 9 riimsli preai iHcdi Me seiiadi Ditte espei'rtrid: 

ALASIA (Tonno-Rema) • OLEIFICIO DI OR- 
ZINUOVI - SAMOR (Oninuori • Roma) - 
EROS CUCINE (Roma) - FIORDOLIVA 
(Roma) - FOTOARREDO PAOLINI (Roma) - 
C.G.R. VISMARA-BROOKE-BOND (Londra- 
Roma) • JOSEPHINE DE SPAGNE BIRRA 
CARLSBERG (Trapani • Roma) - LOREN 
(Roma) • MAURA CREAZIONI (Firenze) • 
Sec. PIRELLI SAPSA (Milano-Romo) • KERO- 
THERM (Milono-Romo) - SAFIL-SAFILA (An- 
cona-Romo) - SCATENA GUGLIELMO (Roma) 
- OROLOGERIA LA MARTINE (Bolzano- 
Romo) - ARTIGIANATO ROMANO TAPPEZ¬ 
ZIERI (Roma) - GERMINI RADIO (Roma) - 
DISTILLERIA MOCCIA (Ferrora-Romo) - OF¬ 
FICINA FAZZINI & TACCONI - Lavori in 
acciaio (Roma) - CANTINA SOCIALE VINI 
TIPICI CALABRESI (Sonblase-Romo) - SABA 
VINI TIPICI SARDI (Cagliori-Romo) - CAM¬ 
PEGGIO SPORT FURLANETTO (Roma) 


ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALLA FIERA 
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Casablanca 


yfCK 


Fruttuosi colloqui | 
della delegazione del I 


I La «privatizzazione» a Genova 


Domani e sabato 


PCI in Marocco 

‘ Una delegazione di compagni marocchi- 
I ni visiterà l'Italia — Adesioni ai princìpi 
della coesistenza 


L'halsider guida l'assalto 
ai porti . 


Gravi dichiarazioni del 

( presidente del Consor- 

7Ìn ripi nnrtn 


queste forze nazionali e so¬ 
ciali nella lotta per la liqui- 


■ zio del porto 

Una delegazione del Parti- queste forze nazionali e so- ■ • , 

io comunista italiano, diretta ciati nella lotta per la liqui- | rkAlla nnsira radavinii» 

dal compagno JCmilio Sereni, dazione totale del sistema co- 1 .,**** nostra reuazio e 

membro della Direzione del toniate, contro 1 monopoli e | ‘ ’ ■ ' GENOVA, 3. 

l^CI, e composta dal compa- la loro politica neo-coloniali- Dalle pi’ime ore di questa 

gni Napoleone Colajanni, sta. contro Timperialismo e il -mattina il porto è miovamen- 

niembro del Comitato Centra- fascismo, per una grande dalln crionero 

le. Maurizio Valcnzi senato- nnern di edifìea/mne% 


dal compagno iCmilio Sereni, dazione totale del sistema co- 


membro della Direzione del 
rci, e composta dal compa- 


loniale, contro 1 monopoli c | 
la loro politica neo-coloniali- 


le, Maurizio Valcnzi. senato¬ 
re della Repubblica, c Loris 
Gallico, inviato speciale del- 
rUnità, si è recata nel Ma¬ 
rocco, su invito dei comunisti 
marocchini. La delegazione ha 
stabilito contatti con i rap¬ 
presentanti delle forze nazio¬ 
nali progressiste c patriotti¬ 
che marocchine e di ambienti 
politici diversi, • o ha loro 
espresso i sentimenti di sim¬ 
patia e di cordiale amicizia 
del popolo italiano nei con¬ 
fronti del popolo marocchino. 

Al tennine delle conversa¬ 
zioni e dei contatti è stata 
pubblicata una dichiarazione 
in proposito, redatta a Casa- 
,bianca il 27 maggio, i^sa 
dico: 

•"< I colloqui tra la delegazio¬ 
ne italiana e i comunisti ma¬ 
rocchini si sono riferiti parti¬ 
colarmente al problemi della 
lotta dot movimento di libe¬ 
razione nazionale, della pace 
nel mondo, e del movimento 
operaio e democratico inter¬ 
nazionale. 

« I delegati del PCI hanno 
colto roccasione per rinno¬ 
vare l’espressione della loro 
piena solidarietà con la lot¬ 
ta per la liberazione, per la 
democrazia e per il progresso 
del popolo marocchino, e per 
ribadire la loro valutazione 
positiva della funzione eser¬ 
citata dai comunisti marocchi¬ 
ni nell’attuazione della più 
larga unità delle forze nazio¬ 
nali progressiste e patriotti¬ 
che, ai fini di assicurare la 
liberazione nazionale totale e 
definitiva del paese, la de¬ 
mocrazia e l’avanzata verno 
il socialismo. 

«I comunisti marocchini 
hanno nuovamente espresso, 
per loro conto, la propria am¬ 
mirazione e la propria grati¬ 
tudine per la funzione deci¬ 
siva del PCI nella lotta anti¬ 
fascista. per la sua attiva so¬ 
lidarietà nei confronti del 
movimento di liberazione in 
generale, e particolarmente 
di quello del popoli del Ma- 
ghreb arabo. 

«Le due parti hanno sotto- 
lineato che nella nostra epo¬ 
ca e nel quadro della di¬ 
sintegrazione del sistema 
di sfnittnniento dell’impcriali- 
smo. l’indipendenza naziona¬ 
le può sfociare direttamente 
in una fase superiore, gettan¬ 
do le basi dcH’edificazione 
socialista, come è avvenuto 
per Cuba e per l’Algeria. ' 

« Queste nuove possibilità 
si presentano dinanzi al mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale grazie: 

« — alla più elevata co¬ 
scienza e al più alto livello 
della lotta dei popoli del¬ 
l’Asia. deH’Africa e dell’Ame- 
rica Latina; 

« — all'alleanza di forze 
sociali diverse realizzata nel 
corso della lotta di libera¬ 
zione; ' 

« — alla forza del sistema 
socialista mondiale e al suo 
appoggio disinteressato; 

«— alla solidarietà del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico nei paesi capitalisti 
avanzati. 

«Si tratta adesso, in que¬ 
sto quadro, di rafforzare e 
sviluppare quest.a solidarietà, 
con una collaborazione sem¬ 
pre più stretta tra la classe 
operaia, le forze democrati¬ 
che dei paesi capitalisti, e i 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale. Le prospettive demo¬ 
cratiche e socialiste che una 
tale collaborazione deve apri¬ 
re sono fondate sulla co¬ 
scienza sempre più chiara del¬ 
la comunità di interessi di 


ToSJi e ;.L„u::ró i ncenzmmemi 

ta verso 11 socialismo ^lagioni cleilfl lotta ilguarcla- 

«Con lo stesso spinto le no. come .si sa, le cosiddette , . la SPKZIA. .3 

due parti hanno espresso an- autonomie (funzionali», e Stamane alla Terre.stre Ma 
che la loro solidarietà e il |la situazione ntm è priva ili ntt.ma. il piii importante enn- 
loro attivo appoggio ai popoli .ita. La «contropai- t'ore di demolizioni del go'fo 

in lotta per la loro indipen- riella verlonza è infatti direZiOiie az.endale dooo 

denza nazionale contro l’op- 'f* y" 4 tiSLf/i ^ ‘nn.'.to la propria 

pressione coloniahsta c neo- I UalMtIti. cne gtsii.sLc i Mioi fjoo„rfare il pre 

colonialista, contro lo discri- Ilegime di «auto- piddn/ioiie preceden- 


——— Rifare: verso lo 

Scioperi in 3 • • , 

aziende a sciopero regionale 

lo Spezia contro Occupata ieri un'altra miniera contro la smobilitazione 

f licenziamenti 


Feiromri 
e PTT decidono 
sulla lotta 


lojo aiuvo appoggio ai popoli |j;j„a(,i;iiità. La «cnntropai- i'<?re m demolizioni de 
m lotta per la loro indipen- "tg, della vertenza è infatti direz.one az.ondali 
denza nazionale contro top- plìo «estisio i suoi ^''''fermato la 

pressione coloniahsta c neo- • Um-•dti, et e pisii. ic . decs on<' di deetirfare 
colonialista, contro lo discri- Ipe'^tn* regime di «auto- piddn/ioiie pr 

minazioni razziali, contro le Inmiiia fun/ionale»; ma a toinente eonedidato. ha 


ditt.Ttiire fasciste. |sorieggere l’a/ienda a pai te- ciato ima sene di liconz.a- 

«I comunisti marocchini e cipaziunc statale e la desila menti d, rappresaglia con l'e- 

Italiani. che sono piofonda- economica più oltranzista, e vidente intento di stroncare, 

mente legati alla eaus.i della 1 1 (, fj, ricorrendo ad una l’azione .s.ndacale m atto I la- 

pace mondiate, e che lottano distoisione dei decidevano la imme- 

per hi proibizione delle armi diata sospensione del lavoro 

atomiche e per il disarmo , : % n attuando uno «scoperò bian 

generale. condannano con otamane, pei esempio, li co-, re.sfatido cioè al proprio 
energia ogni sorta di alleanze |Ciuotidiano della Confmclu- po.sto 

imperialiste aggreesive, ed Istria scrive elio « a Genova. A mezzogiorno, la direzione 
esigono la di.satomizzazione Ipur di portar via il posto di dello stabilimento, profittando 
del Mediterraneo e dell’Afri- I lavoro ad una novantina di della assenza di circa due terzi 
ca, la liquidazione delle ba- siderurgici occupati sul pon- delle maestranze, fuori per la 
sì militari straniere, strategi- .... .ipintalsider diverse mi- «’olazione. ha chiuso improv- 
che o sperimentali, e l’eva- I^V-®i- i ? a. visamente i cancelli dello sta- 

cuazione delle truppe stranie- ISlttttn dt tavolatot i poi inali Lihmento. Il resto dei lavora¬ 
re. Essi considerano che una |stanno giocandosi la enorme 5 rimasto in fabbrica, con 
coesistenza pacifica tra si- mole di attività nel settore l’intento di rimanervi tutta la 
sterni politici e sociali diversi delle merci varie ». Le stesse notte Contemporaneamente tie- 
cosl fondata, creerebbe le |cose sono state lipetute in un fili stabilimenti meccanici Cap- 
condizioni più favorevoli per Imanifesto degli «utenti del di Migliarina e Ceparan.i 

la liberazione nazionale e so- dal quale risulta che j, lavoratori in risposta all^a 

dale di tutti i popoli. decisione della d-rez-onc d: 

«Per l’avanzata delle forze -guerra contro iiòVanla side- indiser.mmati heen 

rivoluzionarie, al fini della leueria conno iimania sme ziamenti proclamavano uno 

•liberazione deirumanità tut- ■ rurgici. Inutile dii e che l at- sciopero decidendo success iv.-- 
ta intiera, e insieme per la 1 fermazione e falsa due volte: mente di proseguire Tastens o 
salvaguardia della pace mon- ■anzitutto perché i « novanta ne dal l.-ivoro nella giornata 
diale, più che mai si afferma siderurgici > vedrebbero, ca- di domani 

come una necessità vitale Igo mai. migliorare le proprie tardo pomeriggi si riii- 

l’unità del movimento comu- ■ condizioni economiche e noi- 

nista e operaio Internazio- ■m'ìfivm so fosso H Conin,-!- FIOM. della FIM e della 

naie. |mative. se fosse la Lompa- jjjlm per decidere uno scio- 

T * • • *1 0^110 Sul pontile del* of^ro nrovincifllo dells cnto- 

«In un’epoca m CUI li so- puaLsider; ma soprattutto 

ciahfiino diventa, sul Pia«o luprché olln radico tlelln Ini- 
mondiale, l’elemento deternii- Ipcrcne, alla laciice loi 

nante della storia, una tale It»*' cè qualcosa dt piu di una - ■ 

unità non può essere assidi- |questione di «principio». 

rata da forme di organizza- circoscritta alle prerogative, •, III 

zione rigide o attraverso for- «pur importanti, delle Com- i\| ItliniStGrO Clfìl LCIVOrO 

mule, dogmatiche. Essa esige Ipagnie. kvtvwiw 

un dibattito fraterno e ee- I gg uon fosse così non si 



zioni c paesi diversi: ognuna 


.non solo delLItalsider ma an- 


di queste forze deve dare il *^ 9 ^ governo, ne 1 tmprov- 

proprio contributo originale Iviso intervento del dottor 
e creativo alla vittoria della | Manzitti, presidente del Coti- 
causa comune. Ne consegue sorzio autonomo ■ del porto, 
che i tentativi di divisione «Oggi questo signore ha seii- 

U^'nfnvT* |t*tO infatti il biSOgnO di l’ila- 
Qi imporre 3 tutto il movi- ■ • 

mento l’opinione particolare 1 Sciare una dichiarazione al 
di un partito, i tentativi fra- "quotidiano genovese degli ar- 
zionisti airinterno dei par- malori, per esprimere la pro- 
titi conuinieti e operai costi-Ipria «sentita preoccupazio- 
tuiscono nelle presentì circo- |ne» dinanzi- «alla catena di 
stanze, l'ostacolo maggiore al- 1 scioperi che sta paralizzando 
l’instaurazione di questo frut- ijj porto», e ammonire che 


protrarsi di una situa- 
e un seno pencolo per i prò- ■ • „ i- x ,i„™ 4 : 

gressi della nostra causa- 1 zione come 1 attuale e desti- VprCft IIHA chnm 

«I comunisti marocchini e VCrSO UnO SDOCC( 

it.-iliani riaffermano la loro della realta, la dram- 

voiontà di moltiplicare gl: malica alternativa fra il pc^ . . . ' 

sforzi comuni per rafforzare a tenziamento del porto e il Sono ripresi ieri alle 18, 
l’unità del movimento rivo- Isiio definitivo declassa- presso il ministero del Lavoro, 
luzionario nel mondo, intorno |mento». ‘ contatti per la vertenza con¬ 

agli obiettivi comuni: la H- | Queste parole c'è una trattuale dei 200 mila chirnici 
qiiid.azione deU’iinperi.alismo. j „ v o^l o n t a H a verità; la re f'^S^oST'connLS^TàSe' 

1 “ ..MazTr/d?ì\oSmr“- I ■ drammatica alternativa , 'f ui.fma“?a”; della "^" 0 ^ 
t Do,. I*? S'a stata posta, e a farlo si era riunito in mattinata il 

tit'o* carmiu'n",Ua"„o mvV. If^no stati i lavoratori con la Contato esocu.ivo delU 
tano una delegazione dei co- lo™ lotta dell anno scorso. 

m o T-n>r.r,|, i n i o rortarci Eli infatti 0r^7ìn npli «ipionf»- «iPP.rOlatO lO dCClSIOni aSSUO- 


Incontri avviati 
per i chimici 

ir % - • , "X ** ‘ 

La FILCEP-C6IL convoca i direttivi per domenica a Bologna 
Verso uno sbocco deila difficile vertenza contrattuale ? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

' Si estende nei bacini mi¬ 
nerari siciliani la lotta ope¬ 
raia per impedire la smobi¬ 
litazione delle zollare e i li¬ 
cenziamenti. Stamane un'al¬ 
tra miniera, la Ramilia (Cal- 
tanissetta) è stata occupata 
dalle maestranze, che recla¬ 
mano il pagamento dei sa¬ 
lari arretrati. Salgono così 
a 7, per un totale di circa 
1100 operai, le zolfare che. 
negli ultimi giorni, sono sta¬ 
te occupate dai lavoratori nei 
bacini di Enna, Agrigento e 
Caltanissetta. Stamane tutti 
i minatori dell’Ennese e del¬ 
l'Agrigentino hanno effettua¬ 
to un primo sciopero di soli¬ 
darietà, che ha ottenuto pie¬ 
no successo. Allo sciopero, 
proclamato dalla FILIE- 
CGIL, hanno aderito anche 
i sindacati della CISL e del- 
rUIL, sicché tutte le minie- 


Sono ripresi ieri alle 18,Isti giorni, di assumere — re- espresso il loro consenso. Ta- 

•esso il ministero del Lavoro,nativamente ad essi e al com-lle soluzione prevede: 10 [.j- a 


i contatti per la vertenza con- plessivo rinnovo contrattuale per cento l’aumento dei mi- -, Prossimo moiire e prc- 
trattuale dei 200 mila chimici — una chiara posizione e le nimi tabellari, senza assor- sciopero regionale 

e farmaceutici. Per esamina- necessarie decisioni, collocan- bimento, contro però il rico- °! , 

re i problemi connessi a que- doli opportunamente nella si- noscimento della posizione che le miniere della provin- 
st'ultima fa.se della vertenza, tuazione del settore e in quel- padronale per il totale assor- 91® di Palermo e i giacimenti 
si era riunito in mattinata il la più generale del Paese e bimento degli aumenti para- ‘v',. E"'’*®'; 

Comitato esecutivo della nella prospettiva di una vali- metrali e per gli scatti ope- controllati dalla Edison, nel 
FILCEP, il quale, dopo aver da azione sindacale futura, rai, contro un ritardo di 6 duali la situazione si e irn- 
approvato lo decisioni assun- e’ nolo infatti che eli in- noesi della riduzione di orario Provvisamente aggravata in 


munisti m.orocchini a recarsi .Fu infatti gr.ozic agli sciope- « JV assun- e’ nolo, infatti che gli in- mesi aeiia riduzione d. orarlo 

in Italia, a: fini di rinsaldare Iri dei portuali che «esplose», greteria ovov-i fissato vii contri iniziati al Ministero do- ® ® monopolio di procedere a li- 

i vincoli di amicizia tra il looiroctMt» ’fii ^releria. a\eva fissato gU vrebbero ormai assumere un messo per gli aumenti del monopoiio ai proceocre a ii- 

L„.r£.°“ 4 ,. l.: 63, quel- orientamenu per I incontro valore conclusivo per la lun- Premio di produzione. cenziamenti m massa (ne 

ga e difficile vertenza del set-, aìcuni aspetti di tale so- 


movimento di liberazione na- |]3 complessa e quasi pitto- ministeriale. 
ziqn.ale e per la democrazia ^_ 


cenzìamenti in massa (ne 
sono stati annunciati oltre 


nào-? sir^erreno ' Ih ccon^ |rotocalchi. ma la « dramma- f « principali industriali una soluzione per nicato - non mancherà di ri- rancamente ad' esso, dcle^a- 

nìicA che cnttiirale su di un alternativa * non è stata .. ^[1° SCO- I principali punti ancora con- badire la sua posizione e di rioni operaie provenienti dai 

nimn di eoiiaclianza e di n ù lancora risolta. E non lo è sta- Canti* tt*^t^**^^**i- sulla quale CISL e promuovere quanto necessario bacini zolfiferi converranno 

piano di eguaglianza e di p ù proprio perchè al « 0 ^ 01 - UIL hanno già di massima per pervenire possibilmente ad Enna per una manifesta- 


piano di eguaglianza 
stretta amicizia nel! 
dei due popoli 


Dichiarazioni 
di Emilio Sereni 


I talismo preistorico» delle im- __ 

prese e dei silos, si sono ag¬ 
giunti i moderni progetti di 
privatizzazione dei boss del- ClAnfmtfn 
le ' grandi concentrazioni fi- IMIIW 

I nanziarie, ai quali Tltalsider 
fa graziosamente da batti¬ 
strada. ' . 

Questo è il punto; non si 

I ' tratta solo di difendere un 
diritto sindacale, per impor- MVMmÉ 

tante che sia. L‘< autonomìa ■ 


• ; ‘ ‘ . Ifunzionale» delITtalsider è 

Al compagno Emilio Sereni, certa influenza in Marrocco. un elemento di rottura del¬ 
ie ha diretto la delegazione delle posizioni politiche cine- ■l'unità tecnico-economica del 
?i comunisti italiani che ha si. Qual è la tua imprcs- Isistoma portuale, inteso come 

•ufo contatU c colloqui con sione? •. 

imponi e democratici ma- Sereni ’ ha risposto: '^clzione di tutti gli utenti Ma 

tcchinr, abbiamo coluto n- mialcuno ha «erìiin rprfnttf. uc ai luiii gii uienii. i\ia 

jlpcre due quesiti su que- ^enie di una certa influen- -f”'* ^rta deir«an- 

loni che non .sono state jo. in Marocco, delle posizioni ■‘onf'mia » dell Ital.sider se ne 

iretfamenfe • toccate dalla pouuche cinesi mi sembra Istanno altri progetti ben più 

Iblàn^POIuto con quoi- 

Pri in oli fondamento riferirsi sol- j? a Vado Ligure o del- 

-En in Marocco — pii fanto ad una comorensibile ■*Costa e ancora 

liblomo chiesto — aei giorni «u»*o “«o Ideila FIAT a Rivalla Srrivia 

I cui si svolgeva il viaggio particolare sensibilità delle i. ^ a kiv aita ;^ri\ la. 

i Bendila a Mosca e quel- I forze nazionali democratiche |Se I « aiitonornia funzionale» 
. j: xr_V..:,*» «x..., 1 _i..__s ___ ircsiste. oiiesti orogetli ban¬ 


che ha diretto la delegazione 
dei comunisti italiani che ha 
acuto contatti c colloqui con 
compagni e democratici ma¬ 
rocchini. abbiamo coluto ri¬ 
volgere due quesiti su que¬ 
stioni che non sono state 
direttamente • toccate dalla 
dichiarazione redatta a Ca¬ 
sablanca. . 

- Eri in Marocco — gli 
abbiamo chiesto — nei giorni 
in cui si svolgeva il viaggio 
di Ben Bella a Mosca e quel¬ 
lo dì Krusciov in Egitto. Qua¬ 
le eco hanno suscitato questi 
avvenimenti’ 

Egli cl ha risposto: • Selle 
mo-sse popoiorL come anche, e 
particolarmente, fra i compa¬ 
gni comunisti marocchini, la 
eco del viaggio di Ben Bella 
a Mosca e di Krusciov nel¬ 
la R.AV è stata larghissima 
Cd estremamente facorerole. 
Questi due avvenimenti han¬ 
no confermato ed esteso a 
nuovi strati popolari la fi¬ 
ducia nella politica di pace 
e di disinteressato aiuto ai 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale da porte deirUR.*7S 
Per i comunisti marocchini 
questa accresciuta fiducia 
apre senza dubbio nuoce pos¬ 
sibilità alla loro corappiosa 
azione volta a realizzare una 
nuova unità e un nuoco .«lon- 
ciò di tutto il movimento na¬ 
zionale c democratico • 

Lo seconda domanda è 
•lata: - Qualche giornale ha 
seiMo recentemente di una 


JlluovI scioperì 
del tavatorì 


a soluzioni più adeguate. zione alla quale partecipano 

L’annunciato programma di dirigenti della CGIL, paria- 
scioperi, che avrebbe dovuto rnentari, rappreientanti del 
aver inizio oggi, e special- partiti. La tensione provo¬ 
mente il suo carattere ar- cata dal grave atteggiamen¬ 
ticolato, evidentemente, ha to padronale e dai ritardi, 
contribuito a modificare l’at- altrettanto gravi, nell’azione 
teggìamento degli industriali, dei governo regionale di cen- 
E’ questo un risultato delle trosìnistra. non accenna dun- 
decisioni unitarie di lotta dei que ad allentarsi e vi è un 
sindacati. 'Tutto questo con- motivo politico precìso. In 
ferma che una linea di fer- più riprese, infatti, 1 rappre- 
mezza nel corso della verten- sentanti del PSI al governo 
za — in più occasioni proposta (e in particolare gli asses- 
dalla FILCEP — e non la via »ori Fagone e Mangione) 
della . aperture . successive avevano assicurato I mina- 
verso le posizioni padronali, tori siciliani che -non un 
avrebbe potuto assai meglio licenziamento ■ sarebbe stato 
superare le intransigenze e effettuato, e che in ogni caso 
le pregiudiziali induslriab e sarebbe stata assicurata la 
creare condizioni per più continuità dei lavoro in tutte 
avanzate soluzioni. 1 ^ miniere (anche in quelle 


blemt dei movimenti di libe- ‘“.J* *liguri, nel yg,(«jsL e UILMf 

oeTeZeTmondl?eVtta'J economica^^'JIfzfonMe: ^ 

generale e mondiale della lot- | rwiliii,-,, ai me della situazion 


Istriali ispiratesi alla lineai 


sia viva, nei compagni ma- «selezione merceologica, non muansigenza anche dopo le lecipazione presso 
Tocchini, come tra noi, la con lo sguardo rivolto alla P*^*"'*^ forti azioni operaie. della categoria. 
preoccupazione per l'unità ■< razionalizzazione » neocani- 0 * 8 * riprende anche la lotta ^no infine inizi 


Ferrovieri e postelegrafo,il¬ 
ei — mentre si allarga il 
quadro delle lotte e delle a- 
gitazioni di singole categorie 
e gruppi dei pubblici dipen¬ 
denti — si apprestano ai nuo¬ 
vi scioperi nazionali di cate¬ 
goria. 11 Comitato centrale 
(iella FIP-CGIL si riunirà 
domani pomeriggio, mentri* 
sabato avrà luogo la riunio¬ 
ne (lolla segreteria nazionale 
del SFl-CGlL z\l termino dei 
lavori dei due organismi di¬ 
rigenti saranno note le date 
e le modalità delle nuove 
asti'iisioni 

Nulla ancoia di preciso, pe¬ 
ri), sulla (lata delio .sciopero 
ferroviario che. secondo par¬ 
te della stamp:i. dovrebbe 
svolgersi mercoledì 10 .Sara 
(|iiesta. comunque, la prima 
(.ielle (lue m.inifestazion; di 
lotta decise per il mese di 
giugno, dal recente congres- 
lO del .sindacato unitario 

Si è lorn.ito a parlare, in 
questi giorni, di cauti raiwe- 
ilnncìiti del ministro Preti c 
della stessa CISL i cui diri¬ 
genti del settore del pubbli¬ 
co impiego hanno accentuato 
in generale il tono rivendi- 
cativo e in particolare han¬ 
no chiesto « di anticipare al¬ 
cuni aspetti del riassetto fun¬ 
zionale (ielle carriere e de¬ 
gli stipendi » — come è tor¬ 
nata a fate ieri la segreteria 
del SILl’-CISL — Nulla di 
serio è però (inora interw- 
lUilo a modificare la rigida 
posizione governativa sulle 
qiiostioni (iella vertenza del 
pubblico impiego e, più in 
particolare. delle aziende 
aiilononie dt*lle FS e delle 
PT la CUI riforma, sul piano 
strutturale e del trattamen¬ 
to retributivo dei dipenden¬ 
ti. è matura da anni. Anzi la 
segreteria del SFI-CGIL, co-j 
me afferma in una nota, ha 
«constatato un peggioramen¬ 
to nei tempi e nei contenuti 
della stessa operazione del 
conglobamento che verrebbe 
procrastinata al 1987 anziché 
al 1968 come era stato inizial¬ 
mente (letto ». 

A tutto questo si aggiun¬ 
ge la posizione del ministe¬ 
ro dei Trasporti su alcune 
rivendicazioni particolari. 

Projirio contro questo at¬ 
teggiamento ministeriale il 
personale di macchina dei 
Compartimenti di Genova, 
'Torino e Bologna, torna a 
riprendere razione con .scio¬ 
peri di mezz’ora ogni turno 
da sabato a lunedì. 

Ieri, intanto, è iniziato lo 
sciopero di tre giorni dei di¬ 
pendenti del’ ministero de! 
commercio estero per ottene¬ 
re radegiiamonto degli orga¬ 
nici e un nuovo tratlament ) 
giuridico ed economico Gli 
in.segnantì tecnico-pratici ini¬ 
ziano la lotta oggi e la con¬ 
cluderanno domani per pro¬ 
testare contro l’assurda si¬ 
tuazione in cui vengono a 
trovarsi le categorie delle 
materie sacrificate con la 
istituzione della nuova scuo¬ 
la media. 

Parados.sale addirittura M 
m')l:vo per il quale si aster¬ 
ranno dal lavoro, oggi e do¬ 
mani, sii insegnanti incari¬ 
cali dei posti di ascolto 
televisivi. II ministero della 
Pn!)blìca Lstruzione, ad anno 
sco!'»s*.;cn iniziato, ha decur¬ 
talo di 15 mila lire gli sti¬ 
pendi (del tutto insufficienti) 
e ne ha limitato la correspon¬ 
sione fino alla sola metà di 
giugno. Lo sciopero di que¬ 
sta categoria di insegnanti sa¬ 
rà seguito dalTastensione 
dalle operazioni di scrutinio 
e di esame. 

Analoga minaccia, di aste¬ 


nersi cioè dagli scrutini c* 
dagli esami, lianno fatto i 
profe.ssori del ruolo « A > per 
ottenere un adeguamento dei 
« gravemente ìnadeguati 
compensi giornalieri per gli 
esami di maturità e di abili¬ 
tazione » come informa una 
nota delTas.sociazione di ca¬ 
tegoria. Si apprende, intanto, 
che venerdì il ministro Guì 
riceverà i dirigenti della ca¬ 
tegoria per discutere le ri¬ 
chieste 

Pienamente riuscito lo scio¬ 
pero. svoltosi lunedì, del per¬ 
sonale civile delle case di 
[iena, carceri e penitenziari 
nonostante l'iroso intervento 
del Guardasigilli 

l dipendenti del Monopolio 
di Stato e della Motorizza¬ 
zione civile, infine, hanno .so- 
>pe.so gli scioperi per Tav- 
vemito inizio delle trattative 


Vacanze liete 


BEI.LAKIA - VII.LA CLARA 

Moderna e confortevole - a 100 
metri mare - amb.ente fami¬ 
liare • cucina casilinga - pri¬ 
mordi ne - cabine mare - ge¬ 
stione propria - (iiugno'sett. 
liìOO * Luglio 2000 - Agosto 
2200 * tutto compì ('SO 


AVVISI ECONOMICI 


Il A.-STI < IIM OUSI I. 50 

AST.A - Vili Due Macelli 56 - 
illi/in prossimi ginriil ECCE- 
/.lON.AI.I OCCASIONI!!! 

Il Ai’iii Miini ( in I I. .50 

.ALFA ROMEO VENTURI LA 
CO.M.'MISSIONAKIA più antica 
(li Roiiau - (!onsvi;ne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Bissolati n. 21 
AUTONOI.EGGIO • RIVIERA 
ROMA 

Brezzi giornalieri feriali 
(inclusi 30 Km.) 

FIAT *500 D L. 1.200 

BIANCHINA 4 posti « 1400 
KL*\T 500 D giardinetta » 1.450 
BL5N’C11INA panowni, «* 1.300 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) » 1.60U 
BIANCHINA spyder * 1.700 
FIAT 750 (BOO D) - 1.700 

FIAT 750 trasformab. • 1.300 
FIAT 750 multipla » 2 000 
FIAT 850 •' - 2.200 

AUSTIN A-40 S • 2200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 GL. . . 2 400 

FIAT 1100 Export ‘ - 2 500 
FIAT IIOOD * 2 600 

FIAT 1100 D S W. (Fa- ' 
miliare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 » 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) ■» 3 000 

FIAT 1500 - 3.000 

FORD Con.sul 315 » 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA ROMEO 2000 

Berlina - 3.700 

Telefoni 420942 -43.5624-420819 

7i (U’t'ASIONI !.. 50 

.\. VI.4 P.\LERMO 63 - MO- 
BILI OGNISTILE. Camerelctto, 
Salepranzn, Salotti. Divaniletto 
- TAPPETI - LAMPADARI 
Bronzo. Boemia - ARGENTE¬ 
RIA - CRISTALLERIA. Altri 
mille oggetti!!! VISITATECI!!! 
VISITATECI!!! 

(IKO acquifio lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione. 550. l’ac¬ 
cio cambi SCHIAVONE • Sede 
unica MONTEBELLO 88 (te- 
efoiiO 480.370) 

1 2» MATRIMONIALI L. 50 

americane itaioamericane. 
spagnole, germaniche, tlave, 
arabe, indonesiane, (wreane. 
hawaiane, rodestane venendo 
IO Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediato Scri¬ 
vere su cartolina al «Club Eu¬ 
reka *. Casella 5013. Roma. 




za. in Marocco, delle posizioni ■t*'nnmia » nell Italsider — .. . Tutto ciò indica altresì -- dichiarate « non riorganizza- 

politiche cine.si mi sembra Istanno altri progetti ben più Uaff| ferflll I mailUfatti ìli CaiHBIltO * Trattative 9°*® siniiacato unitario — la bili .) sino a quando l'Ente 

ch'egli abbia potuto con qual- |fonsistenii. come quello del- inopportunità di venire ulte- minerario pubblico non aves- 

che fondamento riferirsi sol- FI.AT a Vado Ligure o del- npr fihrp mnfPTÌnnicta a eatfnro ralro maalÌA riormeme incontro, anche in se proceduto a garantire nuo- 

ad Tinn ■•'•'«rm Costa e ancora P®* COflTeZIOniSie 6 SeilOre CaiZS - maglie questo momento, ad alcune vi posti di lavoro ai mina- 

tanto ad uno comprensiOUe ■ fiat a Rivalta Scrivia pretese padronali che finisco- tori espulsi dal processo pro- 

particoiare sensibilità delle no per ridurre il risultalo fi- duttivo. -Andatevene tran- 

forze nazionali democratiche auionomia lunzionaie» d, gg mila cavatori cfTet-ivoro i complessi del Piemonte naie, pur accanto a taluni quilli - aveva addirittura 

marocchine per ì problemi progetti han- tucranno. nel corso del mese, delle tre Venezie, Lombardia, aspetti indu'obiamente positi- detto, qualche settimana fa, 

dei movimenti di liberazio- maggiori possibilità dì tre nuovi scioperi per comples- Liguria. Marche, Lazio. Pu- a livelli quantitativi e qua- l’assessore Fagone ai mina- 




ne norionale, sui quali i com- iS'ungere in porto. Se 1 « au- ?ive 168 ore. La lotta contrai-|glie c Sardegna. lòftò d^i Preoccupati per la 

natmi cinesi con le loro te«L •® * dramma- ‘uale riprenderà prima coni Lunedi, inoltre avrà luogo* piega che andavano pren- 

pGpni cinedi, con le loro le^t, ■ . % miA occ/»» una astensione di 48 ore che* j- io * fissali concordemente ira i rimmHek tm sollecitavano 

pongono un accento Qwa-'fi J » avrà luogo nei giorni 9 e IO P«r la conclusione L int^Vvent^dSl 

esclusivo. Ma proprio in Ma- ^ . jayor-*..: H secondo sciopero sarà et- da mcMOgiorim, in tutto del contratto. E’ una valuta- verno. Questo intervento non 

rocco, e particolarmente tra ■ " cf fettuato il 17. 18 e 19 e il terzo >1 gruppo SCAC. che e il piu zione tanto piu valida se si j venuto: inoitre, l’ente pub- 

i compagni comunisti maroc- il 25 e il 26. Questo massiccio forte del settore e la cui in- ;®7“®*"*** blico creato dalla Regione 

chini, obbiamo inpece irorato programma di lotta è stato transigenza ha determinato I3 ^^g"®^Cj^®^J®^®jeuticL men- intervenire nel aetto- 

un giusto inquadramento di * * sistema Tmegratò segreterie del- rottura delle trattative per il fotta, mirano a tic passare «imeM“a“d*ItanM"di‘*d« 

questi importantissimi prò- P j licuH^ n!d *® FIl'IE-CGIL, Federestratli- rinnovo del contratto. Quello un rinnovo contratluMe ri- *7^/ cMUtIrione noJ 

rti IiHa- lUllI gli SC^H llCUri« HCl ^ tiTT _ a «^AmAnà A SI tar\fa a 1 mAe!>e>;«w»A v»a». jnili OAllS COSTlIUZIOrlC, non 


44 .. vs.a-asAr Dorto Ili! ìntPCTratn 4 ic*iIV ucTi- -- .. louB. miraHo a lar passare ai du» 

questi importantissimi prò- P j licuH^ n!d *® FIl'IE-CGIL, Federestratli- rinnovo del contratto. Quello un rinnovo contratluMe ri- *7^/ cMUtIrione noJ 

bfemt dei movimenti di libe- nroaVImma ve-CISL e UILMEC, riunitesi di oggi e domani è il terzo s|»cchiante al massimo pos- Incora oraticamente 

rarione nazionale nel disei;no economica nfzionale: ® un ampio esa- sciopero unitario che i lavo- cibile le ^smoni contadu- , funzionare; non 


generale e mondiale delta lot- |j. nolitica di in- della situazione, nel corso ratori dei manufatti in cemen- q ?"® è stato revocato II permeaao 

lo per la pace, la coesistenza vestimenti e ^ estensione Quale hanno constatato an- to attuano dopo la rottura. 1 salari.**La strada per* i*Ìavo-l concessione ai gestori Ina- 
pacifica e Èj^Hintervento pubblico oo^ ‘^°‘‘® ®®® padro- precedenti ebbero luogo il 21 ratori (specie per*queUi chi- demplenti che hanno provi^ 

sia viva, nei compagni ma- "selezione merceologica, non anche dopo le ^ ^ totale ... jw .j 1 . ' _„x esser* "O" * stato adottato alcun 

Tocchini, come tra noi. la con lo sguardo rivolto alla azioni operaie. della categoria. quella di subire fl peso della provvedimento nel confronti 

preoccupazione per l'unità |< razionalizzazione » neocapi- riprende anche la lotta Sono infine iniziate ieri a . difficile situazione - e del- Edison per il mancato 

del campo sociall.ila e del mo- Italistica ma al nroeresso so eonlrattuale dei 45 mila lavo- Milano le trattative contrai- pattacco padronale, ma quel- sfruttamento del giacimento 

Dimenio comunista e operaio ■ , , . .. ratori dei manufatti in ce- tuah per il settore fibre (35 la di sostenere con tutto il di sali di Pasquasia. 

internazionale; e severo U ’ f mento. Nella giornata odierna mila lavoratori) mentre sono vigore e con tutta l’unità ne- a < 

giudizio sulle attività scisslo- • con 11 terzo mondo sciopereranno i complessi del- riprese a Roma quelle delle cessarla soluzif^ adeguate, P* 

nlstiche c frazionistiche che «e quindi a una nuova ponti- la Toscana, Emilia-Romagna, calze e maghe (180 mila la- che tengano conto dell’eslgen- NELLA FOTO; l'ingresso 

i compagni cinesi .sono pur- Ica estera. Umbria, Abruzzo. Campania, voratori, che hanno già efTet- za di un mutamento sostan- della zoifara Pagliarello di 

troppo Dcnuii moltiplicando I fiiusABBA L.ucania. Calabria e Sicilia, tuato due scioperi); e quelle ziale delle condixioni di vita Villarosa presidiata . dagli 

negli ultimi tempi». I wiw»w|»|ew |Domani sospenderanno - il la-delle 300 mila confezioniste. e di lavoro. operai. 
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DALLA PRIMA 


Nuovi colpi 
al Kennedy round 

Ancora una ■ volta ■ i « sci a 
del Mec hanno dovuto rìn'iin- 
ciarc ad un accordo sul prcz* 
ao del grano. Le resistenze 
della delegazione di Bonn so> 
no stale cosi furti da rendere 
impossibile ogni intesa, nono¬ 
stante lo pesanti 'pressioni 
esercitate dalla Commissione 
esecutiva della Ccc e dal suo 
presidente Hallsiein. La stessa 
decisione di rinviare al quin¬ 
dici dicembre l’esame del pro¬ 
blema non è risultata gradita 
ai rappresentanti di Bonn i 
quali hanno ulFicialmente di- 
‘ cbiarato che il rinvio non im¬ 
pegna in alcun modo il loro 
paese a sottoscrivere un ac¬ 
cordo per quella data. Il man¬ 
cato accordo sul prezzo del 
grano costituisce un colpo ul¬ 
teriore alle possibilità di una 
conclusione positiva del ne¬ 
goziato tariffario con gli Sta¬ 
ti Uniti (Kennedy 'round). 
Ciò è stato sottolineato con 
grande forza dal signor Ilal- 
Islein, il quale ha tenuti» a 
chiarire che la Commissione 
esecutiva della Cee si ririiita 
di ritirare lo sue proposte sul 
prezzo unico del grano pro¬ 
prio per non assumersi la re¬ 
sponsabilità del fallimento del 
Kennedy round. I negoziatori 
di Bonn non hanno tuttavia 
ceduto di un millimetro. C 
così la famosa prospettiva del¬ 
la « comunità . atlantica u, di 
' cui il successo del Kennedy 
round avrebbe dovuto costitui¬ 
re uno dei pilastri, si allonta¬ 
na nel tempo. 

■ In questi stessi giorni, del 
resto, a Bruxelles c’è stato un 
. ineontro tra imprenditori ame¬ 
ricani e imprenditori dei 
« sei » dal quale è emerso che 
le diffìcoltà per arrivare ad un 
accordo tariffario sono enor¬ 
mi. Da parte italiana il.jK'r- 
sonaggio più iniportaiite era 
il prof. Vittorio Valletta il 
quale, in perfetto accorilo con 
i rappresentanti francesi, ha 
tracciato un quadro assai pes¬ 
simistico delle prospettive del 
negoziato. Il prof. Valletta ha 
in particolare soslemilo che 
la politica doganale dei a sei d 
è 'oggi la più a liberale n ri¬ 
spetto sia a quella degli Stali 


a 






Uniti che a quella della Gran 
Bretagna. Mentre la media 

aritmetica dei dazi della-la- ' — 

, riffa comune dei a sci d segna 
un livello deiril,? per cento, 

■ la stessa media dei dazi ap¬ 
plicali dagli Stati Uniti è del . . A 

17,8 per cento e quella della 

Gran Bretagna è del 18,1 per H I H 1 

ha sostenuto il prof. Valletta, m ^ H 

è pura illusione pretendere 

che si possa giiingci-e ad una •' ■, ^ , 

riduzione eqnilinearc dei dazi 

nella misura del 50 per cento ' ' 

l>er il maggior numero possi- Hi 

bile di prodotti. « E’ facile — I 

ha concluso il prof. Valletta H' 

— dimezzare i dazi per chi li ' H ' 

ha mollo alti ma può diventare M 'M' 

mollo i>ericolnso per chi li H 

ha più bassi, perchè si rischie- , 

rchhe di scardinare in breve ’ *i‘ 

oZl'n' ~ m;."."" Violenta polemica per 
v'i''riLo’’!'- le dichiarazioni del 

punto di vista degli interessi pfesideilte - Il SBIl. WaV- 
dei grandi monopoli itnliaiii e iwwimwh.w h wv.ii ..hj 

francesi: Europa e Stati Uniti |)g MOrSC: è Stata Ola- 
soiio in una posizione di con- ' 

correnza e non di intesa a co- nlfjCata UHa gUerra COR* 
niiinilaria «. h quanto da lem- ^ * 

po va sostenendo De Gallile tro il Nord Viet Nam e 

in nome, appunto, degli iole- 

ressi dei monopoli francesi. COntfO 13 Cllia 

Ma come la nielliamo, allora, 
con i discorsi di Saragal sul 

pnrlncrxliip Europ:i-Stali Uni- WASHING'fON, 3. 

li? E come si eomilinno le ij segretario di stato Dean 
chiare e persino brutali affer- RusU e quello alla Difesa, 
inazioni ilei prof. \ alletta con McNamara, sono tornati oggi 


sti a 


Colombo 


l’on. Moro, in sostanza, si ri¬ 
fiuta di aderire ali’invito au- 


militari USA 


som piani 


Si accentua la frattura fra i repubblicani 

GoUwater vìme su 


061 * I Asia Rodcefeller in Cali forma 


•wy ¥ a * JL * ' ^ nttoniitA tiplla » nrima <^he «data l’ora e l’urgenza potrebbe rimanere indiffe- 

1 /a a a^y IfWR ÉR WR 1 m^^a 1 • OllCIIUlU IICIIC «llllllla* (Jelia convocazione del nostro rente a nessuno dei gruppi 

y 6 C/f^ a a w%Jva m/m/m m/\^a w 0/ • qc redattore presso il ministero del Senato». 

ri 6 » alili 00 nianuail dei Tesoro, data l’autorità e Alla Camera il compagno 
■ ^ — j» o I* funzione della persona che Pigni (PSIUP) ha chiesto, a 

X g>m Successo di Salinger diede m lettura n testo delia nne seduta, che Moro — 

flTtJjlOttijfiirTlULlVai U ietterà, e da escludere nel quando andrà a rispondere 

modo più assoluto che si sìa al Senato a interrogazioni e 
trattato di una iniziativa non interpellanze sul caso Co- 
_ ^ ^ -n. ^ w autorizzata». Il giornale seri- lombo — si presenti poi per 

▼ ▼ e A M vRANnetm anche che per quanto ri- dare spiegazioni, nella stessa 

^ guarda la legge urbanistica, giornata, anche a Monteci- 

y ^ 1 repubblicani della Cali- Colombo, nella sua lettera torio. 

i fornia — una delle rocche- «fantasma» a Moro « faceva Alla Camera si è riunita 

^ w forti deiropposizione o della precìsi apprezzamenti sul de* ieri la commissione c dei 75 > 

^ sigili» destra americana in genera- clino degli investimenti nei- che deve esaminare preven- 

rSH& le — si sono divisi quasi a la edilizia e ne attribuiva la tivamente i bilanci dello Sta- 

metà nelle c primarie > di causa proprio al progetto di to. Nel corso della riunione 
ieri: il 5Ì% dei quasi due mi- legge urbanistica». il compagno Barca ha sollc- 

boni di voti espressi è an- E’ possibile che si conti- vato la stessa obiezione che 

(lato a Guldwater, il 49 % a niiino a ignorare tanto preci- era stata fatta dai compagni 

Rockefeller. Ma sarà Goldwa- contestazioni delle bugie senatori: come discutere dei 
ter a disporre dei voti degli che ieri sono state avallate bilanci e quindi della po- 
^ delegati che io «Stato dalia Direzione d.c.? litica economica del govcr- 

*Ì^aìÌÌI>^'' "*** d'oro» manderà alla Conven- Nel corso della discussione no, se prima non si conosco- 

zinne nazionale del partito, che appare assai animata no i termini della famosa let- 
^ demandata la scelta del malgrado si sia cercato in tera di Colombo a Moro, nel- 
^ ^ candidato repubblicano alla ogni modo di farla apparire la quale vengono espresse te- 

presidenza; e ciò porta a di «normale amministrazlo- si di politica economica tan- 

I 'A 433 _ duecentoventidue me- ne sono intervenuti Cava, to diverse (stando alle indi- 

^ I * del minimo necessario per Eorlani, Piccoli, De òlita, Vit- screzioni) da quelle 

ùt designazione torino Colombo, Dal Falco e Parlamento? 

dei mandanti che sena- Truzzi. Rispondendo Barca 

loie «ultra» deU’Arizona Gava ha detto «gli ac- m proposito gli 

governo non prevedo- 
scadenze 

Lesilo di sopravva-commissione La Malfa ha 

iniportante lutare »■ detto di trovarsi d’accordo 

^'E quelle ad ora 1^13 aggiunto che la legge ur- con la posizione comunista. 

¥|k I nell'ambito deH'elettorato dei banistìca preparata da Picrac- In conseguenza la riunione 

1 due partiti — ha mostrato cini « va oltre gli accordi di conclusiva della commissio- 

che neppure l'appello di Gì- maggioranza». Piccoli ha det- ne che doveva avere luogo 

^ senhower a scegliere « un to che ,« ia verifìca richiesta venerdì 5 verrà rinviata Ano 

4 u .-....-ri; In r^tffìn non può essere a senso uni- ^ ehe non si sara avuto lat- 

^ candidato che guardi in ai^n- riguardare solo teso chiarimento da parte di 

ti » e sia sensibile ai proble- ^ Truzzi ha detto che Moro. Sì tratta di un suc- 

^ nii reali del mondo e della . 13 verifica l’ha chiesta De cesso importante della linea 

^ nazione, è stato in grado di Martino e non può quindi es- comunista che mira a impe- 

liquidare il vantaggio del se- sere in discussione la volontà dire che il governo persegua 

' . • , ' ' ; ' cpTir, o - -—^——— - — natore oltranzista. Si tratta politica della DC ». Dal Fai- nei fatti una politica econo- 

M Pr..ld.„.. ' Sr..do - . ora di vedere se Goldwater co ha esaltato la ^ “sXposU aT olSdlsio 

Clung Hee Park ha oggi Im- _ potrà raccogliere, nelle pros- facendo a^P» riferimenti alia delle Camere 

SS?,'.'J-raT?;?!?!?.*?;'.* DggH '‘^io" fa'“l!rca'‘'i. 1 S"“iXrr„'o ^ ferc'„”rsr^a 7 i?niope 

dall poteri al capo di Stato BB MM MHlfXufU Ou «grandi elettori» non impe- l’ha interrotto: «Ma della commissione ha anche 

maggiore gen. Min Kl Seik. mWWmmm mmm W mWm wmwm gnati. i voti che gli manca- ^ ^na relazione liberale!»; e parlato il ministro Pieraccini 

A Seul regna un’a^otfera ' • no, o se, piuttosto, il suo pal Falco pronto: «E’ una ha confermato l’inten- 

Mm^*mjarantoMo'**óre masaè — ^ _ successo determinerà il con- diagnosi da economia dì mer- ^«one del governo di presen- 

di studenti e di operai hanno B Jf # • cretarsi dì altre candidature, cato quale è la nostra ». Vit- I®gg® 

inscenato manifestazioni ari- Jm BB Il voto della California, torino Colombo ha anche det* "rh^^^stica entro il mese di 

tìgovernative d’ eccezionale MM m ^mm m m MM B nnr-u» r-u.." to ehe i problemi anticongiun- g|Ogno. Sono in corso, ha ag- 

forza: -le parole d'ordine, iBRBBMvVaBRBBB Wm m Wmm mWmm infatti, conferma anche che gj possono risolve- gerito, gli studi per far si 

espresse anche in cartelli nè il candidato della estrema 3 senso unico come si sta ‘^he la nuova legge « risulti 

oueUS'Tenore"'- ' . ; . . destra nè Rockefeller, che facendo, cioè contro gli inte- veramente efficace e consen- 

;,»Sl.lmr 4 tt'-SL/d.! . PCt n WtBT aaUm unire n partito e gH elettori Fjlani ohe InirialmenU ha ScSSSS^rÀl 

partito al governo). Con la # , r repubblicani dietro il loio solo criticato “ "jodo in ^ 3^13 g j cittadini», 

legge marziale- sono state nome: ciò che non mancherà U^“* Dopo la lettera del compa- 

ìmposte . queste • misure: ' , , Il J • • —S JS di accentuare la tendenza dei I®*'v®nfo ^®hbc() “t 0 0 gno G. C. Pajetta al presi- 

55 ir.’“’.L.‘','.'!%rnl,''u'r?"p%,' .Prese di posizione sulle decisioni di dirigenti a puntare su „n rn"'sé''era'i'cteTnt 

ventiva sulla-stampa; copri- fl«.«,*ll.- ...11^ «uomo di mezzo». Qualun- bisogna nregiudicare in al- aenunciare 

mattmJf 'p^oTbuI ^{'uttj “ri ■ . . . 5®"® Spagna q„e scelta però, al punto in cun modo la libertà di discuj vutriglS'itteg^iSiTntT^^ 

riunioni; divieto agli operai - . • . ■ sono le cose, deve avere sjone congressuale ». Succes* gy apertamente lesivi della 

dì lasciare il posto di lavoro. |> , da parte dei partiti e dei rag- Tadesione del blocco reazio- sivamente Soriani ha precisa- dignità delle Camere, della 

Trecento persone sono state nosiiO lllTlalO gruppamenti di sinistra. II nario che fa capo a Gold- «riservarsi» come maggioranza e del governo. 

*"«*®**' ‘ . PARIGI, 3 gruppo socialista (SFp) della «.gter. Ed è perciò che Ni- abbiamo detto - un giudizio gj ^ avuta ieri una dichiara- 

Questa mattina, all’alba, • Johnson invia a De GauUe Assemblea nazionale ha redat- «., ;i di mento sulla lettera di Lo- zfone Hpi comnapnn Tnnmn 

masse di universitari e di un messo autorevole nella per- to in proposito un ordine del xon --1 uomo che fu il «vice» joy^bo. Moro, tirando le fda. “fy® no n gt?™» 

operai hanno cominciato a sona del Sottosegretario Geor- giorno in questi termini: -I de- di Eisenhower e che nel 60 j,g preso atto della unanimità tivo H l a , 

convergere verso-Il centro ge BaU, il numero due della l'putati socialisti denunciano da- fu sconfitto con ristretto mar- della direzione de nell’appog- lu? et • 

della città, dove era in atto diplomazia americana, con il vanti all'opinione pubblica . , Kennedv — si riore- ein al «m^rno Tha aeSto domattina si 

un eccezionale spiegamento compito di illustrare_al genera- francese Ie_ contraddizioni del- ^ >’ f* a* «ojerno e ha dei lavori della Ca¬ 
di forze di'polizia. Tutti gli le la politica degli Stati Uniti la cosiddetta politica europea, senta come 1 uomo piu adatto, che anche 1 segretari dei par mera e delle proposte che sa- 

sbocchi delle strade che con- verso il Sud-Est asiatico. Geor- che prepara l’ingresso della Si noia, a questo proposito. 1**1 della coalizione da lui con- ranno avanzate in profioslto 

ducono al palazzo presiden- ge Ball tenterà di ottenere da dittatura franchista nel Merca- Nixon uomo di sicuri s**It3ti « hanno confermato la aijg Presidenza e alla rìunio- 

ziale erano sbarrati-da ca- De Gaulle se non l’adesione to Comune dopo aver brutal- „„j„„ 4 -” Ai piena volontà di proseguire „_n:,„riinnn 

valli di frisla, cordoni dì (obiettivo impossibile), almeno mente rifiutato quello della de- precedenti reazionari ^ di ^ Rumor, con- Uione esamineremo enmJ 

MAlSvInMi la iin?! notifrolsf^ H«»rm\*o 1 n v*orcn mrkr»raym Hrìfannipa TI ^rtJDDO nf>tf>\rrilf* nnllltd tr3SlOrmiSll“ _i_ 9 _ s_ ■_ ._ a _ 1 _ "OoIIIIllCrCiTlO COIllC 


il leader reazionario ha 
ottenuto nelle « prima¬ 
rie» altri 86 mandati 
Successo di Salinger 
fra i democratici 


lato in alcun modo di rinun- toreviilmenterivoltogli -di ! 
eia della legge urbanistica e depositare alla presidenza j 
dell’attuazione delle regioni; del Senato la lettera scritta 
egli aveva solo chiesto che dal ministro del Tesoro, im- 
« comunque »'si definisse * il pedendo così al Parlamento i 
testo della legge urbanistica di esprìmere un giudizio sul- ' 
per evitare una crisi del set- riniziatlva deU’on, Colombo, 
tore edilizio, provocata dalla nonostante lo scalpore e l’al- 
incertezza attuale; 2 ) che la larme che essa ha suscitato 
« montatura » del caso che lo nella pubblica opinione, 
vede come protagonista è do* « L’on, Moro sembra igno- 
vuta a una « fuga burocrati* rare il fatto che l’operato del 
ca » della copia della sua let- ministro del Tesoro è stato 
tera a Moro e alle arbitrarie censurato non solo dall’oppo- 
conclusioni politiche che • ne sizione, ma anche da impor- 
ha tratto il Messaggero; 3) tanti settori della maggio- 
che egli non ha parlato di ranza, che lo hanno ritenuto 
blocco salariale, caso mai sol- incompatibile con gli impe- 
tanto di collegamento fra gli gni di governo. In queste con- 
aumcnti salariali e gli incre- dizioni, la situazione politica 
menti della produttività. appare più confusa che mai 
A questo punto De Mita e l’esigenza di una sua pron- 
(«Basc») ha chiesto che si ta chiarificazione non può 
leggesse la lettera di Colom* essere ritardata. Qualora ciò 
ho. Non è riuscito a ottenerlo, non avvenisse, se ne dovreb- 
II Messaggero di oggi, dal be ricavare la convinzione 
canto suo, replica in forma che si è falsato intenzional- 
assai irritata alle dichiarazio* mente il significato del dibat- 
ni di Colombo affermando tito sul bilancio, il che non 


SAN FRANCISCO, 3 


la piililira di iiitpsu i-on gli 
Stati Uniti priirlniiiala dal iiii- 
nislrn degli E«lrri i-nine lo 


a Washington da Honolulu, 
dove negli ultimi due giorni 
sì è tenuta la conferenza ad 




obiettivo principe della politi- gjty jj^gUy gyijg situazione 


ca estera del governo di ccn 
Iro-sinisira? 


nell’Asia del sud est. Essi 
hanno subito riferito al Pie- 


La venia e clic, come an- sidente Johnson sulle « rac- 
diaiiio sosti'ncndo da mollo comandazioni » che la confe- 
tempo, il Mercaio comime e j-enza ha elaborato, proprio 
diventalo il ceniro di potere mentre si era appena accesa 
reale attraverso il quale si yyg violenta polemica in se- 
espnme la politica dei grandi guRo alle dichiarazioni fat- 


griippi inonopnlLtici europei. 
Di fronte alla poten/a da essi 
raggiunta i iliscorsi di nomi- 


te ieri dallo stesso Johnson. 
Johnson aveva detto, nel 


niTome Snragat non sonò cL C|>rso di una conferenza 
espressioni di puro iclleiiari- ^ improvvisata e n- 

fiiio. Ai punto che persino ^ "9" 

sul terreno dei rapporti eco- ' sottoposti, e lui non 


sul terreno dei rapporti eco¬ 
nomici con gli Stati Uniti — 


aveva approvato, piani per 


come insegnano 


ic vicende Viet Nam del 


del Kennedv roiitid — In legge 
non viene dettala ila Sarngat 
ma dal prof. Vitlorio Valletta. 

a. j. 


ÌPianq di pace 

presentato da 

• \ 1 

i • t ’ 

Wilson a Mosca 


nord. Lo aveva fatto con 
un cauto giro di parole che 
non escludeva che piani del 
genere fossero stati effetti¬ 
vamente elaborati. E oggi, 
infatti, funzionari governa¬ 
tivi sottolineavano che pia¬ 
ni « per ogni eventualità > 
venivano continuamente ap¬ 
prontati dal Pentagono. 

La questione era sorta in 
seguito alle rivelazioni del 
rappresentante repubblicano 
Laird in proposito. Poche 
ore . dopo la . conferenza 
stampa di Johnson, Laird, 


alla stessa Camera dei rap- capitale ed ha conferito ape- 


presentanti, dichiarava che 
« il Presidente Johnson ha 
deliberatamente messo fuori 


strada jj popolo americano » time quarantotto ore masse 
dichiarando che piani per di studenti e di operai hanno 
l’estensione della , guerra Inscenato manifestazioni ari- 
non gli erano stati sottopo- tìgovernative d’ ecc(»i()nale 


. . , ha detto 

I sovietici disposti a discuterlo a con- Icaso. Noi abbiamo piapi, e 00 *^^^ questo'Tenore?''» Ab- 

• I • * all ^^** dovremo dire al nemico biamo fame! », ■ Abbasso il 

aizione cne non sia formata la forza che non ne abbiamo. Rilen- governo Park Clung Hee », 

go che il Presidente abbia «Punite Kim Ciong PB ■ 

multilaterale deliberatamente sviato il Jl“r?ito“alTovtno)?“con la 

popolo americano». maritale- sono state 

' Laird ha sottolineato che imposte . queste - misure: 

Dalla nostra redazione S) Le Nazioni Unite dovreb- le rivelazioni da lui fatte chiusura delle università e 

bero essere informate dagli circa i piani di attacco ai delle scuole; censura pre- 

MOSCA. 3. Stati interessati sulla vendita VRel Nam del nord orove- ventiva sulla-stampa; copri¬ 
li . leader laburista Harold di armi a paesi terzi. nivano da una altissima fon- dalle ore 21 alle 4 del 

Wilson ha rivelato oggi, nel 9) Le grandi potenze dovreb- . . , gfpggy seeretarin di 

corso di una conferenza stam- bere collaborare alla costruzio- segretario ai riunioni; divieto agli operai 

pa tenuta negli ultimi giorni ne e al consolidamento dei cor- ^* 3*0 nusK. di lasciare il posto di lavoro. 

della sua permanenza a Mo- p, di pace dell’ONU. Quasi alla stessa ora, il Trecento persone sono state 

SCO, di avere illustrato ai di- . JO) Regolari conferenze al senatore democratico Way- arrestate. 

rigenti sovietici un piano in vertice annuali sarebbero op- ye Morse pronunciava al Se- Questa mattina, all’alba, 

undici punti per migliorare la portane tra i cavi delle grandi ygto un discorso in cui di- Bi universitari e di 

situazione internazionale. potenze. phiarava rhe la pnnfpren 7 a operai hanno cominciato a 

Wilson, che tra domenica e 1,1 Est e Ovest dovrebbero , , conierenza convergere verso - Il centro 

oggi ha ovato colloqui con Grò- elaborare un progetto coZme Honolulu stava, in quel della città, dove era in atto 
miko. Krusciov, Mikoian. Kos- unire i loro sfor'i nella rea- ***f****ento, « pianificando una un eccezionale spiegamento 
sighin e Palolicev si è mostrato q-^a-ione di un aiuto disiate- guerra americana in Asia, di forze di polizia. Tutti gli 

soddisfatto, nel complesso, di rissato ai paesi africani. prima contro il Viet Nam sbocchi delle strade che con¬ 
questi suoi sondaggi delle opi- Questo il piano laburLsta. qua del nord, e di conseguenza ducono al palazzo presiden- 

Tiioni sovietiche e ha riconfer- ^ 3,^31 ,.apo forse perché contro la Cina». «•'a»». ’ aa. ‘ra¬ 
mato che VURSS è intenziona- sintetizzato al massimo da Wil-i Q.,piiy _u_ |a conferen «- Jr** 

la o proseguire la sua politica gon. Come l hanno accolto i di- , f , coiiiereri- poliziotti bloccavano tutta la 


Dalla nostra redazione 


biamo fame! », ■ Abbasso il 
governo Park Clung Hee », 
« Punite Kim Ciong Pii > 
(quest’ultimo è il capo del 
partito al governo). Con la 
legge marziale- sono state 
imposte . queste ' misure: 
chiusura delle università e 
delle scuole; censura pre¬ 


la a proseguire la sua politica jon Come l hanno accolto i di- co*iiereri- poliziotti bloccavano tutta la una neutralità 

di distensione con tutti i mezzi, riaènti monetici:' Il leader la- za di Honolulu sta tacendo zona. Ma I dimostranti han- i progetti ame 

Lo schema in II punti pre- hùrixta ha orecisato che Kru- — ha detto Morse — è pre- no travolto sìa gli uni che obbiettivo che 


•■5. > ^ -N 




; ■ > ' , SEUL. 3 ^ 

Il presidente sudcoreano 
Clung Hee Park ha oggi im¬ 
posto la legge marziale sulla 


dall poteri al capo di Stato 
maggiore gen. Min Kl Seik. 
A Seul regna un’atmosfera 
da stato d’assedio. Nelle ul- 


Al// inviato da 
MiasM a Parigi 
pard Viet Nm 

Prese di posizione sulle decisioni di 
\ Bruxelles sullo Spngno 


mattino; - proibite tutte le 
riunioni; divieto agli operai 
dì lasciare il posto di lavoro. 1 %-.! 

Trecento persone sono state nOStfO inViatO 

arrestate. .... • PARIG 

Questa mattina, all’alba, ' Johnson invia a De 
masse di universitari e di un messo autorevole nel 
operai hanno cominciato a sona del Sottosegretario 
convergere ' verso ' il centro ge BaU, il numero due 
della città, dove era in atto diplomazia americana, 
un eccezionale spiegamento compito di illustrare ai ] 


ziale erano sbarrati'da ca- De Gaulle se non l’adesione to Comune dopo aver bruta!- j • o ri’ P*ena volont: 

valli di frìsia, cordoni dì (obiettivo impossibile), almeno mente rifiutato quello della de- precedenti reazionari e ai ^•espeJ.ifn 0 yty 
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Lo schema in 11 punti pre- bùrista ha precisato che Kru- — ha detto Morse — è pre- no travolto sìa gli uni che 

sentoto da Wilson oi dirigenti sciar avrebbe trovato accetta- parare piani, - praticamente flh «Bri. Le mischie e gli 

sovietici e che costituirà, alme- bjij i punti 4 e 7 relativi alla ip pubblico, per un bombar- scontri sono stati furibondi: 

no in politica estero, la piatta- non proliferazione delle armi damento del Viet Nam del **" bilancio dì oltre Bei¬ 


ge Ball (il quale sarà a Parigi trattato europeo, aperto esclu- luio ui aiiu a e u aier, | proDiema di ventica , per mera che è stata sollevata 
venerdì e subito dopo a Lon- sivanicnle a popoli lìberi e sa e stato, a sua volta, n-|noi si tratta di un confronto dairon. Pajetta nella lettera 

^ » _»•_ _1* AS ... Z__Sa 4Z at „ wn M .zn Am Z e mi ••Z.aa.l.aa. A,m 4 .Am. mmm Am I «1 • « ,3 A A 1 ««A A M »■ A ^ A ■ • m m . a 


jforma elettorale del laburisti, atomiche e al congelamento del- Vyrd ...Indubbiamente .le cento feriti, di cui 400 a gen- Presidente francese una espi)- ciale*. 
é praticomcnte questo: le stesse armi nctl'Europa cen- ' ti. I poliziotti hanno tentato sizione dettagliata della politi- ■ La direzi 

I) Attuazione di un ulterlo- troie. 1 dirigenti sovietici tut- >ilfortp 3 Ztoni che - vengono d; fermare i cortei con nu- c.i gollista, che postula la d®u- PSU. a prop 


con un bilancio dì oltre sei- dra) è quello dì ottenere dal orientati verso il progresso so- sparmiato dalla violenta po- di idee sul complesso dei prò g] presidente Bucciarelli 

cento feriti, di cui 400 a gen- Presidente francese una espo- ciale*. lemica di quesl’ultimo. blemi del programma e della Ducei e esamineremo anche 

ti. I oollziottl hanno tentato sizione dettagliata della politi- - La direzione nazionale del , . mn^inntnin . - 1_«mene 


americani e sovietici per gtun- .p^r i punti 2 e 3. le obiezioni«.e uiifiusnuuicme 
pere a un'effetttica distensione sovietiche vertono, come è noto, data avrà creato forti pres- hanno assunto altresì un ca- 
internazìonale. *- •„= ^ti,- controlli internazionali che! sioni su questo ste.’^o pae- ratiere apeHamente aotia- 

2) Accettazione da parte det- sarebbero accettabili da parte se ». Portare la guerra al ” camion «Ite 

le grandi potenze delia propo- dell URSS .soltanto in un qua- Viet Nam del nord, ha con- «li 

sta di arresto della produzio- dro più vasto di disarmo gene- tinuato Morse, costituirebbe ^ violento lancio dì mssì 
ne di me«i «ffoa j^r rale e completo. un - disastro ' peggiore della accompagnatoria gridaosti- 

nudeaH ' Qu a c a^i n . wBson ha detto che i diri- continuazione dello «status lì. Cinquecento studenti del- 

ioMn®^er Hdti” ampia- , y^j j^gy, 5 yj Puniveraità di Seul stanno 

ooanti nello lotto per ta rtau jncnte illusirato le loro obiezio- ^ intanto attuando uno scio- 

zione del numero dei missili e „£ anche agli altri punti, ma Ai suo arrivo a Washing- pero della fame per ottenere 
dei bombardieri a largo raggio, queste obiezioni non ha vo- ton Riisk ha fatto solo bre- dimissioni di Ciung Hee 

3) fi processo di disarmo do- f^re parola lasciando però vissinie ma gravi dichiara- Park. Manifestazioni antigo- 

nrebbe intanto comprendere intendere di non esserne stato /ioni. Rusk: «Abbiamo ri- vernative sono avvenute an- 
non soltanto la distruzione dei per nulla scoraggiato. Dor* 3 'o con noi lin certo nu- che in altre tre città sudeo- 

bombardieri atomicu ma anche Esordendo, Wilson stesso are- i* raccomandazioni reane: Suwon. Taejon e 

quella di certi tipi di missili, ra detto di essiere venuto a T fi« hL' Ciongj'u. - ■ 

carn armati e altre armi of- Mosca anche per di-^uBre con gey^re ?P ben «-a confusione e la tenilo- 

fensive. i dirigenti sovietici della situa- f>*-** O*** del genere r. oen nella canitale sono al 

4) Si dovrebbe arrivare a un rione laotiana ' e, in generale noto 1 <mpegno. della nazio- cujmine. La legge marziale 
accordo contro lo proliferazio- di tutto il Sud-E.it asiatico Wil- ne americana, del suo pope- ^ stata ' oroclamata stasera 


sizione dettagliata della politi- - La direzione nazionale uei - „ , , coneìiinhira > .e* - - 

ca gollista, che postula la neu- PSU. a propria volta, ha - prò- In ogni rnodo. Goldwater j pgj jg acque continuano ^9 vera e 

tralizzazione del Vietnam del testato solennemente - contro non sembra disposto, per ora, * *1* * A ., p ° propria documentazione in 

Sud. e la non ingerenza delle questo evento, che essa mette 3 fa^si da parte. Stasera, egli loS cL una larM oarte dS questione del 

gmndi potenze occidentali ne- m connessione con il viaggio m . rilasciato un comunicato *9^"®'^**9 **>*3 *3^83 funzionamento del Parlamen- 

gli affari interni del Sud-Est Spagna d. Couve de Murv.lle: rilaviate PSI non intende vedere hqui- to sta ’ diventando per noi, 

asiatico. Anche se * De Gaulle - Il governo francese porta così nel quale si presenta come dato con la superficialità in* y nostro ciudizio mriicolarl 

«arò soddisfatto per questo atto per la prima volta è scritio I uomo capace di « battere teressata che ispira la posizio- mente acuta Anche la vi- 

di cons.dei azione che Johnson nel comiinicato — il suo ap- Johnson» e invita i repiih- ne di Moro, si aggiunge il r=nda leoaia "alla tenera 

gli dedica, e se il «’uo orecchio pogg:o ufficiale al regime fasci- bijgani di tutte le tendenze grave caso dcH’attacco del mi- poy rnlnmhn ne è una dimn' 

"o"dé?u''”rl”„yt“nc 4 .a.“"; 51^ "Sa'dSr'pl/TbUma'-^.um a serrare le file attorno a nistto s«ialjstó ^ 

tuttavia assai improbabile che = repubblicani solidali del po- lui- Tali dichiarazioni sono Lombardi, all Aranfi. e alio g^g pyy j^Ioro ha dichiarato 

^ ~ A m • _««_ .«_ ee— . A ^ A Wa _ ««f A AvM « « • M A 4 n W AI I'SU I # • VM A — _ . 


raxierc apertamente amia- assai —-- r- - - - ^AiiNui*;mA • v.*» «■« \jiv4sia4aLL/ 

mericano. Un camion delle George Ball possa da lui otte- polo spagnolo neUa sua lotta state accolte con preoccupa- -«tesso comunicato dell ulUma p^e risponderà al Senato su 
truppe USA, carico di mill- nere rassicurazione di una ta- contro la dittatura e la miseria 2 Ìone dalla maggioranza del della Dir^ione del jgjg questione a conclusione 

tari, è stato fatto segno ad cita neutralità delia Francia ad unirsi ^r manifestare la partito d'opposizione ' e con **9!^ Sinistra jjgj dibattito. Mi sembra del 

un violento lancio di »ulle vicende del Vietnam, e- ’P q, ’ JJ’ . - j soddisfazione dai demcxrrati- (Ballardini e Ver- tutto giusta la protesta che 

accompaonato da onda osti- condo il covcrno irancc^e» la : r rance i/oservaieur cne si la . , rplliì hanrin fatto ir*ri Hirhia» • ” ma » 

II. Cinquecento studenti del- pace non può essere infatti ri- portavoce degli orientamenti ci che consiilerano un ayxer- “»*) fa»® j|*cn*a in pro^sito hanno fatto sta- 

l’univenità di Seul stanno siaDilita nè nel Vietnam, nè della sinistra SFIO e del PSU sano estremista piu facile da i aiieg mane il sen. Spano e poi il 

intanto attuando uno scio- pci Laos, e non può essere* nel numero che uscirà doman:. battere.. 8 ia*fi«*ito di Mancini. sen Terracini. E’ assurdo che 

pero della fame per ottenere mantenuta neha Cambogia se scrive: - La Spagna franchista , ,-nnvlin dpi riunitati c». ® j ì «o» *1 Senato continui a discute- 

le (Jimissioni di Ciung Hee non .attraverso un accordo d. ha marcato a Bruxelles un ^ Tnn<T;n 4 ar.ia- <J®stra del PSI re in questi giorni senza che 


Park. Manifestazioni antigo- 


uon ,-uraverso un uvvu.uu u. : a ,tato movimenta- r —--.-re in questi giorni senza Che 

neutralizzazione, negoziato n- punto a suo favore, poiché i! inorniani e alato movimenta attualmente in corso si prò- pyy vjyry abbia finalmente 

sieme con la Cina, E non vi è compromeiiso al quale i Sei Jo e ricco di colpi di scena, ponga l’obbiettivo di riportare reso nubblico il tectn della 
.alcun fatto nuovo perchè tale sono arrivati permette l’apertu- Goldwater. che all inizio con- jsjgnni al partito, mandando De f.,mif»erata lettera « cenroi 


linea debba essere 
.n occasione della 
Ball renderà a 


ptriviic .a.t ^0440 — -............ .. ....A .-.A.. j-venni ai partito, manaanao UC f-,rnif»erata lettera « crnr.r,bi 

oggi rivista, .ra delle conversazioni «p.o- duceva, è stafo a più ripre- Martino al governo. « liquidan- 
visita Chelraiire. Si noterà che una vol-lg^ superalo dal governatore do» Lombardi e intcrv’enendo espresso 1 opinione del 


La confusione e la tenslo- Ball renderà a De Gaulle. ta di più, dopo le dichiarazio- - York, per un esiguo sulla CGIL contro il suo se¬ 
ne nella «Ditale sono al Quello che i francesi sperano, m spettacolari, la porta è sta- " lu , h _b .suiia uuii» contro *• “uo se 

culmine. La ^egge marziale invece è di essere loro ad in- ta aperta a Franco. Cercando margine, Pf^ ^ gretano generale Santi. Lope- 

è stata proclamata stasera fluenzare gli amencani ponm- di mettere fine aU'isolamento prendere il sopravvento, e razione dovrebbe concretarsi 

alle ore 20, dopo un collo- doli seriamente di fronte aiii della Spagna, il Caudillo non mantenerlo Le grandi com- in sede di conferenza organiz- 

quio di Ciung Hee Park con nuova dimensione conferita da persegue soltanto un obietti- pagnie televisive, i cui cer- zativa, a fine giugno. 

I’ ambasciatore americano Parigi alla soluzione della con- vo di politica intemazionale, velli • elettronici calcolavano 

Samuel D. Berger e il co- troversia nel Sud Est asiatico. Egli intende anche neutralizza- j risultati definitivi sulla ba- 

mandante delle fone USA Couve de Murvilie ha oggi re fopposizìone e permette una »- „,,pii 5 narziali hanno 

nel paese, gen. Hamilton H. ufficialmente informato il Con- lenta riconversione del regime, ^ arcreòrere le ■^ISpOSfW 

Howze. Per recani al paiaz- siglio dei'ministri sul viaggio interamente controllata dai coninouiio aa accre j j i 

zo presidenziale l due ame- in Spagna, ed ha darò comuni- gruppi attualmente al potere, ansie con improvvisi e con- « Siamo andati dal presidente 

ricani hanno dovuto servirai cazione tra l'altro ddl'accordo L'Humanité, in un editoriale. Irastanti annunci Lo stesso Merzagora per esprirnere la 


ne delle armi nuciran. Questa *on ha detto che i sovietici ap- lo e del suo governo per 
azione dovrebbe impedire il poggiano, come l'Inghilterra, il proteggere l’Asia del sud- 
trasferimento del controllo di principe Suvanna Fuma e tl g^^ contro l'aggressione co¬ 
armi ofomiche da una potenza governo di coalizione neutrali- ii nmKipma. ò di 

nucleare a una potenza non nu- sta e. come gli inglesi, wno 

cleare. favorevoli in linea di massima accertarsi che 1 altra parte 

5) ■ Tutti i paesi dovrebbero alla convocazione di una secon- comprenda esattamente che 
aderire a una convenzione che da conferenza ginevrina per il noi facciamo ’ sul serto ». 
renda illegale l'assistenza a Laos. Tuttavia, davanti alla re- McNamara dal canto suo ha 


renda illegale l'assistenza a Lao.s. Tuttavia, davanti alla re- McNamara dal canto suo ha rleani hi 

paesi terzi nella costruzione di sisienza americaniL non é exlu- detto che nessun piano di d’un elle 

armi atomiche. - - - so ohe i dirigenti sorictici ac- allargamento della guerra e Bb sbari 

6 ) Le grandi potenze dovreb- ®®**erebbero anche la soluzio- gjgjy « raccomandato » al 

bero cercare di raggiungere un ne di comprome.i.fo polacca f eh e p^ggj^j^yig - quindi nessun Quale 

accordo che impedisca a :one iJoburuiti hanno aià accettato) ^f^iaenxe e quinq nessun 

di tensione come rAmerica La- per una pre-conferenza ne la P'an^o e stalo approvato^ Ma. 

Una. il Medio Oriente e f'Afri- quale dovrebbero incontrarsi i anche qui. McNamara ha g il 

ca di ricevere ormi atomiche presidenti gmevrini (URSS e giocato sulle parole. Imposto 

7) Si dovrebbe cercare di rag- Inghilterra), i rappresentanti Consiglio di Sicurezza è H propo 

giungere un accordo per non Pnt^nfne Stato presentato oggi dal Ma- f,®"®!***** 

il.r,b.r 4 il cibi, nbclco.c «14 *,» VcKtl 

"i;'',"'.! “.-C" 1 °/'eSminte S^«'^II«c'.c iSiic ' «" progetto ■ di ; risoluzione g;?' 

orientali, come la uermama « 4 jm 1 Ii, Pambnòla Hi rnì cì "Si j i 

.«,» lo Polonio c I. Ccco.1.- . AugUtfO PancaWi r”»lferS™Ì nlutraiilà S'oìS’p, 


trov-ersia nel Sud Est asiatico. Egli intende anche neutralizza- j risultati definitivi sulla ba- 
Couve de Murvilie ha oggi re l’opposizìoiie e permette una »- „,,pii 5 narziali hanno 

ufficialmente informato il Con- lenta riconversione del regime, di quelli pareiaii,^ KISpOSTa 

Sigilo dei'ministri sul viaggio interamente controllata dai conlnouito aa accrcicere le , , -a . 

in Spagna, ed ha darò comuni- gruppi attualmente al potere, ansie con improvvisi e con- « Siamo andati dal presidente 


ddl'accordo L'Kumanìté. 
governo di afferma che 


governo al riguardo ». 

Portogallo: tro 
antifascisti 
condannati 

OPORTO. S 

Secondo una notizia diffusa 


enza a Laos. Tuttavia, davanti alla re- McNamara dal canto suo ha ricanl hanno dovuto servirai c.izione tra l’altro ddfaccordo VKumanité. in un editoriale. Irastanti annunci Lo stesso Merzagora per esprimere la notizia diffusa 

none di sistenza americana, non è esclw- detto che nessun piano di d’un elicottero per superare concluso con il governo di afferma che - moltiplicando i Goldwater. che aveva impian- più viva protesta per il com- ** nniertcana A.P„ due 

so che i diriprnti sorictici ac- allargamento della guerra e 9b sbarramenti dei manife- Franco per l’installazione nelle favori verso Franco. De Gaulle tato il suo quartier generale portamento • del Presidente 
dovreb- cenerebbero anche la soluzio- , , ^ raccomandato » al ■**"*^’ Canarie di basi di controllo per persegue la stessa linea che lo g Log Angeles, è stato cauto del Consiglio, il quale, dopo Parianti da 18 S tfn 

rica Lh- P<T ina prc-con/erenza nella P>ano e stalo approvato. Ma. tuiriÓne econor^Jica d?aJiÌ So U governo lulle decisioni zie al quale egli speravi "di d.- In campo democratico, le Una al Senato che avrebbe litica L’accusa era ’di aver 
t l’Afri- quale docrebbero tnconxrar.«i (anche qui. McNamara ha e q regime poliziesco prèse ieri a Bruxelles, che ven- ventare il leader deU’Europa «primarie» hanno visto il ris^sto ai quesiti sollevati svolto - propaganda illegale- 


ghi duri anni 
ne nipponica. 


’occupazie- 


sollevato a Parigi numerose e 
I polemiche prese di posizione 


Maria A. Macciocchi 


no di un milione al secondo.Iratiere generale. Con cìòlmeno i nomi dei ooodennati. 
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AHACCO ANTISCIOPERO DELLE C.D.C. 


A conclusione dello sciopero di 72 ore 

Venerdì manifestano 
i portuali livornesi 

Dichiarazione dei segretario della FILP-CGIL Vinicio Cloni 


Per le qualifiche, 


il premie, i cottimi 

Sciopero 

Il porto di Ancona ieri parallnato dallo sciopero . • alla fornace 

PERO DELLE C.D.C ..«5L 

^ . ' ' . ’ MACERATA. 3 

Le Camere di Commercio della casta adriatica a sostegno delle tesi con- „ace°'BaVoiLf'’d'i° Tre."'* -Zi 

findustriali - Grottosca minaccia dogli armatori di dirottare le navi nei I;;aù: 

vicini porti stranieri - Piena solidarietà dei portuali jugoslavi rati che non è possibile^^a- 

sciare incustoditi, hanno in- 

' crociato le braccia 

Dalla nostra redazione scioperi, ma ti, hanno per mesi evitato il a„a fornace di Treia. 

S 6 niplic 6 nifiiitrtì pGrcnG non ri- ricorso slld lottai c dttoso cn 6 più grossB dcllB provincia, 
ANCONA, 3 chieste dalle fabbriche del l’azienda a partecipazione 5 scaturita dal fatto che da al- 
Alla velenosa campagna mobile del pesarese investite statale decidesse di discutere cuni mesi la direzione azienda- 
dei fogli confindustriali con- da una lacerante crisi. i problemi concernenti le 1 ^ «on accoglie le rivendica- 

tro le Compagnie portuali si Resta poi il fatto fondamen- modalità per Timpiego a bor- hoiio 

sono aggiunti in questi giorni tale: i lavoratori portuali non do delle navi delle maeslran- chS. il’ premio d? produ?iòi!l' (S- 

inammissibili attacchi di ta- si sarebbero nemmeno so- ze portuali... Non Solo, ma i cóttimi, eccetera 
lune Camere di commercio gnati di astenersi dal lavoro hanno avanzato proposte in- L’atteggiamento assunto dal- 
della costa adriatica verso gli se non fossero venuti gli at- a dissipare ogni preoccu- la ditta Bartolonì si inciuadra ' ^ 

scioperi attuati dai lavoratori tentati alle loro prerogative, nazione della Italsider per nell’irresponsabile posizione as- 
portuali in difesa delle prò- conquistate dopo anni ed nnantn allipnp ni costi delle sunta dall’Associazione pro¬ 
prie libertà e del proprio sa- anni di lotte, con la pretesa ^pe^azioni ed a le esigenze vineiale degli industriali tesa 
lario di «autonomie funzionali »; ., 1 : 7 , eludere 1 applicazione del 

r'ù nt-rinn! eamer-ili vio- <!e nofi fosspro vcniiti sH at- tecnico-funzionali e produt- contratto nazionale dì lavoro 
Gli organi camerali vio- se non i sse v & 1 i.ye fjej stabilimenti >. Iner cip ebe pnncnrnc In ponimi- 




agìtaiìone 

La municipalizzazione deirazienda in sospeso 
per un ricorso tuttora pendente dinnanzi al 
Consiglio di Stato 


Le Camere di Commercio della costa adriatica a sostegno delle tesi con¬ 
findustriali - Grottesca minaccia degli armatori di dirottare le navi nei 
vicini porti stranieri - Piena solidarietà dei portuali jugoslavi 
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un organi camerau vi^ se nu i stabilimenti >. per ciò che concerne la contrai- 

PI T 1 -t t- i 4 • 4 1 - T>. 14 ^ 2 ndo cosi 1 limiti delle prò- tacchi al lor 1 vello sa a auesm posizioni resoon- lazione dell’integrativo provin- 

Dalla nostra redazione tenuto su- razioni portuali». «D altra prie competenze si schierano naie. ciale da tempo richiesta dotta 

vana uwatia icuaciuuc: affermare che — dato parte — ha proseguito il com- di fatto accanto alla Confin- Importante a questo pio- saoiii aei lavoratori ne FILLEA-CGIL 

LIVORNO, 3 il punto di acutizzazione cui è pagno Cloni - si è reso anche dustria e contro i lavoratori posilo il comunicato unitario cominnercio ne gaz- sono‘alcuni motivi di 

Venerdì 5 maggio, alle are 18. giunta la lotta - si è reso necessario chiarire I termini ^ Essi delle federazioni nazionali z^ttien della Confindustria , 

in piazza Magenta, avrà luogo necessario richiamare nuova- della lotta in corso, rispondere ^ ^ loro orgu lavoratori dei norti (ade- parlano. Gli è che molta gen- Jn Xi t^vomioH fnn ^infiapn 

una manifestazione cittadina, mente l’attenzione di tutta la alla insistente campagna del trovano nel governo di cen dei lavoramn de po li ( d^ accai fatieo'^amenle riesce a/’ 

promossa unitariamente dalle cittadinanza sul preminente grande padronato e alle distor- tro sinistra, ed m particolare renti alla CGIL, CISL, UIL). «ronrin livn 

organizzazioni sindacali dei la- significato degli scioperi a cui sioni alle quali questa n- nelle decisioni del ministro Dopo aver constatato che 3 nascondere il proprio li /o- procl^amare lo sciopero per l^a 

voratori portuali, a conclusione sono costretti a ricorrere i corre». della Marina mercantile, in- il ministro della Marina mer- re verso la liberta di sciope- 

dello sciopero nazionale di 72 lavoratori portuali. SI tenta infatti di far passare centivo e veste «legalitaria* cantile sembra accogliere le ro. Ed è ormai chiaro che — 



una manifestazione cittadina, mente raiienzione ai luiia la aua insistente campagna aei - -- ---- — tÌtt n Iq acca? faiìp^ncamiiuiii f-T 

promossa unitariamente dalle cittadinanza sul preminente grande padronato e alle distor- tro sinistra, ed m particolare renti alla CGIL, CISL, UIL). nrnnrin livn 

organizzazioni sindacali dei la- significato degli scioperi a cui sioni alle quali questa n- nelle decisioni del ministro Dopo aver constatato che 3 nascondere il proprio li /o- procl^amare lo sciopero per l^a 

voratori portuali, a conclusione sono costretti a ricorrere i corre». della Marina mercantile, in- il ministro della Marina mer- re verso la liberta di sciope- 

dello sciopero nazionale di 72 lavoratori portuali. SI tenta infatti di far passare centivo e veste «legalitaria* cantile sembra accogliere le ro. Ed è ormai chiaro che — 

ore contro le autonomie fan- ■< La linea alternativa che 1 la lotta dei portuali come me- jj j j interferenze, tesi delle forze confindustria- a parte i motivi diretti e i.ag( 4 „_ 4 “'{Te 

zionali, cioè contro le conse- lavoratori propongono, non può ramente protestataria, detenni- . - ® ,, ri; li flccnmpnfln nn<?Ì 7 inni in con- sneeifiei della lotta _ ì nor- m., 

Buenze della nenetrazione del — obiettivamente — non in- nata da una questione di prtn- Infatti, alla Camera di li assumenao posizioni in con-speciiici aeiia loiia i por la trattativa. Ma 1 azione 

capitale privato sul porti. teressare l’intera cittadinanza, cipio che riguarderebbe soltan- Commercio dì Trieste viene trasto con gli impegni presi sono impegnati in una che da oggi sarà cmulotta dai 

Ne abbiamo parlato con il oltre, naturalmente, tutte le to le Compagnie e — nel par- porto il destro si presentare a suo tempo con i sindacati, battaglia che comprende la quattro sindacati (CGIL, CISL, 

compagno Vinicio Cioni, segre- categorie più direttamente ini- ticolare caso di Livornro — gij scioperi dei portuali come nel comimicato sì rileva: difesa senza compromessi di , ^ 4 „ ^^7 

tarlo provinciale della FILP- pegnate nella vita e nelle ope- ragioni di solidarietà sindacale, un’insana nrotesta contro la « Resta il fatto che la re- questa fondamentale conqui- ^ 

re;p"oSllVà“Sr^e 1 f^^^^^^^ ^eml^a^'con^ssione da sponsabilità principale del- sta dei lavoratori. re^rnìrnafo^Xra "qu’aTd"o%!o"ó 

,_, ben cinque richieste di auto- Walter Montanari l’industriale Bartoloni non ac- 

I ' nomie funzionali riguardanti 11 Fina mercantile delle autono- 1 Italsider, I sindacati, mfat- wwaiici ■▼iwiiiaiiaii cogi,erà le richieste che costi- 

* _ .1 nostro «orto Bìacciono nei cas- mie funzionali alle industrie tuiscono i motivi della lotta 




Foggia 


1 

2 milioni e mezzo 
per «l'Unità» 

La relazione del compagno Colangelo alla 
seconda conferenza cittadina del Partito 

FOGGIA, 3. congiunturale del gowmo. 
Si sono conclusi a Foggia K’ questa una posizione che 
i lavori della II Conferenza suscilo, nei lavoratori di 
cilladina del PCI. Foggia e del suo agro, pre- 

La relazione svolta dol occupazioni vivissime in re¬ 
compagno Rocco Colangelo lazione da una i>ur!c al nio- 
c i numerosi iiilcrveiiii nei \imenlo esisleiile nelle cam- 
due giorni di dibattito lian- pagne esploso nelle .grandi 
no costituito un momento manifeatazioni contadine di 
importante del lavoro di ola* questi , giorni, e dairallro 
borazione, di approfondimeli* alla persistente projonccita 
to di una linea politica te^a, opposizione del PSI a'Ia 
a Foggia, al rafforzamento. Giunta di centro - sinistra 
airacoentnazione del caratle* formatasi alla amministra¬ 
re di massa del partito. zione provinciale. 

La conferenza cittadina di Per questo, tutti gli inier- 
quest’anno si presenta di già venuti nel dibntiilo, hanno 
caratterizzata da un elemento avvertilo la necessità di scr- 
importante: la ripresa politi* rare i tempi della lotta an¬ 
ca e organizzativa del parti- timonopolisia, innanzitutto 
to nella città, ripresa testi- con Io sviluppo deil'iniziali- 
moniala non solo dal risili- va dei consiglieri comunisti 
tato delle elezioni politiche per un intcrvettlo del Co- 
dei 28 aprile, ma anche dal mune di Foggia sul tema 
successo avuto nella campa- della programmazione «le¬ 
gna di tesseramento 1961: è mocratica e per una sollc- 
stato superato, infatti, ÌI 120 cita attuazione del piano del- 
pcr cento. la 167: in secomlo luogo 

Questi risultali, è stalo con l’appoggiare le rivendi- 
affetmato, detono costiiui- casìoni degli operai, «lei 
re però solo una tappa ri- braccianti. «lei contadini, de- 
spctlo a quello die è il gli statali in lolla, facendo 
compito essenziale della co- risaltare F obiettiva spinta 
simzione dì nn forte parli- sulle similare che deriva dal 
lo di massa nel capoluogn. movimento in atto c la sua 
Non si può non tener con- ««spliriia portala riforma¬ 
to infatti «lei divario csl- irice, 

stenle fra le forze «lei par- Due grandi occasioni si 
tifo in nula la provincia c offrono alTazinnc del partì- 
quella concentrata nel ca- io a Foggia: la campagna 
polungo, divario clic apita- della .stampa 196t c le clc- 
re più prcoccuppiilc se si zìoni amminisirativc. Anche 
lime conto «Iella spropor- se nel capolnogo non si 
rione che a Foggia esiste avranno le elezioni per il 
fra il numero degli eletto- rinnovo «lei consiglio comn- 
ri comnnisti e qoHIo «k-gli naie, i comunisti di Foggia 
iscritti. sono impegnati in prima U- 

I Da questo dato polìtieo hm per nn granile successo 
emerge chiaramente Finsiif- delle liste comuniste nei co- 
Itciente saldatura fra la^ cìl- munì della provincia. D’al¬ 
ti e la campagna, si rivela tra parte essi intendono rag- 
l’ancor debole slraitura del ghmgere Fambizioso obiclii- 
partilo. l’ancor lenta matti- vo dei 2.230.000 lire «la rar- 
rarione di un quadro diri- cogliere per rVnìià: è qiie- 
genle nella città, Finsuffi- mo un traguardo senza pre- 
cienle apporlo di forze gio- redenti che sarà possìbile 
■ vani. Ma nn passo innanzi raggiungere solo m(*diantc 
ò in allo attraverso Tacqui- lo sforzo organizzato «li ini- 
sizione della linea del X m il qnadi^ attivo della 
Congresso che si va operan- riità e solo «e di qiie->t.i 
do con nn icnialivo di tra- campagna si farà nna gran- 
dazione originale nella rii- occasione per allargare 
là. In qneslo quadro si col- Finfliicnza polìtica c la for- 
]«>ca la comprensione che la za organizzata del Partito, 
formazione dì una nuova I| Comitato Cittadino da 
tmità di forze popolari pas- questa conferenza esce di- 
aa attraverso la lotta per la versamenle slratiuraio. snel- 
riforma agraria generale e |iio il numero dei suoi c«>m- 
la ' programmazione «lemo- ponenti, ringiovanito il suo 
cratica. quadro, opererà sulla base dì 

Proprio sul fondamenlale commissioni, di grappi «H la- 
terreno delle riform** stmt- voto. Saranno rnslitnile com. 
turali si ravvisa la respon- missioni per Farhanisiìca, 
sabìlità maggiore delFam- per la programmazione eco- 
ininìstraiionc «lì ecniro-si- nomira, per la scuola. Fan- 
nisira; sino ad oggi, dopo no pane della nnova .segrr- 
c^rc stati fautori dclFitii- teria i compogni Rocco Co- 
zialiva per il nucleo indù- langcio, segretario, e Rng- 
slriale, oggi pralìcamente zero I-aurelH, .Angelo Rossi, 
iMufragaia, i d. c. c i socia- Giuseppe Occulto, Mario Ma- 
Inii di Foggia pon hanno arone. 

fatto che aceellare pral'ca- m aa_ _ ...Ili 

mente il nuovo cono ami- . WlOnfingeilf 


nostro porto, giacciono nei cas- mie funzionali alle industrie 
setti del Ministero della ma- costiere >. Non solo. Gli scio¬ 
rina mercantile; oppure le ma- pgj.i vengono indicati come 

di «danni ingenti ed 
pa^io cloni.*^A£bSmo pienó irreparabili» m porti ^ al- 
coscienzn del fatto che solo 1 economia nazionale e di ciò 
grazie alle vittorie conseguite sì invita 1 Unione delle La- 
con la lotta nostra e di tutto mere di commercio a rendere 
il movimento democratico, tali edotta l’opinione pubblica, 
richieste continuano a giacere Ancona l’agenzia Iseo, 

nei cassetti del Ministero». ria.iin invaia ramt>.ra 

' -Ma non è nostra intenzione ha 

far assumere alla manifesta- di commercio (tanto che ha 
zione di venerdì solo un ca- come direttore il segretario 
rattere difensivo — insiste il generale dell’ente camerale) 
segretario provinciale della non si limita ad ospitare e 
FILP. — Anzi, noi chiamiamo divulgare l’intervento della 
i livornesi a sostenere una li- (^niera di commercio di 
nea alternativa a quella della Ri. 

destra economica e a prole- Trmste, ma cijntr bm^ di¬ 
stare contro la complice inerzia rettamente all attacco an 
del governo. I lettori livornesi tioperaio. Infatti, riferendosi 
dell’&nitd sanno bene che del ad un notevole calo dello 
castello costruito dalla stampa sbarco ed imbarco delle mer- 
borghese per sostenere le ou- secche durante il mese di 
tonomie funzionali non e re- 1 to AnconaI 

stata pietra su pietra al mo- ma 

mento che si è potuto discutere insinua. « N<^li anabienti ma- 
in concreto delle reali necessità rittimi marchigiani si fa no¬ 
dello industrie interessate ai tare la coincidenza di tale 
trasporti marittimi. Ciò che re- flessione con Fondata di 
sta in piedi è solo il chiaro scioperi attuata dai lavora- 
disegno politico della destra: „nrtiijili » 

l’attacco ai centri di potere dei falsariga J 

lavoratori, rappresentati dalle oulla stessa laisariga si 

compagnie, per impedire l’at- muovono le cronache locali 
tuazìone di un piano per lo dei centri portuali. Ad Anco- 
sviluppo dei porti, inserito in na l’altro giorno il Resto del 
una programmazione economi- Carlino e Voce Adriatica ban¬ 
ca democratica». - PO pubblicato la medesima 

n parallelo che il compagno rnnfindurtrialp incor- 

Cioni faceva con la lotta per velina conrmaustriaie ine r 

la difesa del cantiere navale, rendo, tra 1 altro, in un ma- 
ci è parsa quindi pertinente, domale infortunio giomalisti- 
e si può essere certi che i co: hanno « anticipato * di tre 
livornesi parteciperanno alla giorni l’inizio dello sciopero 
manifestazione di piazza Ma- jp corso da oggi. Nella foga 


''chc^posF * dipendenti della Saer nel più recente sciopero per i 
della lotta salari e per la municipalizzazione dell’azienda 


che ormai supera i limiti lo- 

più g“enia‘rdenp Dal nostro corrispondentel 


irreparabili. ^ porli ^ ai- ■■ •# _ _ ■_• _ 

:cicnzn del fatto che solo 1 economia nazionale e di ciò 

alle vittorie conseguitesi invita 1 Untone delle Ca-■>■■■■■■■ ■■■ ■■■ 

i la lotta nostra e di tutto mere di commercio a rendere ■ • 
movimento democratico, tali edotta l’opinione pubblica. 

hieste continuano a giacere Ancona l’agenzia 7sea, _ _ ^ ' 

Mfa'on è MsTra'tolSaìona ispirai Im _ 

assumere alla manifesta- di commercio (tanto che ha 

ne dt venerdì solo un ca- come direttore il segretario B^^B B B B^^BB BBB^B 

tere difensivo — insiste il generale dell’ente camerale) m ™ " —— 

[retarlo provinciale della non si limita ad ospitare e " 

L,P. — Anzi, noi chiamiamo divulgare l’intervento della 

ivornesi a sostenere una li- (intera di commercio di G 

:tra’''S'"mlcù Trieste, ma «jntribm^ di- nfll*ffll*ltl 

re contro la complice inerzia rcttaniente all attacco un ^LBKBB ^^BB B^B 

. governo. I lettori livornesi tioperaio. Infatti, riferendosi 
l’I/nifd sanno bene che del ad un notevole calo dello 

rehlV°pèJlost™ìm i^aS- ’^ic°ohe dump™ me^ « * “«H' ìmponeute cortuo ■ Domenica a Spez- , 
t°a'"metra“iS"°pìetra V mS- nel porto di Ancona 2ano Albancse convcgno Indetto dal Comune 

r _ ^ nInOtt annr^lAT’lTI TTl £1-» 


che domenica prossima sarà -daut ■> dell azienda, st potrebbe ri- 

senza dubbio precisata al con- RARI, o. petere fra giorni. 

vegno provinciale dei lavorato- Ci troveremo tra giorni II servizio dei pubblici 
ri laterìzi indetto dalla FILLEA- di fronte ad un altro scio- trasporti, dopo una batta- 

CGIL pero dei tranvieri? La prò- glia più che decennale del 

Treia è una località che vi- babilità di un’altra parali- PCI, del PSI e dei dipen- 

ve quasi per intero con l’agrì- si dei mezzi di trasporto denti dell’azienda, venne al- 

coltura per cui la lotta dei la- cittadini è dovuta al fatto fine municipalizzata dalla 

^^finVe dMavoro°d^^^^^^ che l’azienda Saer, che ha Giunta di centro sinistra 

e la lotta di tutte le famiglie gestione tl servizio (la con provvedimento che do- 
treiesi che senza dubbio ma- cui municipalizzazione è so- veva entrare in vigore dai 

nifesteranno la loro solidarietà spesa per un ricorso del- primi dell’anno in corso. 

per le prossiine dure giornate l’azienda al Consiglio di Alla vigilia dell’entrata in 

dei 350 fornaciai. Stato), ha fatto sapere ai vigore del provvedimento 

La lotta è compatta, enlusia- dipendenti che non intende la Saer riuscì a non render- 

smante. Per rendersi conto di pagare i salari alla norma- lo operante ricorrendo al 

«ta Scodenza. Allo scopo di Consiglio di Stato che ema- 

zo del mercato coperto in^Jiaz'- evitare che i lavoratori sia- nò un provvedimento di so- 

za Centrale i sindacalisti delle costretti a scendere una spensione. Il gruppo const- 

quattro organizzazioni hanno altra volta in sciopero, l’at- tiare comunista chiese alla 

annunciato la decisione di con- tivo sindacale della Saer ha Giunta che, in attesa della 

tinuare nella lotta fino al cedi- invitato le autorità, ed in ,decisione definitiva del 

«tPnrfo particolare VAmministra- Consiglio di Stato, si pro¬ 
colto óon f?a|orasi "applausi comunale, a scioglie- cedesse all’assunzione diret- 

dai moltissimi operai presenti * rapporti con la società ta del servizio. Cosa che la 
in gran parte giovani alla prì- anche mediante lo pestio- Giunta non ritenne di fare, 

ma esperienza di lotta. ne diretta .del servizio ed per cui si trascina da mesi 


di fronte ad un altro scio- trasporti, dopo una botta- 
pero dei tranvieri? La prò- glia più che decennale del 


’ ♦ *.*7 


genia con Io stesso spìrito. 


di digerire tutta la velina 
hanno saltato ogni elementa¬ 
re controllo sulla esattezza 
delle notizie ricevute. 

SafórnO ' ^ ^ attuale fase ^- nunziato inoltre le continue • |||Ì||f|f ^ì|l#f| 

_ della campagna congiunta sistematiche violazioni IIIIIIMi»vlMIU 

l’azione dei lavora- ma. ^clla legge e dei contratti ■ m 

... Il ton portuali mira ad impres- | CafODllllBn DOF ài lavoro da parte della ila. UIHI frand 

AtfAlIfltn 1 opinione pubblica I*''” Saer, con particolare ri/eri- V» ’ VIIU IIUIIU 

HIIUIIUIU fabbricando versioni artifi- mento al ricorso alVavven- , (^A-TANZARO, 3 . 

ciosamente catastrofiche de- PrOl0QQ0rG dii tiziato come mezzo di sfrut- popolazioni delle frazioni 

manifestazione n;-;»^automezzi della 

fin nAIICIAnnti n^^aJgJSatl^irlmiso^o fribuifa, alle discrimina 2 i<^ Stt?rrar™^®fbit^^^^ 

* Carlino — che già numerosi Nettezza Urbana avanzarrmnti, alla inosserj :he^e autorit^, in particolare 

SATURNO. .3 sono gli armatori i quali di |b^ Bml per prendere le misure neces- 

Indctta dalla Federazione fronte a questo stato , . L’AQUILA. 3. 

comunista saleraitana si è cominciano a dirottare le prò- popolazioni di due fra- stnbwionc degli tndumen 26 famiglie minacciate, 

svolta, nella nostra cittò, una _! navi su Fiume e sugli l^^LFI — Il corteo di oltre 2 mila contadini in piazza 7 ioni del comune dell’Aquila mancata appltcazio- jj ritardo nell’intervento sem- 

grossa nianifestazione di pen- Municìpio Tempera e Collebrincione. han-’ ' dell’accordo nazionale bra • dovuto ad un assurdo 

sionaU che hanno voluto prò- au” ^lai uetia vicina Jugo- dichiarato guerra aperta aL del 29 ottobre 1963 sulla quanto irresponsabile paReg- 

testare contro Fincuria e la ®*^*‘*, ». . ‘_____*a ditta Pastorino, appaltatrice Cassa soccorso, alla manca- giamento di competenze. In 

politica del governo di centro Da ciò risulterebbe che per f’® *5 servizio della nettezza ur- ta corresvonsione del siis-mentre il movimento 

sinistra che si ricusa di mi- evitare ritardi dovuti agli la nfoi^ dei con- dere la su«ldetta decisione Guerra che si è mani- franoso è situato in provincia 

gliorare le pensioni. La ma- scioperi le navi andrebbero festata col blocco degli auto- ^^àio malattia ® di Catanzaro, le frazioni mi- 

nifestazione si è svolta nel a sbarcare in un altro paese ^SSlelSr ’tutU i lavoratori saetto però la^mmte"one^ ‘*‘**®. incaricati di "^‘^ciate appartengono alla 

r-_A «Jcnziaie per lum i lavoraion sireuo pero la coinmiOTone a crari/.ai- 4 . j; insufficienza dei mezzi ro- „rnvinria dì rnspnm 



zione comunale, a scioglie- cedesse all’assunzione diret- 
re i rapporti con la società ta del servizio. Cosa che la 


in gran parte giovani alla prì- anche mediante la pestio- Giunta non ritenne di fare, 

ma esperienza di lotta. ne diretta .del servizio ed per cui si trascina da mesi 

L’entusiasmo, l’unità dei sin- ha chiesto all’Amministra- una situazione che va a tut- 

dacati e degli operai, l’impor- rione comunale una riunto- to danno della popolazione 


dacati e degli operai, l’impor- zione comunale una riunio- to danno della popolazione 
tanza della fornace per tutta ne triangolare (Comune - e dei lavoratori dipendenti 
l’economia di Treia e quindi la Saer - Sindacati) per poter dell’azienda. 

® espojTe c mettere in chiaro 

quella che non può mancare de- , L ^itworione cercando ItalO PalaSCianO 

gli organismi politici democra- situazione cercanoo 

tici. costituiscono indubbiamen- soluzione che ponga fi¬ 
le garanzia di successo nelle all’attuale stato di cose - -- 

future settimane di lotta. anche per quanto concerne 


L'Aquila 


ettimane di lotta. anche per quanto concerne 

Sfelvìo Antonini u^^ueplov^S^d^^^^ Catanzaro 

della direzione dell’azienda 

-- sia nei confronti della com- _ - • l« 

missione interna che di tut- QA fiiiiiifiliil 
.• to il personale dipendente. AV lUllliyilV 

L’attivo sindacale ha de- i ^ ^ 

- nunziato inoltre le continue • |■||Mf|p^|f|#f| 

e sistematiche violazioni 

àella legge e dei contratti j . 

rabinieriper aa una frana 

. mento al ricorso alVavven- (^A'TANZARO, 3. 

ìlGQQ0|G fili tiziato come mezzo di sfrut- popolazioni delle frazioni 
51 tomento dei lavoratori co- 

IImmmmI jIaIIm mandati anche a mansioni yono ore drammatiche. Una 
llliGZZI Q0IIQ superiori alla qualifica at- massa rocciosa minaccia di 

tribuita, alle discriminazio- sotterrare le abitazioni della 
■ ■I ni nelle promozioni e negli frazione di Acquafredda senza 

0 TTfl IJrllflIlfl avanzamenti, alla inosser- che le autorità, in particolare 
wa MWIIW ^ j. il Genio Civile, intervengano 

--- . servizio, atta mancata di- 


I carabinieri per 
proteggere gli 
automezzi della 
Nettezza Urbano 


26 famìglie 
minacciate 
da una frana 

CATANZARO, 3. 
Le popolazioni delle frazioni 


Jw^'^vnVT'ncnriSi^^^i qS tranquillizzino la Voce dyiIa*"pSjvincl 3 *^®oSi^ì*^ dS 
nef loro brc'-i m.i èfncacl Adriatica e II Resto del Car- giorno sono stati approvali ed 
interventi, haóóo espresso le hno. Questa mattina ~ da inviati ai due rami de! Par- 


l'approvazione delle propo-ite tato sino ad ora dalle autorità prietà del Comune. 

avanzate dai .sindacati di ca- comunali in modo veramente ^ giustificazione della 

tegoria per un accertamento de”? r^iutoSJché sino staVó volontà di non voler uop^o t«d’? ^ 

democratico, per la riforma oenii e piuorescne sono -siaie laiui. 

del collocamento ed il finan- scelte per deposito dei rifiuti Poffare i salarila direnane 

zìamento della previdenza e. Quindi rese totalmente inav- dell azienda adduce il moti- ■ — 


V^a am^o% aUe vóVic aótórità Ó^ìcoirstaccato d^lì^c^^^ , ^ , VO che gli onerì derivanti 

esigenze di una categoria che, P^rie ^aei sinaac^ poriuai. ^ ^ t>asta. GU stuoli ster- dai nuovi accordi sindacali 

dopo anni di attes^ e di sa- _mir un i 4 >i^r!>Tn Quanto riguarda i brac- sulla rendita fondiaria. minati di mosche hanno invaso dovrebbero essere corrispo- 

sti dall’Amministrazione co- 


.. .-~ , r alla ptT p.GOIT nn i 4 >l 4 >iTram I qiianio nguarua i orac- sulla renana lonaiana. aovreooert 

enfici, SI vede abbandonata r un telegram ij^^yy agricoli pare che la Una grande manifestazione * ®^jtato rendendo dif- sti dall’Amministrazione'co- «w—.«™ 

e derisa da un governo cm tua di solidarietà col quale i imponenza dello sciopero unì- sulla riforma agraria sì svol- la vita a quelle popola- manale !«■ _»_ •— '■ 

aderiscono partiti operai, co- compagni jugosiavi esprimo- torio abbia fatto ottenere alla gert domenica prossima a zi^i. - . -itM «vnimi. t. «nnio "B SmOrBlBlIP ’ 

me Quello socialista. A con- rio la loro solidar.eià verso la categoria, la proroga deU’at- Spezzano Albanese in provin- La reazione degli .abitanti in aure parete la sonc- » 

clusione della forte manife- dei portuali italiani e tuale sistema presuntivo di eia di Cosenza. Essa si arti- dei due paesini e quindi piu fa privata deve incassare e llfAYlIldflM SFI 

SSe ha parlato U com- affermano che se s; vcrifìcas- accertamento i»r un altro colerà in un convegno, che si ®f‘ "solve la Amministrazione coma- prUYITOlUIC 

stazione, na panato u com ^ dirottamento di navi anno, per cui gii elenchi ana- svolgerà in mattinata, e in tl problemau come ha tentato naie deve pagare. Corrono LIVORNO. S 

pagno on. Pietro Amendola, • , norti c=:si non grafici nella nostra provin- un comizio che si terrà in di fare il Comune, ricorrendo anche voci che dietro l’at- I! comitato direttivo provin- 

che ha chiamato aU’unità i i .oro por 4 i, css. non saranno toccati alme- serata. ai... carabinieri per far prò- i^aniampntn della Qoer ri cial« del SFl eletto all’3* con- 

pensionaU per imporre al go- Jff^fscranno alcuna opeia- no per il mo.*nento. Nel corso del convegno la ^M^re gli automezzi della saJfhhg pj-oporito di «oJer Rrcs.*o prc.vjncla!e ha proceduto 

verno non solo l’aumento de- di carico. , , Si era avuto notizia che relartonc introduttiva siti te- Plorino.. , ntimoninreiienetn dt.» hi nomina della nuova segre- 

gli assegni familiari e le pen- Per «luanto riguarda il calo precise disposizioni mìniste- ma; «Una effettiva riforma Per ragioni igieniche irrefu. tj cosro ari Pi- p^-ovlnciale che è risul- 

sioni della Previdenza Socia- delle merci secche nel mese riali obbligavano la CommU- dei patti agrari per il prò- tabili. nell’interes.se dello p«v ghetti. Sta di fatto che lì cj, 5 y composta: segretario 

le. ma anche l’approvazione di aprile ad Ancona l’accen- sione provinciale dei contri- gresso dell’agricoltura meri- polaztoni dell'aquilano, e pei mese scorso per ottenere il provinciale responsabile Enzo 

della legge presentata dal pala agenzia Isea si dimen- unificati ad approvare, dlonale» sarà tenute dM com- non intralciare lo sviluppo tu- pagamento delle retribuzin- Paoli: Leazì Ilvo. Lenii Alber- 

mesc di novembre al Parla- *jca della verità- la recessione * magRloranza, Fin- ^gno on. Mano Gomez ristico già tanto stentato si j dipendenti delVaziendo to. Raugi Gastone, Caccialupi 

mento dal gruppo comunista. V.®® trodutlone immediata del li- b^Ayala. R comizio serale impone perciò una soluzione y ’ Luciano. Toscano Pasquale e 

In questi giorni, una dele- mo te attività produUive. di lavoro per l’effet- sarà tenuto dai compagni ono- razionale del problema: la di- ResponsabUe del 

gazione di pensionati ai re- Tonnellate e tonnellate di tivo impiego del braccianti revola Fausto Cullo e prò- stnizione e la eventuale tra- sciopero per 24 ore. Pro- di amministrazione è 

cherà a Roma per essere ri- gname. ad esempio, in apnle L'apposita commissione prò- fessor Aldo Pueliese, sindaco sformazlone In concimi dei ri- testa che, in conseguenza .«tato nominato Brueciaat Ar- 

cevuta al Parlamenta . ^ inon sono state sbarcate non vlnciale doveva riunirai U di Spezzano Albanese. liuti della nettezza urbana. del preannunciato ripetersi eangcio. 


mento e basato sul reddito e ** 0 “ siuoii sicr- aat nuovi accorai sinaacaii - • , 

sulla rendita fondiaria. minati di mosche hanno invaso dovrebbero essere corrispo- LIVOIIIOS IlOIIIIIIfltfl 

Una grande manifestazione j sti dall’Amministrazione co- nunillllllll 

sulla riforma agraria sì svol- la a quelle popola- |_ _ m. _ •— '■ 

geià domenica prossima a zi^i. - . nit»» rznmla in vnrie "B SBClfUlBilB ■ 

Spezzano Albaiicse in provin- La reazione degli abitenti 

eia di Cosenza. Essa si arti- dei due paesini e quindi piu fo privata deve incassare e IMrAVIIIdflI# SU 

colerà in un convegno, che si fbe giustificata o non si nsolve la Amministrazione coma- |n WwiDl%illl® idi ■ 

svolgerà in mattinata, e in il problema, come ha tentato naie dece pagare. Corrono LIVORNO. S 

un comizio che si terrà in di fare il Comune, ricorrendo anche voci che dietro Vat- I! comitato direttivo provin- 
*®mte. ‘ finiti ieggiamento della Saer ci oials del SFL eletto all’3* con- 

TOll2nnA”tnt^«^‘.,fHvri3l°ti Pp^Sorino®’ Sarebbe il proposito di voler provinciale ha proceduto 

relartonc introduttiva sul te- r-^onno.. ii Anet#» w*: h; olla nomina della nuova segre- 

ma; «Una effettiva riforma Per ragioni igieniche irrefu. aumentare tl costo dei hi- provinciale che è risul- 

dei patti agrari per il prò- labili. neR’interesse dello po- ghetti. Sta dt fatto che il y^te cosi composta: segretario 

gresso dell’agricoltura meri- polarioni dell'aquilano, e pei mese scorso per ottenere il provinciale responsabile Enzo 

dlonale» sarà tenute dM com- non intralciare lo sviluppo tu- pagamento delle retribmio- Paoli: Lonzi Ih-o. Lenzi Alber¬ 
gano om Mano Gomez nstico già tanto stentato si y dipendenti dell’miendo to. Raugi Gastone, Caccialupi 

D’Ayala. R comizio serale impone perciò una soluzione furono costretti a scendere I*uci«no, Toscano Pasquale e 

sarà tenuto dai com_pagnÌ ono- razionale del problema: la di- Agretti Elio. ResponsabUe del 



























